
La 500 MIOUA

Così (in 40) al via

Blackburn-Crabtree
(Ford Capri il)

' "

Xhencevai-De Fierlai
(BMW 3.0 CSI)

1'58"5

Vermeulen-
Frankenhout

(Opel Comm. OSE)
I '59"4

Dini-Lìtrico
(Alfa Romeo GTV)

2'D5"6

Buehrer-Guemin
[Opel Comm. GSE)

2'D6"4

Bigliaz?i-Ciardi
(Alfa Romeo GTV)

2'06"9

Walkinshaw-
Fitzpatrick

(Ford Capri II)
1P57"5

Peltier-Demol
(BMW 3.0 CSI)

1'58"7

Rootfiaert-Calliauw
(Opel Comm. GS)

2'01"2

Joosen-«Marco»
[Opel Cornm. GSE)

2'06"3

Tra i due litiganti gode la maxi - Commodore

dei due mini - piloti olandesi VERMQULEN

FRANKENHQUT grazie alia morìa di cambi

.-

• I •
Colzan i -F inotto

(Alfa Romeo GTV)
2'07"1

Wolf-Toldo R-Toldo I
(Opel Comm. GSE)

2'07"5

Ghislotti-Camathias
Caio

[Alfa Romeo GTV)
2'09"2

«Cilena »-Fornera
(Alfa Romeo GTV)

2'10"5

Piccolomini-Gioratc
(Alfa Romeo GTV)

2'11 '3

De Deyne-Noc
(Alfa Romeo GTJ)

2'I3"2

Giaccari-Maggi-
Facetti V.

(Alfa Romeo GT)
2'13"6

Weger-Waldner
JOpe! Comm. GSE)

2'14"2

Galirnberti-Uboldi-
Braga G.)£a~>

(Alta Romeo GT)
2'16"8

Crovella-Bruno
(Alfa Romeo GTV]

2'17"6

Bruzzese A.-Mas^a-
D'Angelo )&*•<=

(Alfa Romeo GTV)
2'20"7

DÌ Stetano-Jamin
(Fìat 128 Coupé)

2'20"9

Rossi G. -Rossi L.-Zir
(Alfa Romeo GTV)

2'2l"9

Benusciglio M.
Benusiglio R.
(Ford Escort)

2 '23 "6

In neretto i piloti che

i m &
Rubens-Miroux
[Datsun 260 2)

2'06"9

Donà-»Pooky>-
(Alfa Romeo GTV)

2'07''2

Detrìm-Mac Kintosc
(BMW 2002 TI)

2"D7"8

Grano-Pucci
(Alfa Romeo GTV)

2 '09 "9

Crespin-Mandron
[Alfa Romeo GTV)

2'10"9

Nowak-Abt
[Audi 80 GT)

2'12"9

Baso-Ferlito
(Opel Comrn. GSE)

Za nucco li -Tacchini
(Opel Comm. GSE)

2'13"6

Campani-Gualtieri
(Alfa Romeo GTJ)

2'16"7
' ''&&
'

Pedotti-Bruzzese F.
(Alfa Romeo GTV}

2'17' 2

Berndtson-Melotti
[Fiat 12B Coupé)

2'19"7

Riccitellì-Buscarim
(Simca Rally 2)

2'20"8

Pozzi-Toia
(Opel Ascona)

2'21"6

Rocca-Col aprete
[Simca Rally 2)

2'22'0

Casella-Chìorazzo
(BMW 3.0)

2'24"2

hanno preso il via.

MONZA - Sì chiamano « Trofei dell'Avvenire », e speriamo proprio che in-
avvenire le cose' possano stabilizzarsi e chiarificarsi un poco. Per ora c'è ancora
del caos, a tutti i livelli. E hanno un bel da dire tutti quanti che bisogna
aver pazienza, che siamo ai primi passi di un tipo di gare che dovrebbero
ridar fiato alla turismo; sta di fatto che le uniche macchine competitive, un
pò efficienti e non assemblate in quattro e quattr'otto, come era almeno la
metà delle partenti, sono delle vere e proprie gruppo 2. Te lo saluto il criterio
del risparmio, dei bassi costi con cui gli animosi 'belgi hanno voluto varare
questo gruppo I e mezzo ,che in teoria dovrebbe essere un gruppo uno con
qualche concessione. Sta di fatto che qui di concessioni se ne sono viste un
po' troppe e s-arà il caso di correre subito ai ripari.

Ottorino Maffezzolì, che di questa nuova serie di gare è anche segretario,
se ne è reso conto subito ed ha promesso di riunire i vari organizzatori e i
commissari tecnici onde stabilire un punto fisso soprattutto per quel che ri-
guarda il regolamento tecnico, lacunoso e a dir poco mancante di qualsiasi
prescrizione chiaramente interpretabile. Se si riuscirà a mettersi d'accordo in
fretta (la prossima gara sarà la 24 Ore dì Francorchamps il 21 luglio) e so-
prattutto a mantenere una certa rigidità nelle verifiche, cosa abbastanza diffi-
cile specie al dì fuori dall'Italia, dove si fidano più della « cavalleria » dei
concorrenti per qual che riguarda il rispetto del regolamentof e tutt i poi bara-
no clamorosamente), se si riuscirà dicevo a mantenere sotto controllo la si-
tuazione, che abbiamo visto ingarbugliatissima, probabilmente dal prossimo
anno si potrà assistere a una bella serie dì gare. Sempre che le case siano in-
teressate ed entrino in lizza direttamente. A questo proposito infatti si sta
stilando una classifica, oltre che per conduttore, anche per marca (naturalmen-
te per ogni divisione): in questo caso avremmo anche interessi precisi, e nella
fattispecie saremmo già in testa nella terza divisione, dove le Alfa Romeo
non hanno ancora trovato un avversario in grado di impensierirle, vincendo
a man bassa nelle tre gare disputate sinora.

A MONZA, in questa infuocata 500 Mi-
glia che prendeva il via proprio al solleo-
ne del mezzogiorno, ha vinto una macchi-
na nuova. Una grossa berlina, che già si
era messa- in mostra nelle prove prece-
denti, ma che dalle prove, sino a tre-
quarti della gara, pareva tagliata fuori.

C'erano da battere le due coppie fortis-
sime della squadra Hermetite con le Ca-
pri e del team Luigi con le BMW 3.0 CSI:
e ce l'ha fatta la mastodontica Opel Com-
modore dei due rnagrolini olandesi Ver-
rnculen e Frankenbout che ha approfitta-
to della defaillance completa dei cambi
delle avversarie, riuscendo a prendere il
comando nei corso dell'I 10. giro, quando
il dominatore delle due precedenti prove,
Tom Walkinshaw che conduceva con un
margine di l'40" inspiegabilmente si gi-
rava (e s i ribaltava pure) alla staccata
della prima di Lesmo. Ormai la corsa, a
trenta giri dalla fine, non riservava sor-
presa. Rimaneva l'elettrizzante duello tra
le due litri, che dopo 750 km allo spasi-
mo non avevano ancora deciso la loro po-
sizione. Rimaneva in testa la GTV di K-
notto, che però si sarebbe dovuta fer-
mare per un rabbocco, ma a poche decine
di secondi era l'altra macchina identica di
« Joe » Bigliazzi che inseguiva rabbiosa-
mente, pedinata pure dalle altre macchine
analoghe di Pozzo, Ghislotti e "Walter Do-
na. Finotto arrivava di gran carriera e
cambiava velocissimo con Colzanì; non più
di trenta secondi per questa sosta che po-
teva essere decisiva, ma che poi non mu-
tava la situazione, regalando un bellissimo
terzo posto assoluto alla coppia milanese
del jolly Club.



HGHIA turismo

500 MIGLIA DI MONZA • Gara internaziona-
le di velocità e durata valevole come 3- pro-
va dei trofei dell'Avvenire - Autodromo di
Monza - 9 giugno 1975.
CLASSIFICA GENERALE
1. Vermeulen-Frankenhout [Opel Commodore
GSE] 140 giri in 4.50'34"B alla media di Kmh.
156.797; 2. Demol-Peltier (BMW 3000 GSI) a
1 giro; 3. Fìnotto-Colzani (Alfa Romeo GTV)
a 6 si": 4. Ciardi-Bigliazzi (A.R. GTV) a 7
giri: 5. Ghislotti-Caio (A.R. GTV) a 7 giri;
6. flubens-Miroux (Datsun 260 Z) a 7 giri;
7. Guemirt-Buehrer (Opet Commodore GSE) a
E giri; 8. Pozzo-Regis [Alfa Romeo) a 8 giri;
9. " Pooky »-Donà-Grano [''Alfa Romeo] a 3
giri; 10. Joosen— Marco » [Opel Commodore
GSE) a 9 giri; 11. Wolf- Toldo (Opel Commo-

dorè) a 10 giri; 12. Fornera-- Cilena • [Alfa
Romeo GTV] a 11 giri; 13. Abt-Nowak [Audi
80 GT) a 12 giri; 14. De Deyene-Noè l'Alfa
Romeo GTJ) a 13 giri; 15. Gualtieri-Campani
[Alfa Romeo GTJ) a 16 giri; 16. Uboldi-Galim-
berti [Alfa Romeo GTJ) e 16 giri; 17. Crovei-
la-Bruno [A.R. GTV) a 19 giri; 18. Bruzzese-
Pedotti (A.R. GTV) a 19 giri; 19. Xhenceval-
De Fierlant [BMW 3000 CSI) a 19 giri; 20.
Zanuccoli-Tacchini (Opel Commodore GSE) a
20 giri; 21. Bruzzese-Massa (A.R. GTV) a 21
giri; 22. Rocca-Colaprete [Simca Rally 2) a
22 giri; 23. Berndtson-Meloni (Fiat 128
coupé) a 23 giri; 24. Casella- Victor » (BMW
3000) a 26 giri 25. Walkinshaw-Fitzpatrìck
(Ford Capri II) a 27 giri; 26, Blackburn-Crab-
tree (Ford Capri II) a 31 giri; 27. Buscarini-
Riccitelli (Simca Rally 11) a 31 giri.

Giro più veloce: l'87o di Blackburn-Crabtree
(Ford Capri II) 1'57"8 alla media di Kmh.
176,332.

CLASSE OLTRE 2000 cc.:
£ V. Vermeulen-Frankenhout (Opel Commodore

GSI) in 4.50"34"8; 2.* Demol-Peltier (BMW
3000 CSI) a 1 giro; SSMiroux-Rubens (Datsun
260 Z) a 7 giri; 4.7Guemin-Buehrer (Opel Com-
modore G'SC) a 8 giri; #X Joosen-« Marco »
[Opel Commodore GSE) a 9 giri; 6. Wolf-
Toldo [Opel Commodore GSE) a 10 gir

nl Pii Fìt nf fPMW f^ì*
.
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gi*ì; 8. Zanuccoli-Tacchini (Opel Commodore
GSE) a 20 giri; 9. Casella- Victor » (BMW
3000] a 26 giri; W. fllTiph4""" ^"k* — (Ford
Capri il] a 27 giri; M. wniMneh^^-
(Ford Capri II) a 31 giri.

CLASSE 2000 cc.:
iSFinotto-Colzanl (Alta Romeo GTV) 4.52'40"4
2.^Ciardi-Bigìiazzi (A.R. GTV) a 1 giro?3.
Ghislotti-Caio (A.R. GTV) a 1 giro; 4lPozzo-
Regis (A.R.) a 2 giri; 5.4 Pooky -Donà-Gra-
no (A.R.) a 2 giri; 6*Fornera-« Cilena - (R.
R.) a 5 giri; 77 Crovei la-Bruno (A.R.) a 13
giri; 8^ Bruzzese-Pedotti (A.R.] a 13 giri.
CLASSE 1600 cc.:

1. Abt-Nowak (Audi 80 GT} 4.5t'501T4; 2. De
Deyene-Noè '(Alfa Romeo GTJ) a 1 giro; 3.
Gualtieri-Campanr (A.R.) a -1 giri; 4. Uboldi-
Galirnberti (A.R.] a 4 giri; 5. Bruzzese-Massa
(A.R. GTV) a 9 giri.
CLASSE 1300 cc.:
1. Rocca-Coiaprete (Simca Rally 2] 4.52"52'8;
2. Berndtson-Meloni (Fiat 128 Coupé) a 1 gi-
ro: 3. Buscarìni-Riccitelli {Simca) a 9 -giri.

A sinistra, primo giro in parabolica: conduce Fitzpatrick, con la Capri,
Qui sopra, Blackburn e Xhenceval all'ingresso della variante. A destra.
in azione la vettura dei futuri vincitori Vermeulen e Frankenhout.
la Commodore GSE vincitrice. Assetto ed aerodinamica sono molto accurati

La cronaca
dei guai

ALFA (GTV)
MONZA - Sole a picco, macchine senza
ombra per il vìa tipo Indìanapolis, con
John Fitzpatrick che parte meglio dì tutti
e si trascina il serpentone di 40 macchi-
ne. Alle sue spalle si inserisce rabbiosa-
mente Vermeulen, seguito dalla seconda
Capri di Blackburn e dalle due BMW-
Luigi di Peltier e Xhenceval. Nella due
itri subito in testa la GTV Autodelta di
Spartaco Dini, che però non riusciva a
distaccarsi dalle costole le altre GTV di
Pozzo, Bigliazzi, Ghìslotti e Colzani. Nella
1600 prendeva inizialmente il comando la
GT Alfa del francese De Deyne, tallona

petò a brevisima distanza dalla Audi
esca di Nowak e Abt; nella 1300 più

veloci inizialmente i coupé Fiat 128 delle
Simca con Berndtson già più veloce in pro-

davanti a tutti. « Fitz » e Vermeulen
sembrano giocare per un pò di giri; anzi
l'olandese prende addirittura il comando
al quinto gito, subito poi ripreso dalla
Capri di Fitzpatrick che da quel momen-
to se ne andrà indisturbato.

Al sesto giro iniziano i doppiaggi :
« Fitz » aumenta l'andatura, portandosi ad-
dirittura al decimo giro a una media dì 172
Kmh, Alle sue spalle sempre Vermeulen,
poi Blackburn e le due BMW dei belgi che
viaggiano di conserva. Nella classe due li-
tri Dini aumenta il suo margine di vantag-
gio rispetto al quartetto Ghislotti Pozzo
Colzani, Ciardi; poi viene la BMW 2002
di Detrim e le <du GTV semiufficiali (as-
sistite cioè da Siena e Uberti) di Dona e
Grano. Nella 1600 l'Audi è sempre in
lotta con la GT di De Deyne e nella 1300
ancora le 128 coupé davanti alle Simca.

Al 16. giro i primi doppiano anche le
due litri. Anche Dini che era 7. viene su-
perato da Fitzpatrick, che ha 5"7 su Ver-
meulen, 22" su Blackburn, la seconda Ca-
pri, poi vengono Peltier, Xhenceval e l'al-
tra Commodore di Ropthaert. Dini a sua
volta ha una ventina di secondi sulle altre

GTV ora giudate da Colzani, che è il pri-
mo a rifornirsi lasciando la macchina a Fi-
notto. Al 25. giro iniziano i guai di gom-
me per Vermeulen, che entra ai box con la
posteriore sinistra stracciata, seguito poco
dopo dalle due BMW di Peltier e Xhence-
val che riforniscono senza cambiare guide.

Dopo 1 ora dì corsa, trenta giti compiuti,
le due Capri devono ancora rifornire e
conducono in testa separate da 33"; alle lo-
ro spalle le due BMW e poi Vermeulen che
ha perso tempo ai box.

AI 35. giro entra Fitzpatrick ai box con
la n. 5: rapido rifornimento e sostiruzìò-

stone) e la macchina viene ritirata. Im-
mediatamente dopo arriva Dona a piedi :
ha centrato una Opel manovrata incauta-
mente a mano dagli addetti in variante,
e per non investire proprio un commis-
sario schianta la sua GTV contro il po-
steriore sinistro della grossa berlina tede-
sca. Crespìn, dal canto suo rimane in pan-
ne senza benzina, mentre Xhenceval entra
a sua volta ai box e non riesce a dare la
macchina a De Fierlant per grosse noie al
cambio. Dopo 1 ora e mezza va di nuovo
in testa Vermeulen, davanti a Peltier e
Blackburn; nelle due li tr i primo è Finot-

L'Alfa Romeo GTV di Colzani-Finotto, prima delle 2 litri e terza assoluta

ne pilota. Sale Walkinshaw, che però non
riesce ad uscire dai box con la leva del
cambio che non riesce a ingranare le mar-
ce. Impassibile Fitz: « Strano, è andato
così bene fino ad ora, non riesco a ca-
pite »; sta di fatto che i meccanici devono
addirittura alzare la macchina su quattro
cavalietti e cercare dì sbloccare L'avaria.

Al giro dopo cominciano i guai in casa
Alfa Romeo. Entra ai box Dini, la cui
GTV ufficiale era già calata di motore, e
non riesce a dare II volante a Litrico. Una
fumata nera nella messa in moto è presa-
ga di guai grossi (guarnizione testa o pi-

lo, nella 1600 l'Audi l'ha spuntata su De
Deyne, che però non è molto lontano.

La corsa comincia a diventare monotona;
impiegano 50 minuti sia ai box dell'Her-
merite che a quelli BMW per rimettere in
gara le due vetture con i cambi disfatti.
«Fi tz» riparte solo con la quarta, mentre
Xhenceval pare possa godere anche delle
altre marce. Ma è chiaro che sono tagliati
fuori per la vittoria finale. Dopo due ore
Blackburn continua a condurre su Ver-
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I furbi
zavorradella

(e dei sedili)
MONZA — Mani nei capelli da parte dei
verificatori. Problemi a non finire, meglio
non stare troppo a sottilizzare anche sola-
mente per le cose esteriori. Primo proble-
ma il peso. E' sempre stato un problema
per le gruppo 2, pare invece che qui di
problemi non ce ne fossero proprio, an-
zi al contrario erano quasi tutti più legge-
re. Ma non di cinque kg, ma di decine e
decine, quasi vicini al quintale.

Quindi zavorra per tutti: solamente che
i furboni naturalmente la zavorra la met-
tevano (pure imbullonata come da rego-
lamento) dove più faceva comodo, ovvia-
mente migliorando la distribuzione dei pe-
si della vettura. Parafanghi. Altro pro-
blema per tanti, per cui si è lasciato per-
dere, in attesa di chiarificazione speria-
mo sollecite. Sedili. Sul regolamento si
parla chiaramente di sedili « baquet », cioè
avvolgenti, almeno tre volte.

Ma soprattutto una cosa importante. Bi-
sogna dire che la formula Francorthamps
non si ottiene partendo da un gruppo due
e montando al posto del motore prepara-
to un motorino (analogo) meno lavorato.
La formula dei trofei dell'Avvenire parte
dal gruppo 3 e concede solamente alcune
modifiche.

Certo, non è molto chiara, ma Io sarà
tra breve. E allora speriamo dì non vede-
re più freni a disco speciali, sospensioni
completa da gruppo 2 e motori che, con
cammes « originali », non riescono a sta-
re in moto al minimo.

Leopoldo Canetoli

Queste le prossime gare
dei Trofei dell'Avvenire
21-22 luglio: 24 Ore di Francorchamps
13-14 settembre: Gara a Imola
15-25 settembre: Tour de France
27-28 settembre: EEEG Trophy a

Zolder
4-5 ottobre: RAG Tonrist Trophy a

Silverstone



34 Pentiamo snella fi VOTO

Ai nostri lettori
maggiorenni...

• Domenica prossima si vota, per elezioni amministrative, ma
che in realtà sono politiche al cento per cento, al punto che è
in balio persine la serenità del nostro futuro di uomini liberi.
AUTOSPRINT, non ha voluto essere coinvolto nella propa-
ganda elettorale. Abbiamo rifiutato pagine pubblicitarie dei par-
titi , perché la scoperta « unilaterale » di questo veicolo dì massa
solo adesso che faceva comodo *(forse tra i giovani) non ci stava
bene. Ciò non significa che si possa dimenticare di raccoman-
dare dì dare un voto ragionato e sensato. Per chi è appassionato
di corse è più facile vederci chiaro. La corsa è, come poche
altre cose, un simbolo di libertà individuale. E non fosse altro
che per questo vanno difese. Perciò, quando andrete in cabina
state attenti anche ai candidati; i più famosi nemici dì questo
sport li conoscete bene e così quei gruppi politici che non per-
dono occasione per mettere al bando o sotto accusa lo sport
automobilistico. Regolarsi è facile. L'importante è evitare Ì te-
stacoda pericolosi!

sono stato
Adesso me la date una

i per il 176?

La POSTA
speciale

• I lettori che hanno scrìt-
to in prima persona al sot-
toscritto sul caso-Lauda-Fer-
rari, riecheggiando vicende
recenti non pensino che le
loro lettere siano finite nel
dimenticatoio. Problemi dì
spazio e poi « singhiozzi »
postali, hanno consigliato di
attendere per un generale
panorama replicativo. E' or-
mai stantia la polemica e
considero inutile tornarci su
ancora in seguito. Perciò,
anche perché è diventato
un argomento di costume
(giornalìstico) risponderò a
tutti « amici e nemici » in-
sieme, una volta per tutte.

• II (fortunato) rapito dei
soliti aperitivi, il dott. Vitto-
rio Vallarino Gancia, scampa-
to alla prigione delle BR, è an-
che lui del giro delle corse:
negli anni 60 fu un grande a-
mico di von Trips, il compian-
to n. 1 tedesco della squadra
Ferrari.
• La crisi degli assemblatori.
Il figlio di Tyrrell da Monte-
carlo vende distintivi e ma-
gliette del team dì papa ai
Gran Premi.
• Accade all'AIfasud di Po-
migliano: cercano un dipenden-
te dopo che da 6 mesi non si
fa vedere e presenta certificati
medici. Si scopre che era in
prigione e un medico compia-
cente forniva la « copertura ».

:Un altro dipendente ha fatto
sapere: debbo smettere perché
con 7 figli non ce la 'faccio,
torno a fare il ladro!...

SENZA (troppe) PAROLE

9 Con la crisi che la strapo-
tenza Ferrari ha scatenato in
F.l, ora il boxer 12 Alfa fa
gola. Fittlpaldi lo vorrebbe
sulla Copersucar del fratello,
nouvelle vague 76.

• Sapete quanto ci vuole per
montare un boxer Alfa Romeo?
600 Ore di lavoro. Poiché un
operaio lavora 200 ore mensi-
li, con straordinari, il calcolo
è facile.

La sorpresa di BBRNIB
• Ecclestone è d'accordo con l'Alfa che, se gli servirà qualche
appoggio per costruzione materiali speciali per la sua Alfa F.l
farà richiesta urgente. Comunque ha detto che spera di fare
una sorpresa, mettendo con le ruote in terra prima dì quanto
si pensi la nuova vettura di Gordon Murray.

• Incertezza all'Abarth, a parte i 54 motori al giorno prodotti
per l'Autobianchi speciali A112. Delle sport due litri ne hanno
sempre tre in casa (intendiamo le SE 027, due con motori 4
cilindri e uno sei cilindri). Alla March tra due mesi daranno
un motore-campione per prove in settembre, in vista della F,2
'76. Va avanti anche il nuovo 4 cilindri due litri. Si lavora ai
pezzi per montarlo dopo le ferie.

• II Presidente dell'Alfa de.
Cortesi, alla fine della Mille
Chilometri è salito sulla 33ttl2
di Pescarolo che era andato
con i meccanici a ripescare
sulla pista. Aggiustato il porta-
mozzo, il Presidente è tornato
indietro con un meccanico al
volante nello stretto abitacolo.
Pioveva un po' ed era un bel-
l'affare guidare con le slick,
come faceva il meccanico. Ma il
Presidente si è divertito un
mondo...

• Frank Williams, dopo la
« delusione » di Magee e lan
Scheckter a Anderstorp ha as-
sicurato che verrà a Milano in
questa settimana per mettere
a posto la situazione con Mer-
zario, che rivorrebbe sin dall'
Olanda.

• Riconoscete il rilassato personaggio? Sonni così in genere si fanno solo quando si vince...

• La Vallelunga SpA aveva chiesto
alla CSAI di poter fare scendere
m pista 1*8 giugno per il cam-
pionato italiano le classi da 1300 a
3000 del Gr. 2 in modo da col-
mare la frattura creata dalla gara
di aprile che aveva visto al via
solo le classi fino a 1150. E' stato
risposto negativamente adducendo
come motivo la gara di Gr. 1 e
1/2 prevista a Monza nella stes-
sa data ma non si riesce vera-
mente capire che cosa potessero
avere in comune le due manife-
stazioni con regolamenti e soprat-
tutto « spirito » del tutto diversi.

• Cancellata dal calendario sportivo internazionale la corsa in
salita al Berchtesgaden, valida per l'europeo della Montagna,
gli organizzatori tedeschi si sono rivolti alla CSAI per far sì
che in quella data venisse disputata la « RÌetÌ-TermÌnÌllo » già
in programma per il 3 agosto. La CSAI ha subito detto sì all-a
proposta tedesca, ma poi sì è scontrata con il deciso NO degli
organizzatori dell'AC di Rieti che non intendono cambiare

L'uomo della C. I. A.
LOS ANGELES - E' tragicamente scomparso a Los Angeles Hans Tan-
nc-r, che è stato una delle figure più conosciute del mondo sportivo
dell'automobile negli anni dal 1950 al I960.

Nato in Svizzera, e dopo essere stato legato alla Scuderia Espadon
(Svizzera) ed alla Ecurie Francorchamps '(Belgio), Tanner si era sta-
bilito a Modena dove insieme eoa una intensa attività giornalistica si
è occupato anche degli affari amministrativi GÌ molto famosi piloti,
come Hawthorn, Whitehead, Gaze, Astton, Schell, anche Fangio Buell
e De 'Portago. Si è anche occupata di problemi di esportazione per
conto della 'Ferrari e della Maseratì, e fu membro del comitato di or-
ganizzazione delle gare cubane del 1957 e 195S. Quando la Miserati
ha abbandonato la attività sportiva ufficiale Hans Tanner — racconta
il nostro LINI — fu tra i fondatori delia Tec-Mec, che costruì a Mo-
dena una macchina di 'F. 1, che peraltro non ebbe molto successo, anche
per carenza di fondi.

Trasferitosi in America, molto probaib il mente con certi incarichi in
seno alla GIÀ (controspionaggio americano) Tanner ha vissuto per
qualche anno a Cuba, come animatore del Partito anticastrista De-
mocratica Cristiano. Poi si è trasferito in California, diventando capo
delle pubblicazioni speciali alla Peterson 'Publishing Company.

Autore del famoso libro «Ferrari», che e stata la prima pubblica-
zione storica sulla nostra grande casa, Hans Tanner ne aveva appena
terminata la quarta edizione, che viene pubblicala in questi giorni. Re-
centemente era diventato uno degli animatori del Ferrari Owners Club,
la associazione degli entusiasti proprietari di Ferrari della Costa occi-
ticntale americana.

• Ai-Val (al secolo Valtelli-
na) ha ormai la maggioranza
nella società proprietaria dell'
autodromo di Misano, Ancora
un piccolo sforzo e... Che ne
voglia fare la « Fiorano » per
Osella?

0 « Brambilla forse è bene
non toccarlo perché si armoniz-
za troppo bene con la March ».
L'ha detto il super d.s. Ferrari.
E' un modo di mettere le ma-
ni avanti nel « timore » di
qualche avances?

• £ adesso a quanto riuscirà
a « prendere » Cristiano Rat-
tazzi il suo pupillo Lauda dai
bookmakers inglesi, dopo che 1'
amico Luca sì è scordato di gio-
cargli a gennaio Niki vìncente
titolo mondiale con 100 dollari?

• Un telex da Parigi ha get-
tato l'allarme tra gli organizza-
tori milanesi del G,P. d'Italia
a Monza. C'è scritto, seccamen-
te, che il 9 giugno si discute
tra gli altri 'argomenti alla CSI,
il « caso Monza ».
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A ottobre gli strascichi di
una dolorosa vicenda sportiva

Otto anni dopo
il processo

di Caserta F. 3
VERO CUE SPERAVAMO

RIPETERE IL RISULTATO
SVE.DE.SE 74 MA MI PARE

>CO ETDOCATA COME-SlSFOSTA/'

Questo è il proprietario famoso
dei salsicciotti Redlefsen, sponsor
famoso dell'Alia '75 per il mondiale.
E questi {a destra) sono invece i
noti adesivi che non sono pia-
ciuti ai dirigenti Alfa in quel del
Murburgring e ospitati sulla 33 di
Pescarolo-Bc!!, che pare avessero
collaudato personalmente la « vali-
dità .. della nuova reclama.

ROMA - Ormai è ufficiale:
la Vallelunga S.p.A. ha defini-
tivamente rinunciato ad orga-
nizzare la gara valida per il
campionato Euro-Turismo pre-
vista il prossimo 22 giugno
ed ha chiesto Normalmente al-
la CSl la data del 14 settem-
bre per poter rimettere in
calendario la prova. Non du-
bitiamo sulla buona fede della
Vallelunga che sembra avere
tutte le intenzioni di effet-
tuare veramente la gara in
settembre ma non ci sembra-
no nemmeno logiche e giu-
ste le ragioni che hanno con-
sigliato il drastico cambiamen-
to di data che tra l'altro com-
porterà Ì soliti inevitabili pro-
blemi delle concomitanze: pri-
ma fra tutte quella con la
gara del Trofeo dell'Avveni-
re (dove sono impegnate mol-
te case che partecipano an-
che all'euroturismo) prevista
ad Imola proprio il 14 set-
tembre.

Le giustificazioni

curiose - romane

Fa caldo
a ROMA

per l'EURO-T
Da parte della Vallelunga

viene aggiunto che il 22 giu-
gno è una data impossibile so-
pratutto a causa del caldo op-
primente che infastidirebbe
gli addetti ai lavori e terrebbe
lontano il pubblico che in
quel periodo preferisce andar-
sene al mare. Che la data non
sia felicissima, lo abbiamo so-
stenuto personalmente più
volte ma non era tale anche

quando la Vallelunga S.p.A.
l'ha, accettata in sede interna-
zionale? Si pensava forse di
poterla cambiare a proprio pia-
cimento quando è notorio che
simili variazioni non sono qua-
si mai avallate dalla CSI che
non ama i terremoti in piena
stagione agonistica?

Eppoi, non c'era forse cal-
do quando il 18 giugno '72
si è disputato a Vallelunga il
GP di F.l? Forse che qual-
cuno si è mai lamentato del
caldo della Targa Florio o del-
le gare estive di Pergusa? In-
fine, occorre guardare in fac-
cia la realtà: una gara di Eu-
ro-Turismo, pur se valida ed
interessante, non sarebbe cer-
tamente un'esca sufficiente per
trascinare folle di romani a
Vallelunga e dunque un po'
di caldo in più od in meno
non sarebbe certo determinan-
te per variare il numero degli
spettatori appassionati che
verrebbero in tutti i casi.

I Carpì ha avuto partita vin-
ta all'ACI. Si è liberato di
Pampaloni (pensionato) e ha in-
vestito (attende solo ratifica
pel C.G.) il fido dott. Spizzuo-
co mentre De Sanctis resta vi-
cesegratarìo agli interni.

0 Qualche settimana addietro,
tanto per dir male dell'Alfa,
qualcuno ha scritto: « ...La
Giulietta è stata buona per an-
dare a spasso o al massimo per
corse tra amici di club... ».
Undici titoli europei Io con-

traddicono in 45.000 gare fat-
te. Senza dire dei giovani pi-
loti Alfa italiani che, hanno
con quella « serie Giulia »,
preso il volo nel gran mondo
della velocità, oltre chi come
Latini vì si è sacrificato.

CASERTA - II 22 ottobre
prossimo si avrà la celebrazio-
ne del processo, che avrebbe
dovuto cominciare da venerdì
scorso presso il tribunale di
Santa Maria Capua Vetere per
i tragici fatti di Caserta del
1967. Otto anni fa, nel corso
della finale della Coppa d'Oro
«Pasquale Amato» di F.3, si
verificarono in rapida succes-
sione (6-8 minuti) quattro in-
cidenti senza che i commissari
di gara e il direttore di corsa
intervenissero con le bandiere
tempestivamente e adeguata-
mente. Essendo mancata la se-
^.nalazione di pericolo, i piloti
che erano al comando (Anto-
nio Maglione e Tino Brambil-
la) transitarono addirittura due
volte sul luogo del primo inci-
dente ad elevata velocità, nella
certezza di trovare sgombra la
sede stradale del circuito cit-
tadino. Così non fu: in segui-
to a quegli incidenti decedet-
tero, subito dopo il ricovero
all'ospedale di Caserta, il mi-
lanese Giacomo « Geki » Russo
-e lo svizzero Claude Fehr Beat
e, dopo una settimana di sof-
ferenze '(in una .cllnica di Na-
poli), il milanese Romano « Ti-
ger » Perdomi.

Ben 11' monoposto di F.3,
fra cui quella dì Clay Regazzo-
nì, furono coinvolte in quella
tragica serie di investimenti,
urti e tamponamenti, la cui ri-
costruzione — documentata da
una sessantina di testimonian-
ze — finì per rivelare « l'im-
prudenza, la negligenza, l'impe-
rizia e la violazione del rego-
lamento sportivo » da paiie di
un'organizzazione resa ancora
più carente dalla ridotta visua-

le, dall'assenza materiale ^ al-
cuni tra Ì commissari di per-
corso durante la finale di quel-
la gara e dall'incompetenza e
dall'impreparazione degli stes-
si, istruiti sul significato e )'
uso delle bandiere appena quat-
tro giorni prima della corsa.

Ciò nonostante il giudice i-
struttore Del Tufo del Tribu-
nale di Santa Maria Capua Ve-
tere si è espresso a suo tempo
per il « non luogo a procede-
re » nei confronti degli orga-
nizzatori della Coppa d'Oro
« Pasquale Amato » del 18 giu-
gno 1967. Successivamente pe-
rò il Pubblico Ministero Raf-
faele Raimondi ricorse in ap-
pello e. nella sua requisitoria
del 14 novembre 1970, chiese
ed ottenne il rinvio a giudizio
per omicidio colposo plurimo
del direttore di corsa Pasquale
De Simone, del Presidente del-
l'A.C. Caserta e del Comitato
Organizzatore della gara Anto-
nio Amato (nel frattempo de-
ceduto) e dei Commissari Spor-
tivi Ciro Palmieri e Giovanni
Morcone.

Il dottor Raimondi smentì
« l'indicazione di un'agonismo
spinto alla scorrettezza » suppo-
sta dagli imputati e denunziò
che « gli interventi volti a scon-
giurare il pericolo rimasero af-
fidati quasi esclusivamente al-
la generosa iniziativa dei con-
correnti infortunatisi per pri-
mi». Difesi dagli avvocati Giu-
seppe Marrocco di Santa Ma-
ria Capua Vetere e Egidio De
Rosa di Roma, si sono costi-
tuiti parte civile la - moglie ed
i fratelli di Giacomo Russo
nonché la madre di Perdomi.

I. C,

Un «8» per la BMW F. 1
• MONACO - Tornano, ricorrenti, le voci di un interessamen-
to della BMW alla Formula 1 . Ora sembra che sia la casa, che
il suo reparto corse diretto da Neerpasch, abbiano focalizzato
gli sforzi per avviare un progetto del genere. II reparto corse
suggerirebbe dì costruire addirittura il telaio, per avere una vet-
tura « tutta-BMW », mentre per il motore i progetti sarebbero
orientati verso un semplice 8 cilindri, non necessariamente a
V, però, e sarebbe un compito del reparto esperienze dell'azien-
da, diretto da Paul Rosene.

• La corsa F.2 .\\i del
24 agosto a M;^. - i dovrebbe
essere riservata soiu a tutti i
piloti italiani {Brambilla, Mer-
zario e Lella compresi) più un
ospite-extra (leggi Regazzoni,
Fittìpaldi o Stuck).

% Ma perché l'aw. Monteze-
molo ha detto a qualcuno che
« i programmi dei pilotini az-
zurri con la B.3 del Passatore
erano rinviati a ottobre? ». Il
primo test è atteso in settima-
na a Misano. Marcelli no



Nel regno DALLARA

di turno PEZZALI

458 piloti
diecimila
spettatori

VARANO DE' MELEGARI - Anco-
ra una volta, prima di passare alla
cronaca di questa giornata motoristi-
ca, è necessario parlare di cifre. A Va-
rano de' Melegari l'automobilismo è
anche questo. Iscritti 458, e sono un
record, ore di gara e di prove più di
venti fra sabato e domenica, spetta-
tori quasi diecimila, per la disputa
della 1. edizione del Trofeo Automo-

TROFEO AUTOMOBILE CLUB PORDENONE -
gara di velocità, autodromo Varano de' Mele-
gari. • 8 giugno 1975.
GRUPPO 1
Classe 850 cc.: 1. Elio Bruno in 12'14"3 al-
la media di 88,247 kmh.; 2. Boneghi 12'15"6;
3. Bertjzzi 12'21"1; 4. Giullano 12'27"6; 5.
Accorsi 12'30"7; 6, « Cloubar » 12'31"3; 7.
Mani 12'34"6; B. Lucenti 12'4D"3; 9. Spiller
12'47"; 10. Costa a 1 giro; 11. Agnoletti a
2. giri; 12. C'aramatti a 5 giri [tutti su
Fiat 850], Giro più veloce: Elio Bruno in
I'1t"8 Ella media di 90,250 kmh.
Classe 1000 cc.: 1. Sandro Guidetti in
1i'48"8 alla media di 91,422 kmh; 2. Com-
ploy 11'49"4; 3. Ferrari 11'52"4; 4. 'Rubini
11'53"3; 5. Giorgi 12'02"6; 6. PeHi 12'21"3;
7. Rodegher 12'23"6; 8. Berteìen 12'53"6; 9.
Schreuner 15'40"; 10. « Roth H a l l a d » a 3
giri; 11. Marini a 5 giri; .[tutti su A 112).
Giro più veloce: Compici in I'09"5 alla
media di 93,237 kmh.

al i la media di 92,997 kmh: 2. Battezzi
11'37"9; 3. Covoni 12'09"5; 4. Maniero
12' 11 "4; 5. Bortolani 12'14"8; 6. Marchion
12'20"; 7. 'Fusco 12'2Q"2; 8. - P i p i n o » a . 1
giro (tuti su Fiat 128). Giro più veloce: Bei-
ti r08"7 al la media di 94,323 kmh.
Classe 1300 cc.: 1. Pier Luigi Grassetto in
11'13"7 a M a media dì 95,185 kmh; 2. Angerer
H'16'2; 3. flabitti 11'17"7; 4. Torelli 11'22"2;
5. Mozan 11'25"7; 6. Accorsi 11'34"6; 7.
Ceolin 11'39"'5; 8. D'Agata 11'43"S; 9. Bu-
sacchi 11 "47"; 10. Turello 11'49"4; 11. Mo-
rello 11'50"7; 12. Ferro 11'53"5; 13. Bi-Ho
12'05"; 14. Arata a 1 giro; 15. Falsinera a

4 giri (tutti su Simca R 2). Giro più veloce:
Grassetto 1TOS"3 alla media di 97,737 kmh.
Classe 1600 cc.: 1. « E! Paso » [A. R. GW]
in 11'33"I alla media di 93,493 kmh; 2. Fur-
lanetto .[.A.R. GTV) 1.t'35"2; 3. Crivellaro
(AjR. GTV) 1T57"; 4. Lumini (A.fl. GW)
H'57"9; 5. Profunser (A.R. GTV) a 1 giro.
Giro più veloce: Furlanetto in l'QS" alia me-
dia di 95.2S4 kmh.
Classe 2000 cc.: 1. Arcadio Pezzali (A.ìR.
GT) in 11' 15" alla media di 95,999 kmh; 2.
Terenziani [Opel Kadett] 11'42": 3. Baldi
{A.R. GIVI 11'44"2; 4. - Caibo » (A.:R. GTV)
12'06"8. Giro più veloce: Pezzali in T08"6
alla media di 97,297 kmh.
Classe oltre 2000 cc.: 1. Giacomo Torelli
(Opel Commodore] in 11'04"9 alla media di
97.453 kmh; Giro più veloce: Torelli in
1'05"2 alla media di 99.386 kmh.
GRUPPO 3
Classe 1300 cc.: 1. Gianfranco Facco (fiat
X-1/9) in 11'46"8 alla media di 91,681 fcmh;
2. Riva (Simca) 11'4B"9; 3. Pesce (-Matra Ba-
gheera) 11'56"4; 4. Dai Mas f-Lancia Fulvia)
11'53"6; 5. Predonzan (Simca) 12'14"6; 6.
Dal Ben Olanda Fulvìa) 12'15"7; 7. Guarnie-
ri (fiat X-1/9] 12'1B"6; 8. Melandri ['Matra
Bagheera) 12'35". Giro più veloce: Riva in
!'09"2 al la media di 93,641 kmh.
Classe 1600 cc.: 1. Giampaolo Bergamaschi
in 10'41 "7 alla media di 100.982 kmh; 2.
« RB » ia'45"7; 3. Cogato 1Q'54"3; 4. Bu-
son 10'57"7; 5. Valdlna 11'02"; fi. Righi
11' 04"2; 7. Stimamiglio 11't6"8; 8. Lucche-
se 11'20"9; (tutti su Alpine Renault). Giro
più veloce: Bergamaschi e « RB - in 1'03"3
alla media di 102,339 kmh.
Classe 2000 cc,: 1. Ferrante Ponti (Alpine)
in 10'58"4 alla media di 98.520 kmti; 2. Ar-

Classe 1000 cc.: 1. Francesco Pera (Abarth)
in 10'43"5 alla media di 100,699 kmh; 2. Be-
naventi [Abarth) 11'11"11; 3. Buscio [A 112)
11'41"8; 4. Savinetti [Mini Cooper) a 1 gi-
ro. Giro più veloce: Pera in 1'03"2 alla me-
dia di 102.521 kmh.
Classe 1150 cc.: 1. Giuliano Battistini (Fìat
128) in 10'30"1 alla media dì 102,841; 2.
Cozzarolo [Fiat 12S) 10'42"5; 3. Frasson
(Giannini) 10'53"I; 4. Vallati (Daf 65)
11'03"3; 5. Sanetti (Fiat 128) H'06"4; 4. Som-
martini [Fiat 128) 11'41"7; 7. Petteno (Fiat
Giannini) a 1 giro. Giro più veloce: Battisti-
ni in l'01"7 a-!la media di 105,024 kmh.
Classe 1300 cc.: 1. Carmina Faraldi [A. H.
GTA) in 9'18"6 alla media di 104,404 kmh;
2. « Pai Joe » [Ford Escort) 9'24"2; 3. Gargan
(Fiat 123) 9'2B"8. Giro più veloce: -Pai Joe»
in 59"2 alla media di 109,415.
Classe 1600 cc.: 1. Luigi Pellanda (BMW) in
10'38"9 al la media di 101,424 kmh. 2. Brun-
ner (BMW) 10'40"4; 3. Campssan (BMW)
10'47"2; 4. FHIppuzzI (A. R. GTJ) 10'51"9; 5.
Bernardi (A . -R. 'GT] 11'00"4; 6. Rubbio LA.
R. GTJ) 11r12"1. Giro più veloce: Brunner
in 1'01"9 ai-la media di 104,634 kmh.
Classe 2000 cc.: 1. Mario Ruoso (Ford E-
scort) in 9'45"9 alla media di 110,599 kmh;
2, Filippini [-Ford Escort) a 1 giro. Giro più
veloce: Ruoso in 57"6 ella media di 112,500
kmh.
Classe oltre 2000 cc.: 1. - Tatog » [Opel
Commodore) in 10'12"4 alla media di
105313 kmh; 2. Daniele (Opel Commodore)
10'19"1; 3. « I l Ragno. (Ford Capri) a 2
giri. Giro più veloce: « Tatog » in 59"1 alla
media di 109,644 kmh.
GRUPPO 4
Classe 1000 cc.: 1. Paolo Friso [Abarfh] in

A sinistra, un duro contatto con il guard-rail della Fiat 850 di Agnoletto. A destra, la Dallara 1300 dì Arcadio Pezzali, vincitore della competizione

bile Club di Pordenone. E' chiaro, a
questo punto, che entrare in cronaca
diretta e riuscire a dire tutto quanto
è successo, diventa spaventosamente
difficile. GÌ limiteremo pertanto, alle
cose maggiori.

Prima di tutto il Trofeo è stato
vinto da Arcadio Pezzali della Scu-
deria Altoatesina, che a bordo della
Dallara 1300, ha ottenuto il miglior
tempo, riuscendo anche a dare spet-
tacolo. Pezzali 'ha fatto segnare al
sesto -giro della corsa riservata alla
Classe 1300 anche un 52"6 ad oltre
123 di inedia che è tempo notevolis-
simo, il che sta a significare in primo
luogo le doti di questo pilota, e in
secondo luogo la competitivtà raggiun-
ta dal team Dallara che a Varano
trovano pochi avversar! in grado di
impesierirli.

Il successo delle vetture dell'inge-
gnere parmense, infatti, è stato com-
pletato dal primo posto ottenuto
nella classe 1000 da Siliprandi, anche
luì protagonista di un ottimo giro ve-
loce con 54'8". Per quanto riguarda
il Gruppo 4 il miglior tempo lo ha
ottenuto Girolamo Capra su Porsche.
Una vittoria la sua, che premia la
costanza e la passione di un perso-
naggio che onora l'automobilismo
sportivo con la sua cavalleria e la sua

e la sua sportività. Fra le vetture
del turismo preparato, stranamente
numerose questa volta, nonostante la
crisi di questo gruppo, da segnalare
le prestazioni del solito Cannine Fa-
raldi vincitore nella classe 1300 segui-
to a ruota da un ottimo « Pai Joe » e
del parmense Battistini, tornato alla
vittoria dopo due sconfitte consecu-
tive sul tracciato di casa, nella clas-
se 1150.

In mattinata si erano svolte le gare
riservate alle vetture dei gruppi uno
e tre. Arcadio Pezzali che nel pome-
riggio sarà il vi ncitore assoluto, si
aggiudica la gara della classe 2000 del
Gr. 1, ma meglio dì luì aveva fatto
Pier Luigi Grassetto con una Simca
R.2 e farà poi Giacomo Torelli con
un'Opel Commodore che otterrà la
migliore prestazione di categoria. Nel
Gruppo tre le Alpine, abituali domi-
natrici del campo, hanno dovuto ab-
bassare bandiera di fronte alla Por-
sche Carrara di Gil'berto Vannini che
è stato il più veloce, sfruttando abil-
mente la maggiore potenza della sua
vettura. In definitiva una gara pia-
cevole, avvincente, ma sempre troppo
lunga.

g. b. m.

eh i mede 1i)'59"1; 3. Maggia™ [Alpine)
11'11"7; 4. - lobi - (Alpine) H'15"9; 5.
Panzeri (Fiat 124) 11'32"9; 6. Lottici .(Alpine)
11' (Alpine) 11'34". Giro più veloce: « Archi-
mede" in 1'04"1 alla media dì 101,092 kmh.
Classe oltre 2000 cc.: 1. Gilberto Vannini
[Porsche Carrera] in 10'27"8 alla media di
103.218 kmh; 2. Bozzetto (Pantera) 10'41"5;
3. Dazzan [Pantera) 10'46"; 4. Dona (Porsche
Carrera] 10'57"; 5. Bianchi [Porsche 911)
11*28". Giro più veloce: Bozzetto in 1'D1"3
alla media di 105.709 kmh.

GRUPPO 2
Classe 500 cc.: 1. Enzo Amighini (Fiat Gian-
nini) in 12'11"5 alla media di 88.585 kmh;
2. Motta [Fiat 500) 12'25"6; 3. Garelli (fiat
500) 12'27"2; 4. Pado (Fiat 500) 12'29"8; 5.
Cavaliere [Fiat Giannini) 12'34"9; 6. Simo-
nini [fìat Giannini) 12'55"4; 7. Rosati [Fìat
500) 13'09; 8. Piroli [Fiat 500) a 1 giro; 9.
.< Don Cono » a 3 giri. Giro più veloce: Pi-
roli in I'08"3 alla media di &4.186 kmh.
Classe 600 cc.: 1. - Ti beli » (Abarth] in
11'15"7 alla media di 35,901 kmh; 2. Olivari
•[Abarth) M'22"3; 3. Busi [Giannini) 11'23"1;
4. Berlolini (Giannini) H'55"9; 5. Crema-
schini (Giannini) 11'58"5; 6. Franchin ('Gian-
nini) 12'02"7; 7. Pieraccini [Giannini]
12'16"5. Giro più veloce: Tibeli in l'OG" al-
la rnedia di 98,181 kmh.
Classe 700 cc.: 1. Aurelio Pezzola (Giannini)
in 11'42"3 alla media di 92,268 kmh; 2. Gir-
lando [Abarth) 11'49"1; 3. Segalini (Gian-
nini) 11'50"9; 4. Baldazzi [Abarth] 11'55"2;
5. La Corte (Giannini) 12'45"6; 6. Dogano
(Abarth] a 1 giro; 7. Menapace a 4 giri.
Giro più veloce: Segalini in 1'06"3 a-lla me-
dia di 101,480 kmh.
Classe 850 cc.: 1. Ivan Foroni in 10'59"6;
e.lla media di 98,241 kmh; 2. BìseMi 11'11"8;
3. Carlini 11'18"9 [tutti sui Fiat Abarth).
Giro più veloce: Foroni in I'03"9 alla me-
dia di 101,408 kmti.

trì3"5 alla media di 86,592 kmh. Giro più
veloce: Friso in T10"8 alla media di 91 525
kmh.

Classe 1300 cc.: 1. Angeli no Lepri (Fiat) in
10'41"2 alla media di 101,060 kmh; 2. « Bru-
none - [Alpine) 10'45"2; 3. Ronchi (Lancia)
10'47"7; 4. Moretto (Lancia] H'11"2; 5.
Saccomanno (lancia) 11'46"6; 6. -Mani ni
•(Fiat 128) a 2 giri. Giro più veloce: iLspri
in I'00"5 al la media di 107,107 kmh.
Classe 1600 cc.: 1. Giuseppe Zarpellon i[A.fl.
GTA) in 10'22"5 alla media di 194,096 kmh;
2. Caronni ( A . R . ) 10'39"5; 3. Lucini (.A.R.)
10'42"5; 4. Marton [Lancia Fulvia) 11'03"3;
5. Ferri ' [A .R. GTA] 11'04"2; Giro più ve-
loce: Zarpellon in 1W5 alla media di
107,107 kmh.
Classe 2000 cc.: 1. .Marcelle Cipriani [Alpi-
ne) in HD'21'7 al la media di 104,233 kmh;
2. Ronconi (Porsche) 10'31"7; 3. Willer (0-
pel) a 1 giro; 4. Sodini (Alpine) a 1 giro;
5. Capuzzo (Alpina) a 2 giri. Giro più ve-
loce: Cipriani in TOO" aHa media di 10800
kmh.

Classe oltre 2000 cc.: 1. Girolamo Capra
[•Porsche] in 9'39"8 alla media di 111.753
'kmh; 2. Runfola [.Lancia] 9'50"3; 3. Pittini
•[Porsche] 9'55"9; 4. Rainhalter (Porsche]
10'32"6. Giro più veloce: Capra in 57'3" al-
<!a media di 113,033 kmh.
GRUPPO 5
Classe 1000 cc.: 1. Fabio Siliprandi ('Dalla-
ra] in 9'39"4 aHa media di 111,840 kmh; 2.'
Scanabissi (DaMara) 9'39"8; 3. Alfboni (O-
sel la) 10'12"7; 4. Cornale (MAS] a 2 giri.
Giro più veloce: SHiprandi in 54"8 alla me-
dia di 118,248 kmh.
Classe 1300 cc.: 1. Arcadio Pezzali [Dailara)
in 8'57"3 alla media di 120,6G3 kmh; 2. Po- *
gliano [Osella) 9'00'9; 3. Anastasio (Chevron]
9'09"9; 4. Lambertini (ford) 9'42"; 5. Ptlle-
grino (Chevron) a 1 giro. Giro più veloce:
Pezzali in 52"S alla media di 123'193 kmfi.



RALLY DI SCOZIA, rally internazionale vali-
do per i! Campionato europeo per piloti.
Glasgow, 31 maggio - 5 giugno 1375.

LE CLASSIFICHE

I. Clark-Porter (Escort RS 1BOO) 241.56; 2.
Brookes-Brown (Escort RS 180D] 244.13; 3.
Coleman-O'Sullivan [Escort RS 1300] 245.04;
4. Pond-Broad (Opel Ascona) 245.36; 5. Ma-
kinen-Liddon [Escort flS 1800) 246.20; 6.
Drummond-Boland 1 Escort RS 1500) 253.19
7. Vatanen-Richards [Opel Ascona) 254.01;
8. Sclater-Halmes (Datsun Violet) 254.55;
9. Dawson-Marriott (Datsun Violet) 257.06;
10. Taylor-Fleming (Escort PS 1800) 258.32.

La SCQTTISH RALLY ripete l'Acropoli: scompare
la più potente STRATOS con una coda d'olio

La classifica Europeo Rallies Piloti dopo le
seguenti prove: Polar, Artico, Galway, Costa
Brava, Snow, Lyon, Gì raglia, Fi re storie, Ir-
landa. Touraine, Elba, Tulip, Nordland, Walsh,
Bianchi, Jugoslavia. Hessen, 4 Regioni, Al-
pino, Scottish.
Verini 270; Coleman 121; Larnpinen e Clark
!20; Ballestrieri 1D3; Blomqvist 88; Brookes
ed Henry 85; Nicolas e Vilkas 68; Jarosze-
w\cz e Pond 66; Homalainen 64; Sclater 63;
flacchelli 60; McCartney 50; R. Cambiaghi
48; Pradera, Pittoni' e Rockey 45; Air ikkala
44; Andersson e Clarr 40.

La 500-MONZA
CONTINUAZIONE DA PAG. 33

meulen e Peltier; le macchine si sono
già ridotte a trenta e anche Roothaert de-
ve dare forfait. La media comincia a ca-
lare; dopo tre ore sono 86 i giri com-
piuti con Vermeulen in testa seguito da
Blackburn. Dopo soli 5 giri sarà di nuo-
vo costretto ai box con un altro pneuma-
tico posteriore, questa volta il destre»,
fuori uso. La Capri in testa, che è ora
guidata da Walkinshaw che deve prendere
punti per il campionato, guida senza pro-
blemi. Ma la gara non è ancora finita.

AI 105. giro Walkinshaw entro ai box,
fa rifornimento e riparte. Ormai la gara
dovrebbe essere sua. Ma non farà più di
un paio di Km, ribaltandosi fortunatamen-
te senza danni per lui, all'entrata di" Le-
smo e rimanendo in questo modo fuori
gara. Vetmeulen non avrà più problemi e
concluderà vincitore davanti a Peltier e al-
la fantastica GTV di Fìnotto-Colzani. Nel-
la 1600 Nowak terminerà la sua corsa mo-
dello al volante della legger i ss i ma Audi,
mentre nella 1300 la Simca Rally 2 di
Rocca-Col a prete riuscirà a spuntarla sulle
128 coupé.

• Quanto ci tengono alla serie di prove
al team Hermetite, con le Capri, lo si
può dedurre dal recente ingaggio di un
professionista della razza di John Fitzpa-
trick, che d'ora in poi correrà tutte le
gare di durata per questa squadra.
• Sulle Capri II della Hermetite erano
montati motori Racing Service che Fitz
considerava buoni, e con almeno 230 caval-
li. Come abbiano fatto a passare dai
165 originali agli oltre 200 con le poche
modifiche permesse lo sapranno solo "Tarò:.
• Una delle macchine più interessanti del
lotto era l'Andi 80 GT preparata e con-
dotta in gara da Abt assieme a Nowak.
Pesa poco più di 800 kg e fornisce 130
cavallini, con una certa costanza, almeno
a. giudicare dagli 800 km che si è bevuta

*• senza problemi.
9 Anche alla Ford si pongono il problema
delle due litri, per ora dominio delle Alfa
GTV (e ancora più quando sarà omo-
logala l'Alfetta). Stanno cercando di omo-
logare una nuova Escort con motore 1800
a 4 valvole (per ora hanno solo un 1600)
con la quale potrebbero opporsi all'Alfa
Romeo,
• L'Autodelta questa volta schierava una
sola macchina ufficiale, lasciando parte
dei suoi piloti alla semiufficiale squadra
della Brescia Corse affidata a Siena e
liberti. Per ora tra la macchina ufficiale e
le altre c'è ancora differenza, ma pare
che per Spa tutti avranno macchine uguali.
e Nella classe oltre due litri montavano
alimentazione ad iniezione le BMW (che
avevano addirittura collettori e ghigliot-
tine Schnitzer) e la Opel di Vermeulen,
mentre le altre Opel competitive monta-
vano carburatori Webcr, come anche le
Capri.

SPECIALE AUTOSPRINT

GLASGOW - Guidando nel suo abitua-
le modo calmo, tuttavia estremamente
redditizio, Roger Clark ha vinto -un altro
importante rally britannico, lo « Scottish
Rally ». Una volta spanta la Stratos, che
aveva condotto la fase iniziale — lascian-
do una striscia d'olio dietro dì sé, con
gli ammortizza tori che si rifiutavano di
assorbire le scosse, la trasmissione che si
r i f iu tava di trasmettere potenza — Clark
si è trovato in testa, e dietro di lui altri
che stavano subendo una varietà di di-
savventure.

Il rally ha attirato il s.econdo maggior
numero di iscritti di tutti gli avvenimen-
ti internazionali di quest'anno, 165 mac-
chine !(di cui sono partite 159), e un
elemento ovvio è stato la sfida di diversi
piloti giovani in ascesa alla « vecchia
^guardia » dei Clark e dei Makinen. Clark
— che ha già vinto cinque volte lo Scot-
tish — Makinen, Walfrtdsson, Coleman,
Cowan. Sclater e Culcheth guidavano la
lista, il che suggerisce la prevalenza dei
piloti britannici. Anche se strano, dato
che faceva parte del campionato europeo,
con coefficiente 3, e nel passato aveva
attirato molti concorrenti scandinavi, era
allo stesso tempo comprensibile, a causa
delle spese che lo comportava.

Tenendo conto che bisognava fate ri-
sparmi, gli organizzatori avevano accor-
ciato il percorso a 160 km. Il risultato
doveva decidersi nelle 44 prove speciali
nelle foreste (benché, infatti , la prima
era stata cancellata a causa di uno sba-
glio dell'impianto che doveva determi-
nare i tempi).

La prima sezione era un grande cer-
chio a sud di Glasgow, con 20 speciali
per- la maggior parte del 1 giugno, prima
che il rally si dirigesse verso le monta-
gne. Tradizionalmente, lo Scattisti Rally
è stato disputato in condizioni atmosfe-
riche eccellenti, e come al solito, il pol-
verone costituiva il pericolo più grande
della prima fase. 'Ma più a nord il pae-
se stava attraversando il più freddo giu-
gno mai registrato, stava cadendo la neve.
Questo ha sorpreso la gente locale ed en-
tusiasmato i tardi amami dello sci ma
preoccupava i responsabili del rally, per-
ché non erano attrezzati per un rally
invernale. In giugno...

La partenza è stata leggermente sfa-
vorevole, poiché quando Clark è passato
sulla rampa si è rotta un'asse. Quando il
terzo, Walfridsson è salito a sua volta
una ruota della Stratos è scivolata e l'in-
tera macchina doveva essere alzata dalla

Le speciali molto secche hanno causato
un gran consumo di pneumatici, e di-
verse macchine hanno bucato perché que-
ste prove erano anche molto accidentate.
Nei r i t i r i prematuri erano inclusi due
Vauxhall quasi ufficial i , II motore di
Sparrow (? ì aveva un difetto al pistone,

e Cowan è uscito dal rally ad altissima
velocità, in una curva...

Al primo controllo importante, a Dum-
fries (dopo nove prove), Walfridsson
era in testa, ma la Lancia si trovava in
tr is t i condizioni. L'ordine era: Walfrids-
ion-Jensen (Lancia Stratos) 40'-(5"; Clark-
Porter (Escort RS 1800) 40'58"; Pond-
Broad (Opel Ascona) 41'15"; Makinen-
Licldon (Escort RS 1800) 41'33"; Va-
tanen-Richards (Opel Ascon) 41'30". La
Stratos ha avuto .problemi con ammortìz-
zatori sbagliati sin dall'inizio, e nella
seconda fase ha urtato contro una roccia
che ha danneggiato la protezione della
coppa e la scatola del cambio. Ripara-
zioni temporanee non sono durate a lun-
go, e quando la perdita di olio dal cam-
bio di velocità indicava che la trasmis-
sione stava cominciando di grippare, la
macchina è stata ritirata.

Questo permetteva a Clark di prende-
re la prima posizione, e durante tutto il
pomeriggio e la sera l'ordine dietro dì lui
f lu t tuava . Brookes, uno di questi nuovi
piloti promettenti, è avanzato fino al se-
condo posto (era sesto a Dumfries), Pond
doveva rallentare a causa dì una sospen-
sione danneggiata, Makinen è caduto in-
dietro al sesto posto a causa di guai con
i f r en i , che costituivano principalmente
in un mancato equilibrio fra la parte
anteriore e quella posteriore, e che fu av-
vertito da diversi altri piloti Escort. Va-
tanen è retrocesso a causa di diversi guai
minori, in tale modo, dopo la Opel di
Pond, la Trimph Dolomite Sprint guida-
ta da Culcheth era la successiva « non
Ford » all'ottavo posto.

Un cervo contro
COLEMAN

Durante la corsa verso nord, il Rally
attraversava pioggia, burrasca, neve e per-
fino ghiaccio. Ma c'era un fattore che
compensava un pò le cose, cioè un gran-
de miglioramento del consumo dei pneu-
matici. Billy Coleman ha portato la sua
Escort al terzo posto, davanti a Pond,
malgrado un « incontro » che gli ha cau-
sato danni con .un cervo (non il primo,
fra l'altro, l'Avenger dì Waugh ne ave-
va ammazzato uno già prima). La spe-
ciale 27 '(Craigvinean ) ha visto Malkin
( Avenger) perdere l'undicesimo posto a
causa di una escursione fuori strada. Le
speranze della British Ley-Iand si sono
esaurite nella prova 30, quando la Trium-
ph di Culcheth-Syer ha avuto un inci-
dente ad alta velocità, non riuscendo a
prendere una curva dopo un salto cieco,
ruzzolando già per un pendio danneg-
giando alberi e la Triumph. Il suo com-
pagno di squadra Pat Ryan su una Ma-
rina si era ritirato al primo giorno.

Rockey-Channon sono avanzati al quin-
to posto, poi hanno subito una penalità
di 30 minuti per aver lasciato un posto

C L A R K
quasi al

risparmio
Roger Clark, con la Ford
Escort ufficiale, vincitore in
Scozia davanti a Brookes

di controllo troppo presto. Malgrado il
suo commento che la sua Opel « sta ca-
dendo in d-ietro », Ari Vatanen mantiene
un suo posto fra i primi dieci, e una
costante attendibilità piuttosto che reale
competitivita. Chris Sclater ha portato la
sua Datsun Violet 160 L al decimo posto.

'La fermata per la notte, i! 2 giugno si
trovava — appropriatamente — nella lo-
calità per sport invernali di Aviemore.
Qui, dopo 31 prove speciali, c'erano an-
cora 92 macchine in corsa, e l'ordine era:
Clark-Porter 176,19; Brookes -Brown (E-
scori RS 1800) 178,54; Coleman-O'Sulli-
van (Escort RS 1800) 179,01; Pond-Broad
179,1-6; Makiiwn-Liddon 180,51; Taylor-
Fleming (Escort RS l'SQO) 181,43; Va-
tanen-Richards 186,01; Hiil-Short (Vaux-
halt Magnum) 185,37; Sclater-Holmes
(Datsun) 186,55.

In una competizione internazionale,
perciò, la posizione era lusinghiera per
le -Ford Escort, ed un pò meno per alcu-
ni piloti (ma con le loro prestazioni, i
primi quattro sarebbero comunque stali
fra Ì primi dieci in un avvenimento di
questo genere ma con piena partecipazio-
ne internazionale). La sfida scandinava si
;ra a malapena affacciata, Clark era al
comando e troppo distaccato di essere rag-
giunto, a meno che non intervenisse la
sfortuna o un difetto meccanico, Russell
Brookes stava rafforzando la sua crescen-
te reputazione.

John Taylor — un pilota recentemente
« laureato » dal Rallycross che si sta fa-
cendo un nome anche nei rallies — ha
perduto la sua buona posizione nell'ulti-
ma mat t ina ta , quando una escursione fuo-
ri strada gli è costata il fuori tempo mas-
simo. La Vauxhall di Hill ha perso posi-
zioni -per la sospensione anteriore danneg-
gia tu, e questo fatto ha. permesso alla
macchina di Faulkner-Peters ( in testa
nel gruppo 1) di tenere alte le speranze
di Vauxhall, II pilota in testa fra i pri-
vati, Samson (Escort) ha perso il deci-
mo posto a causa di un incidente mino-
re, ma ha !o stesso continuato.

90 macchine erano ripart i te a quell 'ul-
timo giorno, Rockey e la sua Escort era
il più noto fra coloro i quali non sono
più partiti. Ovviamente l'intenzione di
Clark era « dì non andare più veloce dì
quanto fosse necessario ». Per un certo
tempo era chiaro che la sfida a 'Clark
non dovesse provenire dalle due macchi-
ne thè erano più. vicino a lui al momen-
to della sosta per la notte, ma da Pond,
che aveva portato la sua Opel fino al
secondo posto, prima che una foratura in
una prova speciale Io buttasse indietro,
al quarto posto. Vatanen è riuscito ad
impedire che la sua Opel fracassata ca-
desse a pezzi, ed è stato compensato col
settimo posto, -mentre la Datsun stava
traendo beneficio dalie disgrazie degli al-
tri con due macchine n$i primi dieci
alla fine.

Martin Holmes



Le corse minori

Il RALLY di MODENA

BOMPANÌ
profeta
in casa

SERRAMAZZONI — Come abbiamo sempre
sostenuto la regolamentazione per i rally
va chiarita una volta per sempre. Si è avuta
prova di questo disordine nel rally città
di Modena, organizzato perfettamente dalla

j Modera Corse, ma con le proteste di una
cinquantina di concorrenti che avevano pre-
so parte alla dura e selettiva prova svolta
sull'arco deU'Appermino. Diciamo subito che
alla esposizione delle classifiche, vendicatasi
alle ore 14, una generale mozione di pro-
testa è stata sottoscritta da molti concor-
renti -per invitare i cronometristi (che pe-
raltro hanno svolto un massacrante lavoro)
a rivedere la decisione di considerare 3.:
fini della penalizzazione anche le frazioni
al di sono del minuto primo.

Dicono i concorrenti che da tre anni si

questo caos avere piena esplosione. Sulla
loro vittoria non vi sono ombre. E v'è AA
dire in più che la signora Bornpani naviga-
trice gemile e graziosa, stava, per compro-
mettere una vittoria che sarebbe risultata
ancor più consistente avendo sbagliato il
chilometraggio con la tabella, oraria e giun-
gendo in anticipo ad un controllo. Ma Bom-
pani era già in vantaggio sugli avversar! di-
retti e le Stratos di Tony e Stagnani che poi
sono scomparse.

Bella la prestazione di Zandona-Bonaga sul-
la Opel Ascona. Dobbiamo aggiungere che
Bompani ha vinto ben sei prove su otto.
La classifica del terzo girone del TRN, dopo
la prova modenese, vede saldamente al co-
mando Bompani con 85 punti. Pare che a
lui si interessino la Lancia e l'Autodelta.
Molto bene Cantelli, Tabanelli Baldacci e
Pancaldi.

m. rn.

COPPA CITTA' DI MODENA - Valida per il
Trofeo dei Rallies Nazionali - Serramazzoni
(MO], 7-8 giugno 1975.
CLASSIFICA GENERALE UFFICIOSA:
1. Bompani-Bompani (Porsche) 49'11 "6; 2.
Zandona-Bonaga [Opel Ascona) 49'23"; 3.
Cantell i-Paccagnella [lancia HF) 5Q'42"4; 4.
Tabaneìli-Capra (Opel) 50'43"4; 5. Baldacci-
Zafferani [A.R. GT) 51'05"4; 6. Pancaldi-Ca-
voli [Lancia HF Gr.4) 51'30"2; 7. Zavan-Pellon
(Opel Ascona) 53'02"5; 8. Ricccri-Ramdetti
(Fiat 124) 52'20"4; 9. Meloni-Pebosto (Fiat

123) 53'29"; 10. Pantaleoni-Manfredi [Porsche
Carrera) 53'33"6; 11. Franchi-Masoni [Alfa
Sud) 53'41"6: 12. Rabbino-Poluzzi (Opel A-
scona) 53'46"8; 13. Ravaioli-Ravaìoli (Alfa
Sud) 53'50"2; 14. Amadorì-Arnadori (Alfa
Sud) 54'09"8; 15. Muccioli-Casadei [Alfa Sud)
54'57"; . 16. Lipizer-Cusinati '[Lancia HF)
55'11 "2; 17. Uccetti-Passatempo (Fiat 124)
55'38"4; 18. Baldogiaìn-Pera (Opel) 55'39";
19. Cerciello-Bonarelli (Lancia HF) 56'00"2;
20. Niva-D'Arrico (Fiat 124) 56'04"8; 21. Ri-
varoli-Panelli (Fiat 128) 5B'14"6: 22. Prandini-
Mazzanti (A-112) 56'16"5; 23. Montorsi-For-
ghieri (Fiat 128) 57'01"4; 24. Bobbio-Monta-
nelli (Opel Ascona) 57'04"6; 25. Ugolini-Car-
rubba [Fiat 124] 57'55"; 26. Gazzotti-Maioli
[Fiat X19] 58'1S"4; 27, Negri-Superstar (A-
112) 5B'17"8; 28. Riccardi-Terreni (AR GT)
58'21"8; 29. Coppola-Coppola (Fiat 128)
58'28"6; 30. Scavi no-Fangarecci (Citroen)
58'33 "4; 31. Accorsì-Raimondi [Fiat 128)
58'33"6; 32. Tarozzi-Aloisì (Simca R2) 59'29"S
33. Forlani-Ghinassi (Opel Ascona) 1.00'20"6;
34. Tarenzi-Parodi [A-112) 1.00*25"; 35. La-
schi-Borghini (Fiat 124) 1.00'51"4; 36. Cacef-
fo-Pedruzzi [Fiat 127) 1.0T10": 37. Wolon-Sel-
min [Fiat 125) 1.01'42"8; 38. De Cezari-Trom-
bi [A-112) 1.01'52"B: 39. Soidà-Pighetti (Fiat
128] 1,02'29"8: 40. Volonnino-Marconi (Fiat
128) 1.D2'53"4; 41. Bisozzi-Bisozzi [Fìat 127)
1.08'50"2; 42. Rigo-Armellini (Fiat 124)
1.06"58"4: 43. 'Degli Esposti-Come!!! i(Sirnca
1100) 1.07'50"6; 44. Fabbri-Francesconi [Re-
nault) 1.13'59"2; 45, Mavilla-Gambassi [Ci-
troen); 46. Stagno-Cigarini [Renault) 1.15'45"2
47. Villa-Costanzi (Fiat 128) 1.16'04".

A sinistra, la Porsche vincitrice di Bompani adesso in testa alla 3. zona del TRN. A destra. l'Alfetta dì Riccardi

procede dal minuto in su e che, quindi,
si è trattato di un madornale errore. Rispon-
dono i cronometristi, col capo servizio Par-
meggiani, che alla lettura piena del regola-
mento tale clausola c'è. Figuratevi che dopo
i contrattempi verifica tìs I alla partenza ritar-
data di un'ora e mezzo perché il servizio
d'ordine era scarso, essendo i carabinieri e
poliziotti impegnati a sorvegliare i comizi
elettorali numerosissimi, si è avuto un grave
incidente nella prova speciale di Gaiato,
con Paolo Pini , in coppia con Maida, su
Fiat i!28 che si è capovolto giù per una scar-
pata. II Pini è ricoverato all'ospedale di
Pavullo con lieve trauma cranico, contusione
alla caviglia destra mentre il suo navigatore
ha riportato fortunatamente leggere ferite.
Gara sospesa, a causa di questo incidente,
al fine di consentire l'eguaglianza nella fa-
se di partenza a tutti i concorrenti.

Poi dopo l'arrivo è scoppiata la grossa
grana, con proteste ed imprecazioni all'indi-
rizzo della CSAI, il commissario sportivo
Amendola ha ricevuto alcuni reclami; ha
invitato i cronometristi a rivedere i tabel-
loni delle classifiche; questi (erano ormai le
15 passate ed erano a tavola In quel mo-
mento) hanno rifiutato riconfermando la
classifica (che pertanto abbiamo dato in
forma ufficiosa) ed allora il presidente della
Scuderia Modena Corse, Nello Ugolini, si
è rivolto con parole deamicisiane ai concor-
renti, avvertendo che era impossibile la
premiazione. Da qui applausi e poi urla
di protesta perché le autovetture erano bloc-
cate nel parco chiuso.

Finalmente a sera, cioè dopo quasi ven-
tiquattro ore, il film giallo di questo rally
era finito. Ma certamente avrà molti stra-
scichi e polemiche a non finire.

La soddisfazione dei coniugi Bompani vin-
citori netti, non poteva, quindi, anche in

Ha IMERITO nella regolarità d'AMATRICE

Anche il lusso di sbagliare
RIETI — Luigina Imerito ha vinto dì mi-
sura su Cavallucci il Terzo Trofeo Città
dell'Amatrice, dopo che sembrava aver com-
promesso con la prova speciale A-l ogni pos-
sibilità di vittoria. La competizione che
ha visto al via 30 vetture, s'è svolta lungo
un complesso percorso di 60 km. per un to-
tale di 46 rilevamenti orar! distribuiti lungo
6 prove speciali molto impegnative

Dopo la prova A era in testa Aimone
(1,2 peti.) che però « sballava » con la Ime-
rito la prova A 1. Le due prove speciali
B e B 1, consecutive lungo i tornanti di
Forche Canapine rimettevano in gara la bra-
va Luigina « Tictac » e Cavallucci. La Imeri-
to concludeva ambedue le prove con soli
2 decimi e 6 centesimi di penalità. La clas-
sifica provvisoria era a quel momento la
seguente: in testa Garraffa, a 7 centesimi
Aimone, quindi Cavallucci e la Imerito

Lo scossone definitivo alla classifica ge-
nerale lo davano ad ogni modo le prove
C e C 1 ad A matrice capoluogo, molto vi-

Eunivano e maldestramente sbagliavano la
prova C. I loro tentativi di rimonta erano
inutili però giacché la Imerito ormai insi-
diata solo dal campione uscente del centro
Sud Cavallucci, concludeva ambedue le pro-
ve speciali con irrilevanti penalità. Soltanto
9 cent. di secondo hanno separato la Imerito
da Cavallucci nella classifica finale e ciò
rende evidente come la gara sia stata com-
battuta fino al termine. Notevole ed inaspet-

tato successo di pubblico durante le prove
speciali.

a. d. n.

TERZO TROFEO CITTA' DELL'AMA-
TRICE - 8 giugno 1975, gara nazionale di
regolarità valida per il Trofeo regolarità
seconda zona.. 1) Luigina Imerito (A-112)
pen. 14,4; 2) Cavallucci (Lancia Beta 1800)
pen. 15,5; 3) Aimone (Fulvia HF) pen. 18,1;
4. Garraffa (Fulvia Coupé 1,2» pen. 14,8; 5)
D'Angelo (Cooper 1,3) pen. 18,7; 6) Taloni
(Coopcr 1000) pen. 21,3; 7) Di Capua (Ful-
via Coupé 1,3) pen. 21,8; 8) Costillett (Ful-
via Coupé) pen. 25,4; 9) Speranza (Fiat 127)
pen. 28,3; 10) Earberino (A-112) pen. 34,6;
11) Faldini (Alfo Romeo Alfa Sud GT) pen.
35,1; 12) Menicutti (Alfa Romeo Alfa Sud
GT) pen. 38,5; 13) Piaggio (Alfa Romeo Al-
fa Sud GT) pen. 44,8; 14) Sannita {Fiat 127)
pen. 45,9; 15) Pellegrini (Alfa Romeo Alfa
Sud GT) pen. 49,8; 16) Bicci (Ford Escort)
51,6; 17) Anici (Fiat 128 C) pen. 54,1; 18)
Cerrone (Fiat 127) pen. 68,7; 19) Giandui i
(Fiat 124 C) peni 77,1; 20) D'Alessio (A-112)
pen. 80; 21) Catare! (Alfa Romeo GTT 1750)
pen. 85,98; 22) Monaco (Porsche 911 S) pen.
101.2; 23) Pappalardo (Fiat 127) 113,8; 24)
Caoduro (Fiat 128 C) pen. 143,2; 25) Garosi
(A-112) pen. 147,2; 26) Ferroni (Fiat 124)
pen. 195,62; 27} Flamini (Fiat 124) pen.
209,84. Iscritti 34 - Partiti 30 - Ritirati 5 -
Classificati 27.

Domina sempre in FIERA

T assemblatore - pilota

Crescono
gli sponsor

in scala
« Colletto » Sabbatini cosi ruttore-assem-

blatore e pilota ha vìnto a Bologna il Mi-
ni G.P. in scala 1:8 per modelli radio-
comandanti organizzato dalla Marlboro,
dall'Ente Fiera di Bologna e da AUTO-
SPRINT. E' stata 'quella di Franco Sabba-
tini una vittoria senza macchia, infatti il
bolognese, Campione d'Europa in carica,
ha dominato sia nella categoria sport che
nella categoria formula. Il mini G.P., o-
spitato sempre all'interno della Fiera, era
alla seconda edizione, e in questa occa-
sione la pista che riproduce il « Dino Fer-
rari » di Imola è stata allungata.

Foltissimo pubblico alle prove di saba-
to e alla gara dì domenica con tanti neo-
fiti di questo hobby-sport sempre più ago-
nistico.

Il successo di queste mini-vetture lo si
misura anche dalle ditte che si stanno or-
ganizzando per sponsorizzare le varie squa-
dre. Così è apparsa l'OVORO di Mario
Casoni (che già corre il mondiale marche
con la Porsche) ad organizzare una squa-
dra di Modena che corre in « formula e
con i prototipi ». Un'altra ditta dì Bo-
logna la AR sponsorizza la squadra del
campione Sabbatini, ed altri abbinamenti
sono in vista. Nella categoria sport si è
assistito ad una bella lotta fra Sabbatini
con la sua nera Porsche Can-Am, e Mer-
lotti con la McLaren, che era assediato a
sua volta da Collina con un'altra Porsche
Can-Am. Proprio come nella realtà delle
corse di velocità, non ha particolarmente
brillato la Stratos di Cherici che ha com-
piuto solo un giro prima di rompere (co-
me Facetti a Imola).

Sabbatini, nei trenta minuti che è du-
rata la gara, ha percorso 76 giri distan-
ziando di dieci giri Merlotti della Mo-
del Team Bernasconi di Milano. Ancora
Sabbatini che si impone nella categoria
formula, una gara molto bella, ed un
duello all'ultimo sangue con Preti. Per le
altre posizioni lotta serrata fra Giorgetti,
Collina, Cherici e Veronesi che si classi-
ficano nell'ordine.

Alla gara ha anche partecipato un «an-
ziano » signore di undici anni, Marco BÌ-
si che ha guidato una Formula 1 Surtees.
L'irruenza giovanile ha tradito il « mini-
concorrente » che non è riuscito a clas-
sificarsi.

Giancarlo Cevenini

MINI GRAN PREMIO INTERNAZIONALE mo-
delli radiocomandati - Bologna - Miniauto-
dromo Fiera - B giugno 1975.

LE CLASSIFICHE
Categoria Sport:
1. Sabbatini (SG. AR) [Porsche Can-Am) 76
giri in 30'06"3; 2. Merlotti (Me Laren M8D|
66 giri in 30'07"8; 3. Veronesi (Porsche Can-
Am) 61 giri in 30'12"; 4, Collina (Lola 1280)
52 giri in 17'29"2; 5. Stefani (Stratos) 11 giri
in 21'08"4; 6. Chierici (Porsche Can-Am} 1
giro in 22".
Categoria Formula:
1. Sabbatini (Shacìow) [SG. ARI 95 giri in
30'6": 2. Preti [Shadow] 93 giri in SO'10";
3, Giorgetti [Ferrari 312 B3) 82 giri in
30'19"7; 4. Collina 80 giri in 29'13"5; 5.
Cherici 64 giri in 30'12"6; 6. Veronesi 42 giri
in 21*35".

Il lionese Pignard
batte le monoposto

FRANCIA - Salita di Rodez
Gara di velocità in salita
1. Pignard {March 75 S BMW) 2'15"2

Maublanc
sotto al record

FRANCIA - Salita di Bois de Molle
Gara di velocità in salita
1. Maublanc (March 752) 1'26"5

media 136 kmh

Davanti a 5000 spettatori hanno preso M via 40 vetture, 30 moto e
15 sidecars: Maublanc, al volante della 'F. 2 batte agevolmente il
record dì Yves Martin che sembrava inespugnabile.

Mieusset
ancora recordman

FRANCIA - Salita Corcoue-sur-Logne
'Gara di velocità in salita
1. Jimmy Mieusset (March 752)

43"13



oli altri moti ai correre \J

II marito fa da sponsor a MAGGIORINA

La mamma • stock
teme solo il VIA
EMPOLI — In occasione delle ultime
gare di stock car, Ka fatto la sua ap-
parizione la prima donna concorrente
da quando questo tipo di corsa è stato
importato in Italia: si tratta di Mag-
glorina Marìanelli di Empoli, 34 anni,
madre di due bambini. H suo più
grande tifoso è il marito, Renzo Scar-
selli, che ha incoraggiato il debutto
della moglie nelle prove stock. Unica
controparte, la pubblicità al loro bar
di Granaiolo, tanto che sulla vecchia
Giulietta sprint appaiono le scritte
«Bar Sport», gestito dai due coniugi.

Per la signora Marianelli sì tratta
della prima esperienza sportiva, pur se
da sempre ha vissuto in mezzo ai mo-
tori ed ha poi sposato il titolare di
una ditta di autotrasporti.

« // mio punto critico — ci confes-
sa al termine di una batteria — è quel-
lo della partenza in quanto è molto
importante arrivare bene alla prima
curva; dopo non ho alcun problema,
tanto meno di paura o di soggezione
nei confronti degli altri concorrenti.
Credo comunque che col passare delle
gare tutto sarà più facile ».

Questa mamma da corsa sta tentan-
do di convincere anche una sua amica
a debuttare sulla pista di Empoli, ma
questa volta il marito non è d'accor-
do, per cui l'« alfista » Maggiorina per
ora rimane l'unica donna stock. Le
chiediamo se dopo le stock pensa a
competizioni più impegnative e lei ci
risponde dicendo che le sarebbe pia-
ciuto, se avesse avuto i mezzi finanziari
necessari, fare anche qualche esperien-
za velocistica o nei rally. Se qualcuno
è interessato la Mannelli corre quasi
ogni domenica, salvo impegni familiari

m, g.

Sempre difficile
per gli stock-car

il contagiri
EMPOLI — Nonostante il diluvio che ha

rnpagnato le gare di domenica scorsa,
una cinquantina di piloti hanno- disputato
la « Coppa Cavicchi » riservata salo alle
« Stock Car « i cui piloti cominciano ad
essere abbastanza numerosi, cosi come i grup-
pi « sponsorizzali » a livello locale.

Sul piano organizzativo rimane da risol-
vere ancora il problema dei contagiri che an-
che domenica scorsa è stato motivo di di-
scussioni e perdite di tempo sia per stilare
le classifiche, sia per l'assegnazione dei pre-
mi. La FISCAR sta studiando i rimedi pos-
sibili in modo da evitare le polemiche ed
anche gli errori, specie nella f inale di ogni
manifestazione che si svolge sempte sui
40 giri della corta ex-pista di ka r t .

Anche sotto il diluvio le Stock hanno dato
spettacolo, dato che la scarsa aderenza ha
dato la possibilità di fare altri « numeri »
oltre il solito repertorio ormai classico in
queste corse. Il vincitore della finale è ri-
sultato poi Dianzi su Fiat 1500 che ha
preceduto Sgammini su Giulia Sprint 1600.
Terzo si è piazzato il campione 1974 Dimi-
trio (Pia: 1500), quarto Scardigli (Fiat 1500)
quinto Farri su Alfa Sprint, sesto Lepo-
rati (che era in testa alla partenza ma poi

na sbandata lo ha relegato a metà classig-
li e settimo « Charlie Ontano ».
Nelle quattro batterie Je vittorie parziali

stano andate a Diazzì, Scardigli, Dirnitrio
Leporatti. Prossima gara Stock ad Em-

poli il 15 giugno alle ore 16, mentre sono
in preparazione le previste prove in

notturna.

Maggiorina Marianelli, l'unica don-
na a correre nelle stock car sulla pi-
sta dì Empoli al termine di una bat-

teria con la sua tuta bui e stivaletti. E'

sul tetto in quanto per entrare nelle
vetture stock sì passa dal parabrezza

poiché gli sportelli sono saldati.

I freni (cross)
decidono

aMONCALIERI
MONCALIERI — Prima prova del Trofeo
Savara di auto e rallycross edizione 1975,
e secondo appuntamento con la rinnovata
super-pista di Moncalkri.

Nei prototipi tubolari, va al comando
Scanavino divaga al tornante e Marenco pas-
sa a condurre ma anch'egli presto commette
un errore e di nuovo è in testa il barbuto
avversario. Quando tutto sembra deciso, un
secondo fatale errore di Scanavino com-
piici i freni diventati un poco aleatori, proiet-
ta di nuovo al comando Marenco che se-
guiva con la solita rabbia generosa ingoian-
do qualche millimetro.

Nel rallycross fino a J500 cc. altra af-
fermazione net ta di Eraldo Marenco, in
giornata di grazia, su HF davanti al fratello
Domenico anch'egli su HF che approfitta del-
la sbiellata negli ultimi 100 metri dello
sfortunato Tortone. Nel rallycross oltre 1500
scatta subito al comando il rallista Evasio
Liprandi che corre ancora con i] numero
11 sul suo 124 Spyder della Dalicar. Bella
la guerra tra Ghiotti che attaccherà poi lo
stesso "Liprandi e Borra che si deve ritirare
per noie mentre Luisella Cerrata recupera
posizioni con bravura e Berruti esplode il
differenziale. Nell'autocross fino a 700 su-
bito fuori causa Scanavino per noie mecca-
niche ne approfitta Deila su 500-Lavazza che
precede Ferreo e recuperano Gandolfo e
Dotta.

Nella 1000 nutrita partecipazione e due
semifinali che vedono prevalere il « drago
rosso » Franco Negro su 500-DKW e Roberto
Bosca della Savignano Corse su 500-903 Fiat.
Fuori causa in finale Bosca per noie alla
campana del cambio e rallentato Brusaschcr-
to per noie alla frizione, vince Franco Ne-
gro con la solita classe davanti allo stesso
Brusaschetto e a Gelato mentre Culli e
Boscaro si esibiscono in un bel duello.

Nella 1500 gran battaglia e anche spor-
tellate e niente da fare per Negro con la
Alfasud contro Ferrei. Nell'altra 1500 vince
alla grande Isoardi su Fulvia HF davanti
a Fissore, terzo e Ghcrardi su Porsche che
fatica parrecchio a superare la 500-Alfa Ro-
meo 1600 " avvelenata » di Bocchino.

SECONDO TROFEO SAVARA, gare di
auto e rallycross; Moncalieri, 2 giugno 1975.

LE CLASSIFICHE
RALLY CROSS

Classe fino a 1500: 1) Eraldo Marenco
(Fulvia HF) 12'09"9; 2) Domenico Maren-
co (id) 13'14"5; 3) Ferrando (Simca Rally 21
13'29"7; 4) Monasterolo (Cordini R.8)
12'37"4 a 1 giro;

Classe oltre 1500: 1) Evasio Liprandi (124
Spyder 1600) 12'24"8; 2) Ghiotta (HF)
12'26"5; 3) Cerrato Luisella (HF) 12'32"3;
4) Rosso (Ford Mexico) 12'54"3; 5. Lu-
chino (Fulvia HF) 13'24"5.

AUTO CROSS
Vetture elaborate fno a 700 cc.: 1) Gia-

como Deila (500-700) 12'23"8; 2) Gandolfo
(500-700) 12'37"7; 3) Fermi (500-700)

12'39"6; 4) Dotta (500-700) 12'44"6; 5) Fer-
rerò (500-700) 12'49"8; 6) passio (500-700)
12'51"1;

Classe fino a 1000 cc.: 1) Franco Negro
(500-DKW 1000) 11'54"7; 2) Btusaschetto
(500-DKW 850) 12'24"7; 3) Gelato (500-
850) 12'30"8; 4) Culli (500-850) 13'10"0;
5) Boscaro (500-DKW) 13'31"1;

Vetture elaborale fino a 1500 cc: 1) Luigi
Ferrei (500-DKW 1200) 12'19"1 ; 2) Negro
(Alfa Sud) 12'26"4; 3) Boni (500-1300)
13'30"0.

FINALE
Vetture elaborate autocross oltre 1500: 1)

Michelangelo Isoardi (Fulvia HF) 12'10"8;
2) Fissori (Abatth 1600) 12'16"7; 3) Gherardi
(Porsche) 12'47"5; 4. Bocchino (500-1600
Alfa Romeo) 12'54"1.

PROTOTIPI TUBOLARI
1) Eraldo Marenco (Lancia Beta Tubolare)

11'36"3 (assoluto della giornata); 2) Scana-
vino (Bab Ulen Simca) 11'37"8; 3) Vicario
(Tubolare Ford) 14'02"8 a 1 giro.

La pioggia ostacola
le gimkane

dell'ASSOSPRINT
MODENA — l'ASSOSPRINT, che ha sede,
come è noto, a Marancllo di Modena, ha
fatto svolgere due interessanti gare di
autogimkana valevoli per il Trofeo italiano
della specialità. A Onara di Padova il I
Giugno si è svolto il Trofeo IMA-SAF,
sesta Prova valida per il Trofeo Nazionale
ASSOSPRINT.

non la loro adesione numefgsa. Si è impo-
sto meritatamente Vardanega, mentre fra
le « dame » vittoria di Roberta Furlan.

CLASSIFICHE • Categ. A: 1) Vardanega,
2) Ghidorzi, 3) Fabian, 4) Corà, 5) Gozzoli.
'Categor. S: 1) Corà 50.63; 2) Foralosso 51.60;
3) Ber» 56.24; 4) Zandonà 56.65; 5) Gallint
56.68. Categ. C: 1) Ghezzi 55.40; 2) Corà
56.05; 3) Sgarbossa 56.50; 4) Contarini 56.78;
5) Vendramini 57,94. Categ. D (donne): 1)
Furlan Roberta 55.87; 2) De Florian Delia
59.61; 3) Galvan Nadia 1.16.27.

CLASSIFICA ASSOLUTA: 1) Vardanega
49.80; 2) Ghidorzi 50.26; 3) Corà 50.63; 4)
Fabian 50.76; 5) Corà 51.14; 6) Foralosso
51.60; 7) Gozzoli 52.59; 8) Leoni 52.62; 9)
Ghezzi 55.40; 10) Furlan 55.07.

li 2 Giugno a CASTELFRANCO VENETO
ha avuto luogo il Trofeo Zonta, settima pro-
va valevole per il Trofeo Nazionale ASSO-
SPRINT. Fabian si e preso la rivincita e
ha vinto davanti a Corà e a Stragliotto.
Ben 160 le prove con un limite di due ogni
pilota. Adesioni in massa e grande concor-
so di pubblico. La piogga caduta in matti-
nata ha falsato qualche risultato rispetto alle
prove del pomeriggio svoltesi in condizioni
atmosferiche migliori.

LE CLASSIFICHE - Categ. A: 1) Fabian;
2) Corà, 3) Stragliotto; 4) Ghidorzi; 5) Var-
danega. Categ. B: 1) Corà 1.02.74; 2) Var-
danega 1.03.81; 3) Foralosso 1.04.29; 4)
Vendramini 1.05.64; 5) Urbani 1.06.73. Categ.
C: 1) Corà 1.07.55; 2) Vardanega 1.07.65;
3) Pozaz 1.07.72; 4) Berlo 1.08.12; 5) Scar-
bossa 1.08.66. Categ. D (donne}: 1) De Flo-
rian 1.10.81; 2) Corà 1.12.64; 3) Ghezzi
1.14.49.

CLASSIFICA ASSOLUTA: 1) Fabian 59.90;
2) Corà 1.01.23; 3) Stragliotto 1.01.84; 4)
Ghidorzi 1.01.85; 5) Vardanega 1.01.86; 6) Fo-
ralosso 1.02.35; 7) Corà 1.02.74; 8) Conta-
rini 1.03.63; 9) Vardenga 1.03.81; 10) Ven-
dramini 1.04.27.

Dove e quando anche
le lezioni d'estate

I piloti
di MORROGH

si sfidano
ROMA — Durante i primi cinque mesi
del 1975 la Scuola Piloti ha ancora più
intensificato la propria attività con un al-
tro numero di studenri che hanno comple-
tato i corsi a Vallelunga. Ugualmente
molti sono ora i piloti della Scuola che
attualmente stanno disputando gare in F.
I tal ia ed F. Ford ed è interessante notare
che nelle gare di quest'ultima categoria
ben il 60 per cento dei piloti è rappre-
sentato da ex-allievi della Scuola che ora
corrono con macchine personali o con vet-
ture della Squadra Morrogh.

Prossimamente una nuova e particolare
iniziativa agonistica vedrà impegnata la
Scuola: nei giorni 14-15 giugno e 5-6 lu-
glio verranno organizzate due competizioni
aperte a tutti i piloti della scuola, sia
novizi che veterani. Vi saranno comunque
tre categorie a seconda del livello raggiun-
to: nella prima saranno compresi i piloti
che avranno seguito il minimo di una le-
zione ed un massimo di dieci; nella se-
coflda quelli con più di 10 lezioni e nella
terza i piloti in posseso di una vettura
personale.

Le gare (dotate di numerosi ed interes-
santi premi in oggetti e buoni) si dispu-
teranno su dieci giri del circuito piccolo
dì Vallelunga e saranno di regolarità. I
primi quattro giri saranno di adattamento
mentre dal quinto al nono giro Ì tempi
saranno cronometrati e si terrà conto della
differenza tra il giro più veloce ed il giro
più lento: vincerà chi avrà ottenuto lo
scarto minore. Questo non soltanto per-
ché Morrogh ritiene che i piloti migliori
siano anche i più regolari ma anche perché
è più difficile essere regolari andando a-
dagio piuttosto che andanto forte,

Infine le date della scuola: nel perìodo
estivo le lezioni (tranne il lunedì) conti-
nueranno a Monza dal 19 luglio al 15 ago-
sto (compreso) ed al circuito di Misano
dal 25 al 29 agosto e dal primo al 5
settembre.

Settimana piena
in SICILIA

dal 13 al 20 giugno

PALERMO — Cominciano ad arrivare le
« conferme » per le nuove date delle corse
« scivolate » in calendario. Prima di tutto
appare ormai probabile che la TARGA
FLORIO STRADALE (otto giri di 72 fan.
l'uno sul piccolo circuito delle Madonie)
non debba più subire spostamenti di data.
Al quarto rimbalzo pare che la pallina
della più antica corsa stradale del mondo

di farla il 20 LUGLIO prossimo. Questa
scelta ha suscitato qualche perplessità per i
problemi logistici che comporterà, ma ora
nessuno si ritrova il coraggio di dire « que-
st'anno Targa Florio non se ne f a » .

Più importante la nuova data che le Scu-
derie Ateneo di Palermo e Nissena di Cai-
tanìssetta hanno ottenuto per la loro gior-
nata di corse all'autodromo di Pergusa. Per

data diventa quella del 13 luglio, una setti-
mana prima della FLORIO stradale a Pergu-
sa, tutte organizzate dalle Scuderie Ateneo
e Nissena si svolgeranno più gare: al mul-
tino una « Due ore » riservata ai gruppi uno
e tre, e nel pomeriggio la ormai classica
« Tre ore Marlboro » valida per il cam-
pionato nazionale velocità del gruppo 4.
Inoltre a far da contorno ci saranno quasi
certamente un paio di garette minoti, dì mez-
z'ora l'ima riservate ai gruppi due e poi
alle sport.

Le iscrizioni, che dovranno essere inol-
trate agli A.C. di Enna o Caltanissetta, o
— in alternativa — alla Scuderia Ateneo di
Palermo, verranno accettate f ino al 6 luglio
prossimo.
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Le più recenti

decisioni CSAI

Cilindri
in camicia
per la F.850
MILANO - Terza riunione annuale del
Comitato esecutivo della CSAI con l'or-
mai solito ordine del giorno diviso in
due parti: soluzione dei problemi naziona-
li ed aggiornamento dei rapporti con la
CSL II punto focale della discussione è
stato appunto quest'ultimo argomento so-
prattutto in vista della prossima riunione
della CSI che si terrà lunedì prossimo e
che vedrà la delegazione italiana guida-
ta da Rogano in prima linea. A Milano
sono state dunque affilate le armi per il
primo scontro dopo l'inizio della cro-
ciata anti-CSI e sono state date le defi-
nitive istruzioni alla delegazione della
CSAI che dovrà sostenere una ben dura
lotta sui tre grossi argomenti che vedo-
no l'Italia schierata su posizioni piutto-
sto avanzate: ristrutturazione completa del
governo sportivo internazionale, nuovo re-
golamento tecnico per la F. 1 ed obbligo
dell'impiego del serbatoio Autodelta.

In campo nazionale, molto salutare è
stata la decisione di permettere la inca-
miciatura dei cilindri per i motori- uti-
lizzati dalla F. 850, ponendo fine ad un.
annoso e costoso problema tecnico: la
necessità di cambiare il monoblocco dopo
la prima rettifica per evitare di uscire di
cilindrata, Al contrario è stata rimanda-
ta la decisione sull'utilizzazione di - cerchi
in magnesio sulle F. 850 ed ora è al vaglio
della SC Tecnica, ma pensiamo che la
logica imponga una piccola correzione al
regolamento tecnico per togliere una re-
strizione che al giorno d'oggi non ha ra-
gione di esistere.

Che cosa è successo? Fin da questo in-
verno si sapeva che dall'attuale stagione
la F. 850 avrebbe potuto montare i cerchi
in lega e dunque molti piloti provvede-
vano per tempo ad equipaggiare le mac-
chine con norrnalissimi cerchi in com-
gnesio, quando già una quarantina di pi-
loti avevano acquistato le ruote di una
notissima ditta torinese, realizzate in una
lega che contiene l'80n.'i) di magnesio.

Gli stessi identici cerchi sono però mon-
tati da anni (come optional di serie) su
moltissimi modelli Fiat e già questo par-
ticolare sarebbe sufficiente per eviden-
ziare l'abbaglio preso dalla SC Tecnica che
probabilmente per eccesso di zelo ha
creato un caso. Ma quali sono le ragioni
che avrebbero sconsigliato l'uso dei cer-
chi in magnesio? Il prezzo forse ecces-
sivo, oppure problemi di sicurezza? In
ogni caso non vi sono ragioni valide per-
ché i piloti per l'intero « treno » non
hanno speso più di 64.000 lire mentre è
chiaro che le decine di migliaia di auto
equipaggiate con i cerchi in questione
pongono al riparo da qualsiasi remora.

Altra importante decisione riguarda la
logica esclusione dei piloti italiani di P. 1
dal « giro » dei premi CSAI per la T. 2
mentre è stata aperta anche la discus-
sione su un grosso problema tecnico che
non mancherà di suscitare un certo ve-
spaio. Meglio tardi che mai infatti la
CSAI si è accorta che il regolamento
tecnico nazionale dei Gr. 1 e 3, se va-
lido economicamente per l'impossibilità
di montare gomme speciali, cambi rav-
vicinati ecc., impedisce la partecipazione
alle gare internazionali a causa della di-
scutibilissima possibilità di portare al peso
della fiche i particolari del motore me-
diante lavorazione.

Il regolamento internazionale vieta una
simile possibilità ed era da un pezzo che
tra i piloti, soprattutto quelli delle classi
maggiori, serpeggiava un certo malcon-
tento, ultimamente accentuato dall'ulte-
riore impossibilità di convertire momen-
taneamente una vettura del Gr. 1 CSAI
in Gr. 1,5 per poter partecipare al Trofeo
dell'Avvenire.

d. b.

Montevergine rinviata
e i piloti volevano

occupare l'AC Avelline
NAPOLI - La mancata disputa della 3.
cronoscalata di Montevergine, domenica
1 giugno, ha creato notevole malumore
tra i piloti della Campania e del sud in
genere. Erano infatti in molti coloro che
avevano speso tempo e danaro per la
preparazione delle macchine e per lo « stu-
dio » del percorso. L'Automobile Club d:
Avellino ha fatto sapere del rinvio sol-
tanto il martedì immediatamente prece-
dente la corsa, giustificando il forfait
organizzativo con generici « motivi tecni-
ci ».

La scuderia Vesuvio,- che rappresentava
la maggioranza dei piloti iscrìtti alla cro-
noscalata ha vissuto giorni movimentati:
alcuni piloti erano decisi ad inscenare
una manifestazione di protesta, qualcuno
avrebbe addirittura voluto occupare i lo-
cali dell'ente avellinese. Grazie ai buoni
uffici del D.S. Carrotta le bellicose inten-
zioni sono rientrate, ma Carrotta ha te-
nuto a precisare:

« Meglio evitare grane, ma questo è
uno scandalo. L'A.C. di Avelline ha rin-
viato la corsa perché un sopraluogo del-
la commissione di vigilanza effettuato ap-
pena 5 giorni prima della corsa, ha dato
esito negativo. Non si attende un'autoriz-
zazione fino a cinque giorni prima di una
manifestazione, quando già tutti hanno
speso tempo e danaro per la preparazione.
E' vero che le commissioni di vigilanza
assumono prese di posizione assurde, lo
sappiamo tutti, ma l'A.C. Avellino non
doveva stampare regolamenti ed accetta-
re iscrizioni senza essersi assicurato della
idoneità del percorso alle esigenze - della
commissione stessa ».
. La cronoscalata di Montevergine comun-
que ha qualche possibilità di salvezza. E'
rinviata a data da destinarsi ma — assi-
cura il presidente della commissione spor-
tiva, Tuìimiero — si farà.

6 italiani
alla sfida R.5
di Zandvoort

ROMA - Ormai è deciso: l'interessante
trasferta per la gara di 'Renault 5 che
costituirà l'avanspettacolo del Gran Pre-
mio di Olanda a Zandvoort vedrà impe-
gnati i piloti « Baronie », Corti, Gargan,
Ricci, Ponzone e Schermi. A carico della
casa organizzatrice saranno il trasporto
delle vetture e l'alloggio dei piloti che
dunque dovranno pagarsi soltanto le spese
di viaggio.

Grosse novità anche post-Magione dove
l'ingegnere Pandolfo, commissario tecni-
co delegato CSAI, in un giorno e mezzo
di lavoro ha « sezionato » le vetture di
Ponzone, Bocconi, Galmozzi, Ricci e Ri-
pani. La verifica ha causato la prima
esclusione « tecnica » dalla Coppa: si trat-
ta di Galmozzi al quale è stato fatto no-
tare che nel motore della sua « 5 » l'in-
granaggio della distribuzione era stato
montato all'opposto per variare l'alzata.
A proposito di verifiche, è risultata utile
la presenza del Commissario Tecnico del-
la CSAI (voluto comunque dalla Renault)
Galìani per la competenza che ormai ha
in questo tipo di vetture ma sarebbe au-
spicabile che la stessa 'CSAI concedesse
definitivamente un « imprimatur » defini-
tivo a questo nuovo tipo di ufficiale di
gara.

Galmozzi dunque è <c fuori » e Ricci
aumenta il suo vantaggio nella classifica
della Coppa che sta inseguendo senza
decisamente lesinare mezzi. A Magione pa-
reva che non potesse prendere parte alla
finale per la rottura in batteria e l'unica
speranza era legata al fatto che qualcuno
non si presentasse al via. Per non ri-
schiare Ricci decideva dì acquistare
(3,000.000 la spesa) la macchina di Gatta
che naturalmente a quel punto doveva
guardarsi la gara dalle tribune. In breve

- poi i meccanici della Giada trapiantavano
il motore dì Gatta sulla macchina di Ricci
che poteva dunque tranquillamente an-
dare a caccia di altri quattro punti.

Anche il lavoro dei commissari sportivi
non è stato comunque leggero; ben nove
sono state le ammende. A Lodolini (su
seclamo di Canocchi), Galmozzi, Cascone,
Sìgala, Nardellì ed Ivana Gmstri per
comportamento scorretto. Bocconi- per es-
sere entrato in pista con il semaforo ros-
so mentre Triggiani e Saliva sono stati
multati per essere entrati in pista senza
attendere il segnale dei commissari. Du-
rante le verifiche poi è stato deferito alla
CSAI Bocconi per comportamento irri-
guardoso nei confronti dei commissari
tecnici.

H°

1
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28
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34
35
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40

Elen
CONCORRENTE

Sport
WICKY RACING TEAM

[CUADOR MARLBORO TEAM

CBHISTIAN POIflOT

ALAIN DE CADENET

AUTOMOBILE5 LIEIER-GITANES

AUTOMOBILES LIGIER-GITANES

i BEOFILYS i

MICHEL DEGOUMOIS

ECUADOR MARLBORO TEAM

GULF RESEARCH RACING

GULF RESEARCH RACING

RACINE TEAM SCHULTHESS

FACIVG TEAM SCHJLTHESS

JOST RACING

JCIST RACING

N.A.R.T.

SIGMA AUTOMOTIVE CO ITO

BEN HEIDERICH

PORSCHE CLUB ROMANO

HERBERT MOILER

SCUDERIA JOLLY CLUB

MADISON RACING TEAM

ARNOLD VAN DUK

RACING TEAM SCHULTHESS

ELF - SWITZERLANO

SOCIETE R.O.C.

SDCIETE R.O.C.

SOCIETE R.O-C.

JEAN-MARIE LEMERTE

GERARD CDYNET

SOCIETE UTOniNG

JEAN-LOUIS GAMA

PAUL RILLY

TEAM ASEPTOGYl ESSO

ANDRE MOYNET

CREETAH RACING CARS SUISSE

RAYS RACING

MICHEL LATESTE

PHILIPPE METTETAL

co degli
MARCA

PORSCHE 908
PORSCHE CARRERA
PORSCHE 908
DE CADENET LOLA
LIGIER - GITANES
LIGIER - GITANES
LOLA T. 380
LOLA T. 280
PORSCHE 908
GULF-FORD
GULF-FORD
LOLA T. 284
LOLA T. 284
PORSCHE 980/3
PORSCHE 908/3
FERRARI-DIN0308
SIGMA
PORSCHE 908/3 TURBO
PORSCHE 908/3 TURBO
PORSCHE 908/3 TURBO
LOLA FERRARIS
MARCH 75 S
ARNO
LOLA T. 294
ALPI NE-RENAULT ELF
LOLA T. 294
LOLA T. 294
LOLA T. 294
LOLA R.O.C.
PORSCHE 910
GRAC-SIMCA MT 20
PORSCHE
PORSCHE 908/S
MOYNET LM 75
MOYNET LM 75
CHEETAH
LOLA T. 294
SEDERAP
TECMA

Gran Turismo Speciale

42
43
44
45
46
47
48
49
50
51
52
53
54
55
56
57
58
59
60
61
62
63
64
65
66
67
68
69
70
71
72
73

HENRIGREDJR

TEAM CLAUDE DDBOIS

WICKY RACING TEAM

N.A.R.T.

N.A.R.T.

ECURIE ERANCORCHAMPS

MARCEL MIGNOT

AUTOMOBILES CHARLES POZZI

LOUIS MEZNAHIE

CLAUDE BALDI

ECURIE OLI NORD

A.S.A. CACHIA

ANGELO PALLAVICINI

ECURIE HODERT BUCHE!

BERNARD CHENEVIERE

GANTE RACING

GELO RACING TEAM

GELO RACING TEAM

GELO RACING TEAM

GERARD MEO

ESCUOERIA MONTJUICH

PORSCHE CLUB ROMANO

PORSCHE KREMER

PORSCHE KREMER

RACING TEAM SCHULTHESS

ANNY - CHARLOTTE VERNEY

GUY VERRÌER

i BEURLYS i

LES MAISONS DE WEEK-END

JOEL LAPLACETTE

ANDBE RALLER

THIERRY PERRIER

CHEVROLET-CORVETTE
DE TOMASO-PANTERA
DE TOMASO-P ANTERA
FERRARI DAYTONA
FERRARI-DAYTONA
FERRARI-DAYTONA
FEBRARI-DAYTONA
FERRARI 365 GTB/4
PORSCHE CABRERÀ
PORSCHE CARRERA
PORSCHE CARRERA
PORSCHE RSR
PORSCHE CARREHA
PORSCHE CARRERA
PORSCHE CARRERA
PORSCHE CARRERA
PORSCHE CARRERA
PORSCHE CARRERA
PORSCHE CARRERA
PORSCHE 911 RSR
PORSCHE CARRERA
PORSCHE CARRERA
PORSCHE CARRERA
PORSCHE CARRERA
PORSCHE CARRERA
PORSCHE
PORSCHE
PORSCHE RSR
PORSCHE 911
PORSCHE CARRERA
DATSUN 240 Z
PORSCHE 911 S

Gran Turismo di serie

75
76
77
78
79
80
81
82
83
84
85
86
87
89
90
91
92
93
94
95
96
97
98
99

WICKY RACINC TEAM

GERARD MEO

PHILIPPE DAGOREALI
CYRIL GBANDET

LUCIEN NAGEOTTE

X BACING

PORSCHE CLUB ROMANO

PROMO RACING SEBVICE

JEAN-YVES GADAL

GERHARD MAURER

JEAN-LDUIS DAVIN

DIDIEBLAMIGEDN

X. RACING

MICHEL GUICHEBC!

JEAN-CLAUDE AUBRIET

DANIEl BRILLAT

AIMEDIRAND

HERVE POULAIN

SHARK TEAM

SHARK TEAM

JOEL BOUNEMAISON

MAZDA AUTO CO. LTD

MAZDA AUTO CO. LTD

N.A.R.T.

DE TOMASO-PANTERA
PORSCHE 911
PORSCHE CAHRERA
PORSCHE CARRERA
PORSCHE
PORSCHE CARRERA
PORSCHE CARRERA
PORSCHE CARRERA
PORSCHE CARREHA
PORSCHE CARRERA
PORSCHE CARRERA
PORSCHE CARRERA
PORSCHE CARRERA
CHRYSLER-CUDA
B.M.W. 3,0 CSL
B.M.W. 2002
B.M.W. 3,0 CSL
B.M.W. 3,0 CSL
FORD CAPRI
FORD CAPRI
FORD CAPRI
MAZDAS. 124 A
MAZDA S. 124 A
FERRARI-BOXER

isc
CIL.

2997
2996
2996
2994
2994
2994
2993
2999
2993
2993
2993
2993
2993
2992
2992
2926
2292
2142
2142
2142
2000
2000
2000
1998
1997
1996
1996
1996
1996
1994
1994
1991
1991
1980
1980
1975
1949
1844
1800

6998
5763
6763
4390
4390
4390
4390
4390
2998
2995
2995
2993
2993
2992
2992
2992
2992
2992
2992
2992
2992
2992
2992
2992
2992
2992
2992
2990
2806
2800
2400
2341

5763
2996
2995
2995
2995
2995
2995
2990
2700
2687
2647
2647
2647
6976
3500
issa
3500
3500
2998
2995
2900
2292
2292
4390

ritti
PILOTI

Pii. Caro» A. Witky
G. Orlega - L. Ranft
Ch. Poirol - X
A. de Cadenti - C. Ili il I
J.P. Beltoise - H. Pes carolo
J.-P.Jamet-J.-L. Lalojse
i Beurlys > - X
M. DegoLiDDis - F. Migauh
F. Morello - F. Madèra
V. Sehuppan - X
O. Bell - X
Manfredi™ - Sthulthess
Bracey - Vonlalhen
X - X
R. JDSI M. Casoni
X - X
H. Firshida - X
B. Heidench - E. Zlpico
X - X
H. Muller - G. Van Lennep
C. Faceti! - M. Flnotlo
Ch. Mons - R. W. Knijht
M. Mrjhr H. Akersloot
J. Jnliat - X
M.C. Beaiimoot - L. Lombardi
X - X
X. -X.._.
X - X
J -M. Lemerle - A. Lévie
G. Cuynel - Y. Evrard
« Pat Shadock i - M. Gabriel
J.-L. Gama - F. Ledere rj
Rilly - R. Le «ève
loepTner - Dacremom - Mouton

X - X
R. Wisell - J. Burton - P.Zarioso
J. Abraham! - N. Clarkson
M. Laìeste - * Sédéiap »
J. Raonolti - X

1. Greder - A. Codini
'. Robens - C. Bourgoignie

X - X
X - X
X - X
X - X.....
M. Mignot - H. Jones
X - X

H Slriebig - X
X - X
E. Cbapois - W. Vollery
R. Cadila - Borra!
A. Pallavicini - H. Herzog
C. Ballol-Léoa - B. Wollek
B. Chenevièie - P. Zbirtrjen
J. Rjlon-Miller - M. Binane
T. Scbenken - J. Ficpatritk
J. Barili - E. Pesch
G. Loos - P. Hezemans
C. Bussi - P. Metral - G. Min
J. Feinanrjez - J. de Bagialion
X - X
H. Heyei è R. «fisseli
P. Kellei - C. Bolanos
J.-P. Aesoblimann - G. Cayeux
A.-C. Veiney - Y. Fonlaine
G. Verrier - F. Vetsch
H. de Fieriant - X
J. Ravenel - J.-L. Ravenel
J. Laplacetle - A. Leroux
A. Haller - B. Maechler
T. Pernir - J. Bel l iard

X - X
G. Mio - D. Thiry
T. Sabine - P. Dagoreau
C. Grandel - X
X - X
R. Tojroul - Ph. Hesnault
X X
Ph. Bordici - G. Bourdi i lat
J.-Y. Gadal < Segolen »
G. Manier - Ch. Beez
J.-L Dai/in - S. Rnox
P. Guidoux - D. Lamigeon
Bnubet Oks
Ch. Aviil - J.-C. Gerard
J.-C. Aubriel - « Depnic »
D. Brillai - X
A. Dirami - X
H. Poolain - S. Posey
Cb. Gojtlepilie - P. Bonin
J.-C. Geurie - Fomage
J. Bonneirvaison X
Y. Terada - Y. Okamoto
C. Buche! - X
X - X
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Mercoledì 11 giugno, prove ufficiali dal-
le 14 alle 2-4 - Giovedì 12 giugno, prove
ufficiali dalle 14 alle 24 - Sabato 14 giu-
gno, alle ore 8 apertura al pubblico. Par-
tenza lanciata alle ore 15,54 - Domenica
15 giugno, arrivo alle ore 16.

Questi alcuni prezzi; tribune, da 140 a
170 franchi (22.500 lire circa); Maison
Bianche: 25 franchi 3.700 lire circa). Per
le prove, si pagano 15 franchi.

E l'ora di LE MANS

Tra PORSCHE
45 sono le 'Porsche iscritte a Le
Mans, fra turbo, Carrera e 908 pin-
nate come questa che Casoni-Jost
hanno mostrato ad Enna, e che per
lottare contro i consumi sarà dotata
del vecchio 8 cilindri aspirato da
350 CV t'ATTUALFOTO)

ci prova la GULF
& L I G I E R
La Ligier ci prova con due motori
DFV ed un Maserati e sei piloti di
lusso. La Ferrari ha le Daytona e
la 308 mascherata Nart (tra i piloti,
Gagliardi). C'è poi anche l'Alpine
2000 per Lella e amiche (francesi)

LONDRA - La Gulf si ripresenta a 'Le Mans con la sua -nuova Gr. 8, una versione
aerodinamica della Gr. 7 che attualmente fa il 'mondiale con la scuderia di George Loos.
Le sospensioni sono invariate, invece la monòscocca è stata allungata di circa 15 cm.
e di altrettanto è stato aumentato il passo, questo per ridurre il trasferimento d'i pesi
in frenata ed in accelerazione, oltre per avere una migliore «base» per la carrozzeria
aerodinamica, che è stata disegnata con l'imemo di avvicinarsi il più possibile alle ca-
ratteristiche di miglior profilatura di umt vettura chiusa associata al minor peso di una
vettura aperta.

Il motore 'Cosworth DFV previsto per la 24 Ore è stato abbondantemente ridi-
mensionato, con una riduzione del regime massimo di rotazione a soli 8.000 giri/
/minuto, il che equivale ad una diminuzione della potenza da 450 a 375 HP. Ovvia-
mente, ne ha tratto giovamento la flessibilità d'uso, poiché la coppia massima è
scesa a soli 5.000 giri. Questo, associato alle superiori caratteristiche aerodinamiche,
significa che la Gr. 8 sarà in grado di far fronte alle restrizioni al consumo di car-

MARSIGLIA - « Calder sa che niente è più serio
del gioco e che la macchina da corsa è il giocattolo
più sofisticato a portata della gente che si ritiene
seria». Alexander Calder, celebre per le sue scul-
ture, ha sempre sentito il bisogno — ed è precisa-
mente quello che costituisce la sua fama — di gio-
care con le forme, le figure e il materiale, dato
che tutta la poesia della sua arte trova la fonte
nel gioco: nel gioco della vita che si riflette nel-
l'arte, in quello del circo, di cui le corse automo-
bilistiche sono la copia più perfetta del ventesimo
secolo. Si è quindi trovato completamente a suo
agio venendo in contatto con Hervé Poulain, pilo-
ta nelle corse e 'perito in stime nella vita. La pas-
sione dell'uno è di animare le forme, quella dell'
altro di subire, nella maggior parte con talento, i
rischi della forza meccanica.

Decisamente, Hervé Poulain, che si è visto al-
l'opera in prove tanto diverse come la Konde de
Touraine, il Rally Bandama, -la Konde Cévénole e
adesso le 24 Ore di Le Mans, non può dissociare
dalla sua vita intensa queste due passioni, l'arte (ed
è questa certamente la ragione per la quale egli
esercita la professione di perito stimatore) e l'auto-
mobile. Ha gi? scritto un libro, meraviglioso, e c'è
adesso -questa « operazione » assolutamente fanta-
stica.

La BMW coupé 3.0 CSL 3,5 motore a sei ci-
lindri e ventiquattro valvole .(più di 430 cavalli)
preparata dal reparto corse della fabbrica di Monaco
di Baviera, diretta da Neerpasch, viene dunque

Corre anche questa
BMW-d'autore

che è assicurata per
270 milioni

turante perviste del regolamento della 24 Ore, -ma. è stato calcolato che la velocità
massima a Mulsanne non diminuirà di molto.

Per la corsa, i piloti Gulf a Le Mans saranno Bell-Ickx e Schuppan-Jaussaud.
Per Jaussaud, che fu durante molti anni uno dei più brillanti animatori della

formula 3 poi della formula 2, prima di entrare in un periodo di oblio durato due
anni, si tratta di un ritorno in primo piano. D'altra parte. Jean-Pierre ha ritrovato
un'attività sicura in questa stagione, dato che divide frequentemente il volante della
Lola-'Roc 2 litri di Painvin nelle corse di durata, e che a Rouen, 15 giorni dopo Le
Mans, egli piloterà la Chevron 'F.2 del team Americain 'Fred Operi, aìbitualmente affi-
dato al messicano Hector Rebaque.

Ricordiamoci che Jaussaud, che ha spesso corso a Le Mans, ha terminato l'anno
scorso al terzo posto, insieme a J/P. Jabouille, su Marra.

d. b.

decorata e dipinta da Alexander Calder. E certa-
mente la cosa mobile più meravigliosa che potesse
sognare. A fianco a questo pilota non professioni-
sta, che rimpiange di non poter consacrare tanto
tempo quanto vorrebbe alla sua preparazione, due
professionisti di fama: Sam Posey, membro di pie-
no diritto della scuderia ufficiale che'è attualmente
in testa del campionato americano IMS A, e un vec-
chio pilota prestigioso, che effettua il suo ritorno
con una certa nostalgia: Jean Guicher.

L'azione diventa allora duplice, perfino triplice:
mostrare al pubblico di Mulsanne o di Hunaudì'ères
la potenza dell'arte di Calder, forse in certi casi,
perfino, di fargli scoprire chi -è questo personaggio
eccezionale e, nel quadro di un regolamento molto
rigido, l'efficienza e l'affidabilità di questa macchi-
na, che batte regolarmente le Porsche Carrera nel-
le corse e che può dunque essere classificata que-
st'anno fra le pretendenti .alla vittoria nella più
famosa corsa di durata del mondo.

La BMW 3.0 CSL, le cui lìnee di forza desi-
gnate da Calder ricoprono una carrozzeria rozza,
già bella in se stessa, e le classiche tìnte rossiccie,
care all'artista, possono soltanto valorizzarla, sarà
esposta prima della corsa al museo delle arti deco-
rative a Parigi e raggiungerà in seguito il museo
BMW dì Monaco di Baviera: nel frattempo sarà
assicurata per la sciocchezza di un milione di mar-
chi tedeschi (270 milioni dì lire italiane).

j. r. j.
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FIRENZE - Dai 30 giugno il dottor
^mos Pampaloni lascia la direzione
ell'AC Firenze per raggiunti limiti
i età, essendo nato nel 1910: suo
uccessore sarà il dottor Bruno Coc-
oli che già aveva retta l'Ac fiorenti-
io l'anno scorso in occasione di un
nrervento chirurgico subito da Pam-
>aloni. Il dottor Coccoli proviene dal-
'AC 'Pistoia (che è stato iì primo

KC d'Italia per i! rapporto automabi-
i-soci AGI), ma da un anno in pra-

tica svolge la sua attività a Firenze,
« cogestendo » Pistoia. un altro dei

Peni AC ad aver organizzato fino a
alche anno fa una gara di salita
Amos Pampaloni ha prestato la sua

ppera per trenta anni all'AC Firen-
ze, e quaranta nell'AC d'Italia es-
sendovi entrato nel 1935 per arriva-

li nuovi quadri AC Firenze

PAMPALONI
«pensionato»

al MUGELLO
re alla carica di vice segretario gene-
rale che ora lascia anch'essa (nuovo
segretario generale dell'AGI è stato
nominato da Carpi, e il Consiglio
notificherà, il dr. Spizzuoco). Secon-
do alcune voci Pampaloni potrebbe
essere eletto anche presidente delPAC

Firenze (l'attuale consiglio sarà rin-
novato ad ottobreh con l'ingegnere
Borracci presidente onorario. Se an-
drà inoltre in porto la costituenda
società per la gestione dell'autodro-
mo del Mugello, fra i suoi esponenti
vi sarà certamente il dottor Pampa-
Ioni, sia per il suo passaro, sia per
l'esperienza sportiva.

In questi anni, infatti, l'AC Firen-
ze si è caratterizzato per l'intensa at-
tività sportiva, dalla Consuma al cir-
cuito del MugeSlo, al giro della To-
scana, ai circuiti pr ima e dopo la
guerra. Insieme all'ingegner Borrac-
ci il nome di Pampaloni è legato alla
realizzazione dell'autodromo dì Scar-
peria per il quale i due esponenti
dell'AC hanno profuso ogni energia.

m. g.

Inflessibilità o
esibizionismo?

Gli 87
multati

a Cefalù
ROMA - il commissario sportivo na-
zionale Pietro Amendola, sempre al
centro della cronaca (nera) durante
la passata stagione per alcuni suoi
chiacckeratissitni interventi a Valle-
lunga (sciopero piloti F. 3 e «caso»
schieramento della finale di F. Ita-
lia ed esposizione della bandiera bian-
co-nera a Leoni), potrebbe avere «in-
ventato» un sistema arcisicuro per
risolvere la difficile situazione finan-
ziaria della CSAI.

Mancano i soldi? Niente paura: sa-
rà sufficiente inviare alle gare (pos-
sibilmente in qualche «salita» decen-
trata dove il funzionario per un paio
di giorni può diventare un «ducette»»
con pieni poteri) in qualità di dele-
gato-CSAl il solertissimo commissa-
rio Amendola munito di un buon
blocchetto per le multe e di sicuro
la gara nella quale sarà impegnato
l'inflessibile «Superbaffo» diventerà un
affare d'oro per i forzieri di via Sol-
ferino.

A quelli che nutrono qualche dub-
bio sulla possibile attuazione di una
simile «trovata», consigliamo l'amena
lettura del Notiziario-CSAI n. 4 che
nel capitolo « Provvedimenti Disci-
plinari » riporta interamente l'elenco
delle multe appioppate ai piloti im-
pegnati nella Cefalù-Gibilmanna dello
scorso settembre dal commissario-de-
legato romano. I piloti multati sono
stati ben 87 (ottantasette) ma dal
momento che alcuni hanno pagato
anche tre contravvenzioni diverse, le
multe sono addirittura Wl per un
totale non certo indifferente di un
milione e centoquarantanovemilaltre.

D'accordo sulla necessità di avere
sempre in mano le briglie di una ga-
ra ma davanti a simili cifre ci rifiu-
tiamo di credere che improvvisamen-
te la maggioranza dei piloti avesse
fatto «voto» di anarchia. Tra l'altro
la maggior parte dei provvedimenti è
motivata con una generica inosservan-
za alle disposizioni degli orgamzzatori»
che fa pensare soltanto ad una precisa
volontà di rifilare una lassa supple-
mentare e chi crede ancora che le
corse siano soltanto un fatto spor-
tivo. E questa sarebbe l'opera, di
propaganda che i funzionar! della
CSAI fanno nelle gare minori dove la
genuina passione sportiva dei debut-
tanti sicuramente viene messa a dura
prova.

• Stilato in questi giorni il regolamento
del 17. Premio Chevron Sportsman del-
l'anno, sotto il patronato deil'USSI. Il
premio ai piloti italiani o ai piloti stra-
nieri su mezzi italiani dell'automobilismo,
motociclismo e motonautica. Per l'automo-
bilismo varranno tutte le gare m calendario
nazionale e internazionale per le compe-
tizioni di F. 1, F. 2, F. 3, sport e cam-
pionati internazionali rallies. I punteggi
da attribuire ai piloti secondo i loro piaz-
zamenti verranno attribuiti con la scala in
uso nel Mondiale F. 1 (9 al primo, 6 al
secondo ecc.).



143 luterani i piloti

Da agosto
a ottobre le
finali FISA

SIENA - Ormai definite a grandi 1Ì-
jnee le finali del Challenge FISA, di
(cui sono attualmente in svolgimen-
; to i tre gironi di classificazione. Co-
me è noto, quest'anno le finali sa-
ranno tre, una per ogni girone, e 'per
ogni pilota - che ripartirà da zero
punii - verranno presi in considera-
zione i due migliori punteggi su tre.

La prima finale, si svolgerà a Mi-
sano il 15 agosto, nell'ambito del Tro-
feo Mare Pulito organizzato dall'au-
tomotoclub Santamonica. La seconda
sarà organizzata al Mugello dalla Fe-
descuderie e dalla Mugello corse per
il 21 settembre, e comprenderà oltre
alle gruppo 1 e 3 anche una gara di
campionato Sport, ed una di Formu-
la Ford o formula Italia.

La terza finale è prevista ovvia-
mente nel' girone sud, ma non è an-
cora stato deciso se svolgerla ad En-
na o a Vallelunga. In ogni modo,
sarà in calendario in ottobre.

Questo nuovo sistema, basato su
tre gare brevi e nervose, dovrebbe ac-
contentare finalmente i piloti, anche
per la sua più equa distribuzione re-
gionale. Auguriamoci che venga man-
tenuto, in modo da dare una veste
definitiva alla Finale FISA, in questi
ultimi anni cambiata ad ogni stagione.

Una domanda aH'«allegra» CSI

...e se la B.B avesse vinto?
• Leggo su « Motoring Neus » una curiosa informazione. Essa dice che la 24
ore di Daytona dello scorso gennaio è valida per il campionato del mondo mar-
che. Infatti si dice che:

« Claude Leguerec della C.S.I. ha confermato che il punteggio massimo ot-
tenuto dalla Porsche deve contare, perché anche se gli organizzatori hanno eli-

campionato Marche ».
Il minimo che si possa dire è che alla C.S.I. hanno parecchia disinvoltura!

Infat t i quel che era stato tempo fa rimproverato, alla C.S.I-, era di non essersi
accorta che la 24 ore di Daytona era illegale. Ma non per la faccenda delle mac-
chine del Gruppo 5 (anche se ci sarebbe molto da dire anche a questo proposito),
quanto per il fatto che alla 24 ore di Daytona 1975 hanno partecipato macchine
non contemplate da nessun regolamento, macchine non appartenenti ad alcuna
delle categorie ufficiali F.I.A.egone uinciaii F.IJÌ.

A queste critiche, che .richiedevano una chiara rispossa, la C.S.I. non ri-
facendo finta di ignorarle. Però è noto che a questa gara ha partecipato
„_: -o -o 3- AAnfì „„- T~~-ita come G.T. e non ammissibileuna Ferrari B.B. da 4400 cmc., non orno

tra le sport prototipo. E sorvoliamo sulla icgi
che è stata al comando della gara per parecchio.

La Ferrari BB si è ritirata subito, d'accordo; rna se avesse finito e vinto la
gara, cosa sarebbe accaduio?

Questa è la domanda alla quale la CSI dovrebbe rispondere. Comunque,
nonostante le assicurazioni di Leguezec, la faccenda è tutt'altro che conclusa,
poiché alla CSI è sempre pendente un reclamo sporto dalla FFSA, proprio con-
tro l'omologazione della 24 Ore di Daytona a validità -Mondiale Marche.

;orvoliamo sulla regolarità della Chevrolet Cowette

V
• Alla 24 ore di Francorchamps in pro-
gramma il 26-27 luglio, l'Alfa Romeo ha
iscritto quattro macchine che saranno
2000 GTV, oppure le Alfetta 2000 se
arriverà la necessaria omologazione che
è attesa per il 1. luglio. Le coppie desi-
gnate dall'Alfa sono: Ballot-Lena-Beguin,
Grano-« Pooky », Dini-Litrico. Donà-Ve-
rier.

• La Gitanes ha pagato 250.000.000 di
lire per la F. 1 di Ligier che dovrebbe
fare la sua prima corsa al GP degli USA.
Le macchine saranno affidate a Beltoise e
a Pescarolo. Sono ancora in forse le de-
cisioni per il .motore, in un primo mo-
mento si era detto che sarebbe stato il
Cosworth-Ford, mentre adesso si è orien-
tat i verso il Matra 12 cilindri.

Un trofeo
d'inverno

per le R.5
9 In certi ambienti ha sorpreso la pre-
senza delle 'Renault 5 alla « Pieve-Spino »
perché dopo la risposta negativa data dai
dirigenti di via Tiburtina a Palangio che
voleva ammettere le berlinette francesi a
Vallelunga, era opinione generale che le
macchine avrebbero corso soltanto nelle
gare di campionato. Al contrario è con-
fermato che, problemi di Challenge a
parte, i piloti della Renault avranno altre
possibilità di correre quest'anno al di
fuori delle gare previste e di sicuro si
sa che disputeranno il Trofeo d'Inverno
'75-"76 organizzato proprio da Palangio.

In realtà il nulla-osta per il recente
Trofeo Città di Napoli non è stato dato
soltanto perché alla scuderia organizza-
trice soltanto all'ultimo momento era ve-
nuto in mente di ammettere le R 5 e
dunque non potevano essere fornite alcune
garanzie relative alla possibilità di farle
correre sciolte dagli altri gruppi. Pare in-
vece che non vi fosse alcun ostacolo da
parte dell'AICA che notoriamente ha fissa-
to delle norme precise per le gare del
Campionato Renault.

Infine, sotto il profilo tecnico, resta
da segnalare la soluzione al problema della
possibile rottura dei bulloni del volano,
non impossibile per i non pochi che insi-
stono a « tirare » oltre 8000 giri. Da Ma-
gione è stato infatti possibile montare un
« grano » di fissaggio al volano che do-
vrebbe mettere al sicuro anche i più scal-
manati.

• 'Fiocco azzurro in casa MANOCCHIA
dove il nostro collaboratore ADRIANO ha
avuto in regalo dalla moglie signora Te-
resa un bellissimo maschietto a cui è stato
imposto il nome di Adriano III. Al neonato
e alla famiglia Manocchia i migliori au-
guri di AUTOSPRINT.

MIRAGE
CREMA PER AUTO

arexons

Vi regala un POSTER della Ferrari
Presso autoaccessori autoricambi colorifici ecc. D.M. 4 160263 Febbraio 75
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CharEton
consuma troppo

SUDAFRICA - F. 1 a Welkom
Gara di velocità in circuito

1, lan Scheckter (Tyrrell 007) Nonostante un testa coda al primo giro nella M. prova del campio-
nato sudafricano di F. 1 che -lo re'lega al 4. posto, il fratellino di
Jody recupera tenacemente e brucia Charlto>n rimasto senza benzina.

Scheckter jr.
...e due!

SUDAFRICA - F. 1 a Pietermaritzburg 1. lan Scheckter (Tyrrell 007)
Gara di velocità in circuito

Seconda vittoria consecutiva del giovane lan Scheckter nella terza
prova del campionato sudafricano. Ancora una volta partito male rie-
sce dopo un'accanita rimonta a superare Keizan relegandolo a 3".

Beltoise
assiste impotente

SENEGAL • 6 Ore di Dakar
•Gara di velocità e durata

1. Touroul-Calmey CPorsche Carrera) Covavano esserci anche Pascanolo e Beltoise con una Ligier, che
724,928 km non è risultata pronta: cosi i due sono rimasti spettatori ad assiste-

re alla vittoria della .Porsche sulla Ligier JS 2 di un pilota locale.

Protestano
i Marshals

GRAN BRETAGNA - Gara F. 3 a
Brands Match
Gara dì velocità in circuito

1. Gunnar Nilsson [March 753) 23'57"2 Molto combattuta questa prova del campionato BP: Ri-beiro preso il
media 164,12 kmh cornando è coinvolto in un incidente multiplo che lo costringe al riti-

ro, mente Nilsson approfitta delle bandiere gialle e si riporta In testa.

La sagra
dei testa-coda!

FRANCIA - Coppe Isole di Francia
Gara di velocità in circuito

1. Borras (Porsche Carrera) 19'43"8
media 124,289 kmh

Testa coda a non finire a •Month'lery costringono il direttore di gara
a fermare la corsa per consentire il cambio dei pneumatici; in te-
sta era Striebig che però infila una chicane ed è penalizzato di 20",

E' toccato
a Takahara

GIAPPONE . Fuji 300
Gara di velocità in circuito

1. Noritake Takahara (March 75 S) 'Successo del pilota giapponese nella prima prova del campionato
sport grazie a una supermodificata March apparsa imbatti'bile: Kuwa-
shima risultato il più veloce in prova deve accontentarsi del 3. posto.

La tigre
della Malesia

MALAVSIA • GP a Kyala Lampur
Gara di velocità in circuito

1. John McDonald (Brabham BT 40) Dura battaglia per il pilota di Hong Kong che deve lottare a lungo
con Al'bert Poon più veloce in prova (e che otterrà II giro più veloce
anche in gara). A l la prova malese si sono presentate al via 11 vetture.

Nessuno
ha visto

GIAPPONE - GP del Giappone
Gara di velocità ì.n circuito

1. Hiroshi (March 742 BMW) Con la visibilità ridotta a 10 metri nessuno ha più visto niente, specie
gli spettatori: Brian Henton ha lottato a-lungo col giapponese, ma poi
col caJare 'della nebbia non se l'è più sentita e lo ha lasciarlo andare.

Comincia
Berti! Roos

CANADA - F. .Atlantic a Edmonton
Gara di velocità in circuito

1, Berti! Roos (March 75 B Hart) Inizia vincendo la prima prova del campionato Players F. Atlantic Ber-
til Ross. balzato in testa all'U. dei 4D giri. Si doveva assistere a una
lotta Lola-Chevron, ma tra i litiganti l 'ha spuntata Ross con ila March.

La rivincita
di Darniche

FRANCIA • Criterium Jean Behra
Rally

1. Darniche-Mahe (Fiat X 1/9)
2,25 "37"

Sconfitto al Neige e Giace Bernard Dannìche si è rifatto prontamente
nell'entroterra nizzardo battendo senza remissione -l'Alpine di Henry

B la Carrera di Lune!; Chasseuil deve accontentarsi del 6. posto.

Henry 14
(su ventuno)

FRANCIA - Bali» di Lorralne
Rally

1. Henry-Gelin (Alpine A 110) 3.07'52" Nonostante la concomitanza con i! ra4ly del Monte Bianco sono pa-
recchi i concorrenti, per questa .prova inflazionata da 370 km di spe-
ciali velocissime. L'Alpine di Henry se ne aggiudicherà 14 su 21.

Canellas
poco convinto

SPAGNA . Ra l ly Fallas
Rally

Cannellas-Ferrater (Seat 1430}
8013 penalità

Presenti Alpine e Porsche gli equipaggi ufficiali Seat sembrano
tagliati fuori: ma .Pradera con IVUpine esce di strada perdendo 1'30'
e lascia via libera allo stupefatto Canellas al volante della Seat 1430.

TROFEO

w
CHRYSLER
T A 1_ Métter

RALLYES E VELOCITA'

CAMPIONATI 1975 III TROFEO RALLYES P0er ' Piloti di vetture del Grw° Chrvsler
(Simca, Chrysler, Sunbeam, Matra) in gara

nelle prove Rallyes Internazionali valide per il Campionato Italiano Rallyes e nelle
prove di Rallyes Nazionali valide per il Trofeo CSAI. Premi pagati ogni 3 gare.

Il TROFEO VELOCITA' Perl P'lotidì vetture Chrysler-Simca parteci -
panti a gare di velocità in circuito e in salita

Turismo CSAI classe sino a 1300 cc. Premi pagati ogni 3 gare.

ISCRIZIONI PRESSO Chrysler Italia, sue Concessionarie, Succursali Kléber Colombes Italiana, sedi CSAI,
Scuderie.

AGEVOLAZIONI D'ACQUISTO sulle vetture del Gruppo Chrysler e sui principali accessori di gara a tutti i piloti
impegnati in almeno 5 competizioni a calendario CSAI.

INFORMAZIONI Chrysler Italia S.p.A. - Casella Postale 480 -10100 Torino - Telefono (011) 96.988.32
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Grazie anche ai « 400 colpi »
vincenti dell'ALFA - CORS E

ObDiettivo
ARESE - «...le 400 e oltre vittorie dell'Alfa
Romeo nel 1974 mi sembrano un buon rac-
colto. Le vittorie dei piloti con le nostre
macchine, sono un fattivo contributo alla
nostra produzione... », con queste parole il
dott. Cortesi presidente dell'Alfa Romeo ha
iniziato il discorso introduttivo, un discorso
« punta e tacco », veloce, visto che ormai è
diventalo un presidente da corsa, sempre
presente sui campi di gara dove le « sue »
Alfa corrono (e vincono), in occasione della
premiazione dei piloti Alfa Romeo che hanno
vinto neila passata stagione.

E' un momento magico questo per la
casa di Arese, che sta per diventare 25 anni
dopo campione del mondo. Le vendite delle
auto di serie sono in continuo aumento (nel
'74 si è esportato per 240 miliardi di lire).
«...non abbiamo mai venduto tanto come
in questo momento in cui stiamo vincendo
le corse — ha detto il dott. Cortesi — sti-
miamo di vendere 200.000 macchine quest'an-
no, e di raggiungere quota 300.000 entro tre
anni... ».

L'anfiteatro del centro direzionale di Are-
se era gremito quando il presidente si è al-
zato dal tavolo per dare il benvenuto ai pre-
senti. Erano con lui, il dott. Moro, l'ing. Ro-
gano, il dott. Peracchi, l'ing. Bardini e l'ing.
Chili. Tanti tanti piloti sono venuti a ritirare
il premio che come è tradizione dell'Alfa
Romeo consiste in un pregiato oggetto di un
artista italiano. Questa volta è un bronzo
di Toni Fabris, che ha voluto sintetizzare
nella sua opera le componenti più affasci-
nanti dell'automobile, potenza e velocità. Ol-
tre 120 piloti premiati, targhe di rame, d'ar-
gento e d'oro per tutti. Fra i piloti più cono-
sciuti sono stati premiati Merzario, Facetti,
De Adamich, Andretti (ha ritirato il premio
l'ing. Chiti che glielo consegnerà a Watkins
Glen dove Mario farà coppia con Merzario)
Maiga, Trombotto, Zeccoli e tanti altri di cui
ci sfugge sui momento i! nome.

Cena alla mensa del centro direzionale,
festoso addio, con il presidente Cortesi che
dava appuntamento a tutti per la grande fe-
sta in occasione del titolo mondiale.

g.c.

IL
GIORNALE
DELLE
SCUDERIE

Qui satto. Cortesi ed il suo fido tecnico, Chiti,
sorridono assieme all'ex-presidente dell'Auto-
delta (ora presidente ANFIA), Bardini, che a
suo tempo certo non agevolò l'ormai prossimo
iride mondiale dell'Alfa Romeo

A destra, vediamo i « gemelli-campioni » d'Italia, Facetti e de
Adamich, con i loro artistici premi, e Menarlo che assieme
al capomeccanico Manfredi™ ed a Teo Zeccoli legge delle
sue ultime imprese sul numera più recente di Autosprint

La GTA 1300 destinazione g.r. 5

Pronta molto presto la
Silhouette ANGELINI
ROMA - Con la scocca e la carrozzeria raschiate fino al-
l'i n-verosimìle per raggiungere il peso-standard omologato
di 635 kg (ed il «mago» romano giura che il limite sarà
sicuramente raggiunto), la prima Alfa -Romeo GTA 1300
che Franco Angelini sta allestendo destinazione Gr. 5,
meglio noto come « silhouette », è ormai in avanzata fase
di preparazione ed entro agosto la macchina dovrebbe
essere portata in pista per ì primi collaudi da Francisci.

Del tutto sciolto da problemi di motore che sarà l'or-
mai collaudato quattro cilindri a 16 valvole attualmente
montato sulla sport (201 CV a 10.500 giri con iniezione
Kugelfischer che ha notevolmente addolcito la curva di
potenza), Angelini ria iniziato la terapia partendo dall'as-
setto: notevole la misura dei pneumatici adottati (11,5-
20/13), a fianco basso e montati su cerchi scomponibili
da 12" che presto saranno ricoperti da -enormi parafanghi
che posteriormente avranno anche due aperture di area-
zione per il raffreddamento dei freni e delle gomme.

Anteriormente è stato completamente variato l'impian-
to frenante ora dotato di .pinze Girling a doppi cilindretti,
del tutto simili a quelle adottate da molte vetture sport,
accoppiate a dischi muniti di abbondanti fori per il raf-
freddamento.

Cofani e portiere (queste ultime non .pesano più di
5 kg l'ima!) sono in fibra di vetro e nello stesso materiale
saranno presto realizzati lo spoiler anteriore ed un alet-
tone a cucchiaio che sarà fissato dietro il lunotto.

Due « lappone y>
incombono

sul TOUR - Corsica
AJACCIO - A conferma delle nostre an-
ticipazioni di qualche settimana fa, ap-
prendiamo che la fisionomia del Tour
de Corse 1975 (8-9 novembre) sarà net-
.amente influenzata dalle due « lappone »
molto dure che saranno la grande novità
di quest'anno.

•La novità delle due tappe molto lun-
ghe è da in tendere come una... prova
generale in vista di qualcosa di ancor
più eccitante per il 1976. Queste tappe
sono ufficialmente chiamate « settori se-
lettivi» a media min ima e massima im-

posta. Salvo così il princìpio della *< re-
golarità », almeno per quanto riguarda
i termini burocratici, nella realtà si trat-
terà di due enormi prove di velocità,
nelle quali avrà importanza determinan-
te la forma fisica dei piloti e la resi-
stenza delle macchine. Infatti, poiché la
media imposta sarà di 72 km/ora, non
vi sarà tempo per le abituali operazioni
di assistenza tipiche dei rallyes, per cui
gli eventuali cambi di gomme o altro
peseranno molto sulle prestazioni. Ricor-
diamo che nel 1974 la media era gene-
ralmente a 70 km/ora, e che soltanto
Audmet e Nicolas erano riusciti a ri-
spettarla. Secondo quanto sappiamo i
tratti prescelti sono tali da rendere dav-
vero pressoché impossibile il rispetto dei
tempi minimi, e quindi... 'bravo chi an-
drà più forte!

La prima prova, dì 155 chilometri, co-
mincerà a 90 km dalla partenza da

Ajaccio e comporterà un tratto che è
inedito nel tracciato del Tour de Corse.
La seconda prova lunga (157 km}, è in-
clusa nella seconda tappa, quel-la che
{riparlerà i concorrenti superstiti ad
Ajaccio.

La prima tappa sarà Ajaccio-BastÌa-Ajac-
cio <737 km) e la seconda Ajaccio-Porto
Vecchio-Ajaccio (603 km) con una neutra-
lizzazione di 90 'minuti tra l'ima e l'altra.

Vi saranno ancora otto prove speciali
cronometrate, classiche di questa gara:
Talasani-La Porta ( km 24,700}, Luri-
Csnali (lem 23,700), Santo Pietro-Pietra
Moneta '{km 34), Colle di Vergia (km
29,800), Tavera-Bastelica (km 17), Acqua
Doria-Stiliccione (km l'6), Colle Bavella
(km 38) e Aullene-Moca Croce (km 18).
In totale dunque vi saranno 513,200 km
di prove di velocità, sui 1340 km del
percorso totale.

1

RANDAZZO
il campione

siciliano
PALERMO - Enzo Mirto Randazzo è
stato proclamato nei giorni passati
Campione Assoluto Siciliano di Velo-
cità e Campione Sociale delI'A.C. Pa-
lermo. Il popolare pilota dell'Ateneo
che ha corso nella passata stagione
con un GTA 1600 preparata da Fi-
lippo Ferrare -ha ottenuto 87 punti.

Questi i risultati del Campionato
Siciliano Velocità 1974:

Gruppo uno: Giuseppe Virzi (Ate-
neo) punti 42; gruppo due: Mario
Litrico, punti 76; gruppo tre: Giu-
seppe Saporito, punti 63 ; gruppo quat-
tro: Vincenzo Mirto Randazzo (Ate-
neo) punti 87; gruppo cinque: Giu-
seppe Jacono, punti 57. Campione Si-
ciliano assoluto velocità: Vincenzo
Mirto Randazzo (Ateneo) punti 87.

Il campionato sociale delI'A.C. Pa-
lermo, invece vede per il 1974 questi
risultati:

Gruppo uno: classe 1000: «Sandro»
(Cefalù corse) punti 32,5; classe 1300:
Giuseppe Vira (Ateneo) punti 36;
classe 1600: Giuseppe Mascari (Ate-
neo) punti 36.

Gruppo due: classe 1600: Giuseppe
Romano (Cefalù corse) punti 33;
classe 3000: Gaetano. Sidoti Abate,
punti 45.

Gruppo tre: classe 1600: Renato
Barraja (Ateneo) punti 36; classe
2000: Ernesto Verso (Ateneo) pun-
ti 30.

Gruppo quattro: classe 1000: Giu-
seppe Alduina (Ateneo) punti 36;
classe 1300: Fernando Casiglia (Ate-
neo) punti 49,5; classe 1600: Vin-
cenzo Mirto Randazzo (Ateneo) pun-
ti 73,5; classe 2000: Salvatore Bar-
raco punti '61,5; classe oltre 2000:
Raffaele Restivo (Ateneo) punti 58,5.

Gruppo cinque: classe 1000: Giam-
paolo Ceraolo '(Ateneo) punti 51.

Campione sociale assoluto: Vincen-
zo Mirto 'Randazzo (Ateneo) punti
73,5.

Come si vede la scuderia -Ateneo
ha -fatto da asso pigliatutto



KARTINS

KART
e auto

a FORNOVO
PARMA - Gli amici di Parma
non si fanno sfuggire nulla per
dare valide alternative all 'attività
dirompente (Iella pista. E' il caso
della gara in salita Fornovo-Monte
Cassio di km 13, in programma
il 22 corrente, che vedrà affian-
carsi il kart all'automobile per
un probante confronto da lonta-
no.

Naturalmente una gara ad invito
e riservata ai migliori conduttori
delle due classi.

Infatti prenderanno la parten-
za per la classe 100 cc.: Gabriele
Gorini, Piero Necchi, William
Santini, 'Rovelli Felice, Beppe
Gabbiani, Paolo Bernazzoli, 'Fer-
tlinando Beggìo, Renzo Giugni,
Oscar Sala, Pietro Sassi, Euge-
nio Piazzi, Diego MombelK, An-
gelo Bellini e Romano Zani.

Per la classe 125 cc.: Antonio
Tafuni, 'Franco Zucchelli, Arman-
do Gardoni, Alberto Cavecchi,
Bruno Silvestri, Gianfranco Baro-
ni, 'Mario Vitali, Silvano Giar-
dinieri, Luciano Perlini, Gian-
franco Melonaro, Mario Natali e
Giuseppe Covacciuti.

LE
PROSSIME
GARE

14 e 15 giugno: 2. prova Campionato d'Europa a squadre - Kozle . (Polonia)
22 giugno • PISTA ROMBA S. Giuseppe.- naz. ci. 100 e 125 22 PISTA
MINI MONZA - Lerici - naz. ci. 100 e 125 - 22 CIRC. DI VITERBO (VT)
- naz. ci. 100 e 125 - 22 CIRC. DI TREQUANDA (SI) - naz. ci. 100 e 125 -
22 FORNOVO - MONTE CASSIO - gara in salita (PR) km. 13 ad invito -
ci. 100 e 125 - 29 AUTODROMO MAGIONE (PG) - K 250 prova valida
per Campionato Italiano - 29 PISTA DEL MARE - Fano - naz. ci. 100 e 125 -
29 PISTA S. PANCRAZIO Parma - naz. ci. 100 e 125 - 29 PISTA GIUNTI
- Falerna Lido - naz. ci. 100 e 125 - 29 PISTA SPRINT - Mondovì - naz. ci.
100 e 125 - 29 CIRC. S. AGATA MILITELLO (ME) naz. ci. 100 e 125.

LUBIANA vede ROSSO
LUBJANA - La vicina Jugoslavia, anche
se ancora in fase evolutiva per il com-
plesso organizzativo, è terra di conquista
per Ì nostri conduttori della classe con
cambio, del resto la sola che fra gli slavi
•ha un enorme seguito. Si trattava di una
gara internazionale ad alto livello, con
presenza anche dei piloti della Cecoslo-
vacchia, tedeschi e olandesi. Il meglio, si
può dire, del complesso europeo,

I nostri vi erano ìn massa, circa in
dieci e non i migliori, Le gare tutte, spe-
cie per il moda spicciativo di guidare
dei piloti cechi che non vanno per il
sottile nel sorpasso, sono state intesaute
di qualche pirateria e di molto ago-
nismo che quando è portato all'estremo
non -può non sfociare Ìn fat t i di cronaca,
non diaci amo nera, ma non di certo
sportiva.

La lotta nelle due finali si è ristretta
subito tra il nostro Gianni Rosso, che si
è subito adeguato al sistema disinvolto
del sorpasso ed il ceco Kyzely. Due grandi

CICLOMOTORI SAN LAZZARO DI SAVENA
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lottatori due duri, due pronti a restituirsi
pan per focaccia.

Ha avuto la meglio infine Gianni
Rosso. II successo italiano veniva com-
pletato dalla quarta posizione di Balla-
beni. Silvestri invece per aver voluto sin
dalle prime battute imporre un modo di
correre più all'italiana, è incorso in un
favoloso « dritto » perché a tanto co-
stretto da un tedesco in vena di non es-
sere sorpassato.

Cordiale i! trattamento degli amici del-
la Jugoslavia e tanto ci preme metterlo
in rilievo per sfatare stupide dicerie spor-
tive in giro da parte di chi, temendo II
confronto, 'giustifica l'assenteismo con ar-
gomentazioni non vere.

LE CLASSIFICHE

1. Gianni Rosso punti 4; 2. Kyzely 4; 3.
Verhoef 20; 4. Bellabenni 24; 5. Linter-
man 24; 6. Levric 29; 7. Pislak 29;8. Ki-
sely 130; 9. Kooyman 34; 10. Rijsberman
34; 11. Smerdel 35; 12. Giannini 35;
13. 'Scuka 35; 14. Trobec 38; 15. Kooy-
man 41; 20. 'Miotti 52; 21. Silvestri 58;
26. Di Prima 29. Cavecchi; 32 Girelli;'
34. Arabi-osso.

Troppo poche
le K. 250

a Castelraimondo
CASTELRQIMONDO - Un circuito citta-
dino quello di Castelraimondo non al-
l'altezza di quelli precedenti, come afflus-
so di piloti. L'aver voluto concretare la
manifestazione solo ed unicamente sulla
classe 125 e K 250, che peraltro non sono
state rispondenti al particolare richiamo,
ha influito negativamente. Precisiamo che
è un appunto di prospettiva, perché per
il resto Castelraimondo non si è smen-
tito.

Cominciamo con il K 250. Si sono pre-
sentate solo undici vetture. A Magione con
tredici vetture c'era la speranza che ben
sei, come ci veniva assicurato, avrebbero
fatto l'esordio a Castelraimondo. Franca-
mente un numero di vetture così limitato
non può sostenere una formula.

Tecnicamente invece a Castelraimondo la
Formula K 250 ha fatto registrare una
inversione di prevalenza come propulsori.
Hanno avuto la meglio i motori Montesa
sul nostro Guzzi che affidato a Ulisse Ider,
il vincitore di Magione, forse troppo sol-
lecitato dagli avversati ha ceduto al set-
timo giro. La stessa fine ha, fatto quello
di Losco anche se al quattordicesimo. Evi-
dentemente una giornata disgraziata per
i propulsori Guzzi ed una di grazia per il
Montesa portato in modo indiscutibile alla
vittoria da Massimo Buratti seguito ed in-
fastidito da un sorprendente La Russa.
Terzo è arrivato Pasquale Zullo che di
prepotenza è già diventato un attore della
Formula già alla sua seconda gara, tanto
che poi si è preso il lusso di battere lo
stesso Massimo Buratti nella gara di con-
torno .

Sono poi seguite le gare della 125 cc.
particolarmente sentite e volute nella zona
anche se i piloti non erano presenti in
massa come altre volte. Ciò però non è
andato a detrimento della bontà spor-
tiva delle gare, che si sono qualificate con
l'agonismo dei partecipanti. Panzolini,
nella prima categoria, in periodo di gra-
zia e di grande rendimento ha avuto ìn
Marcaccioli, che va ritrovando il suo vec-
chio ritmo, un avversario risoluto e leale.
Con un Panzolini, da tener presente per
l'europeo, non c'è stata più nulla da fare.
Melonaro nella seconda categoria ha ag-

giunto ancora una perla alla sua già lunga
collana di vittorie. Forse <la sua più facile
quella di Castelraimondo anche se Dome-
nichini direttamente e, da più vicino e,
Berardinucci da più lontano, hanno fatto
pensare per poco, di essergli di serio osta-
colo.

LE CLASSIFICHE - K. 250: campionato ita-
liano: 1. Massimo Buratti 24'50"3; 2. La
Russa 25'08"4; 3. Zullo a 1 giro; 4. Vil-
lani a 4 giri; 5. Nadaluttì a 7 giri; 6. Fi-
nelli a 7 giri. Gara di contorno: 1. Zullo
in 9'12"4; 2. Buratti 9'12"6: 3. Calvagni
9'15"4; 4. La Russa 9'18"5; 5. Nadalutti
a 1 giro; 6. Finelli a 1 giro; 7. Villani a
2 giri.
Classe 125 2. categoria: 1. Melonaro; 2.
Domenichini ; 3. Berardinucci; 4. Roma-
gnoli; 5. Pasqualini: Classe 125: 1. ca-

• tegoria: 1. Panzolini; 2. Marcaccioli; 3.
Sanni; 4. Zullo; 5. Giardinieri.

Lo « scientifico »
VITALI

a BRESCIA
BfRESCIA - La gara di Brescia concludeva,
con la sua seconda prova, il Campionato
Regionale della Lombardia. Era questo già
un motivo sufficiente per assicurare alla
stessa interesse sportivo ed agonistico. 6e
ne è però aggiunto un altro più rilevante
sia agonistico che tecnico, uno scontro-
incontro tra i due big della 125, Vitali e
Silvestri, i due piloti cioè all'apice dei
valori della classe, che stanno dando tono
e consistenza alle loro prestazioni. Se al
tutto aggiungete l'intervento del non di-
menticato Campione Italiano Franco Zuc-
chelli, da qualche gara in funzione di lepre
meccanica e di stimolo velocistico per gli
avversar!, il quadro sportivo esaltante delle
gare sulla pista Mille Miglia è completo.

I fratelli Di Vita, Luciano e Aldo, in
fraterna sintesi sono stati i vincitori 'della
classe 100 cc 2. e 3. categoria; il primo ha
dovuto a lungo rintuzzare !e ire di Alfieri,
mentre il secondo pur non avendo avuto
vita difficile, si è trovato a dover essere
molto attento per non farsi sorprendere
da Scaramelli e Luìgina. Guerrieri che
cresce di gara ìn gara.

Conclusasi la fase della classe 100 da
subito spettacolo la 125 con. la seconda
categoria, dove Maraggi trova la possibi-
lità di ribadire il suo attuale stato di
forma vincendo da lontano su Caricarmi
e Caldera. Una gara movimentata e veloce,
ma già subito delineata nel suo finire.

Poi lo spettacolo dei tre attori della
125 prima categoria, Zucchelli Vitali e
Silvestri. E' subito Zucchelli in fuga come
a Morciano e per alcuni giri Vitali e Sil-
vestri mordono il freno, in attesa molto
intelligentemente che si estingua la verve
velocistica di Zucchelli. Infatti è cosi,
dopo metà gara della prima finale Zuc-
chelli è fermo. 11 duello continua aspro
ed ad un Silvestri più focoso si oppone
un Vitali scientifico. Tra forza e senso
tattico ha la meglio il secondo fattore,
con l'arrivo vittorioso del già campione
d'Europa.

LE CLASSIFICHE - 100 3..' 1. Di Vita A;
2. Scaramelli; 3. Guerrieri; 4. Zander-
mann; 5. Punginelli. 100 2.: 1. .Di Vita L.;
2. Alfieri; 3. Giorgi; 4. Massìgnan; 5.
Proietti. 125 2,: 1. Maraggi; 2. Caricarmi;
3. Caldera; 4. Nervi; 5. Vinzioli. 125 1.:
1. Vitali; 2. Silvestri; 3. Girelli; 4. Gar-
doni; 5. Ballabeni.

CLASSIFICHE DEL CAMPIONATO REGIO-
NA1=E LOMBARDA - 100 3, 1. Di Vita A.
p. 18; 2. Guerrieri P. 12; 3. Zander-manna
p. 7. 100 2.: 1. Di Vita L. p. 15; 2. Proietti
p. 9; 3. Massignan p. S. 125 2.: 1. Maraggi
p. 18; 2. Nervi p. 9; 3. Caldera p. 7.
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« II battesimo ufficiale della pi-
sta, di Spresiano ha avuto luogo
domenica 18 maggio con l'effettua-
zione di una -gara provinciale. C'è
stata una gara l'8 giugno, di cam-
pionato tr i Veneto; seguiranno poi
22 giugno e 7 luglio, gare valide
per il campionato nazionale FAI;
19 ottobre gara di chiusura a ca-
rattere provinciale.

AUTOCROSS
anche

sul PIAVE
SPRESIANO - Ricavata all'interno
di uno stupendo parco naturale in
riva al fiume Piave, su una lunghez-
za di 1.000 metri ed una larghezza
costante di 10, a Spresiano in pro-
vincia di Travisa, a cura della Pro
Loco, è stata costruita una speciale
pista destinata ad ospitare gare na-
zionali ed internazionali di auto-
cross, la nuova disciplina che ap-
passiona tanto i giovani e che vede
aumentare gli aderenti di gara in
gara. La nuova pista, della quale
pubblichiamo il tracciato, è stata
realizzata tenendo presente tutte le
norme CSA1 in materia, cioè rispon-
dente a tutti i requisiti tecnici, di
sicurezza e spettacolari, quali deb-
bono essere prerogative di tale tipo
di impianti. Fra l'altro, conduttori e
pubblico potranno contare su un'a-
rea di parcheggio di oltre 100.000
metri quadrati.

L'autodromo
nel trotter?

NAPOLI - Ogni tanto, a tempi ricorrenti, si torna a parlare della realizza-
ne di un autodromo in Campania che indubbiamente, stando almeno al ge-
neroso afflusso di piloti e spettatori del sud a Vallelunga, potrebbe avere
un buon successo anche se l'attuale « raffreddamento » delle iniziative OSAI
e CONI in favore di nuovi progetti rende per lo meno ardua ogni iniziativa

Sicuramente legata a qualche campagna elettorale attuale o futura e
dunque da prendere con le molle quella uscita da alcuni ambienti politici
che vedrebbero volentieri la costruzione di una pista in una località a sud di
Salerno, in modo da favorire sia i napoletani ohe gli sportivi del Sud.

Molto più concreta ina altrettanto problematica la sortita del presi-
dente della Vesuvio, Nappi che assieme al dinamico factotum della crono-
scalata di Avellino, Luigi Tulimiero, pare non. abbia scartato l'idea di
acquistare nientemeno che un piccolo ippodromo per trasformarlo in un
mini-circuito. Il « trotter » in via di smobilitazione si trova appunto ad
Avellino e già in passato ha ospitato una gara per k.250 perché sotto il
manto di sabbia, la pista è completamente asfaltata.

I problemi sarebbero comunque innumerevoli non solo perché attual-
mente la pista misura soltanto 600 metri ma soprattutto perché le pre-
viste M chicanes » per portare la lunghezza della pista a circa 1300 metri
sarebbero sicuramente condizionate dalla mancanza generale di spazio in
tutto il complesso.

Senza dubbio dunque la voce più attendibile resta quella che attribuisce
ad un consorzio di appassionati della Scuderia Vesuvio e dell'ambiente spor-
tivo salernitano 'l'intenzione di costruire un autodromo piccolo ma del
tutto efficiente in una zona a nord di Napoli, nel comune di Licola e vicino
al Lago Patria.

A VENEZIA
si comincia

su 1600 metri
VENEZIA - A parte forse il caso di
Pergusa, crediamo sia la prima vol-
ta che in. Italia un autodromo sia
appoggiato, almeno a parole, dalla
sfera politica di un Comune, e, ol
contrario, sia assolutamente sciol-
to dall'influenza dell'AC Italia o al-
meno deH'AC Venezia che dovrebbe
esserne il diretto interessato. E' un
caso abbastanza sorprendente e, am-
mettiamolo, non del tutto chiaro
perché, oltre a tutto, il Comune di
Venezia non ha dato il suo parere
favorevole attratto dal lato sportivo
dell'iniziativa ma soltanto per le-
gare la costruzione dell'autodromo
all'ormai noto terminal turistico per
Venezia.

Una cosa comunque occorre pun-
tualizzare, ed è il ruolo della scude-
ria S. Marco nell'iniziativa. Al pari
di molti, il sodalizio veneziano non

si è fatto alcuna illusione sui pro-
positi del comune, né si creda ad
una sua cieca fiducia nella realizza-
zione dell'autodromo elettorale. Se,
passato il primo momento di eufo-
ria, l'iniziativa non vedrà uno sboc-
co logico, la S. Marco continuerà da
sola, come da sola ha dato vita
all'idea.

Certo, il progetto dovrà essere ri-
dimensionato per arrivare a costi
abbordabili da parte dei privati ma
il luogo scelto per la costruzione
(comodamente legato a tutte le più
importanti vie di comunicazione e
senza problemi per l'acquisto con-
siderando che si tratta di terreni
sottratti alla laguna) non sarà mu-
tato. D'altronde nel commissionare
in disegno la S. Marco ha chiara-
mente richiesto che -l'autodromo da
3800 metri presentasse due aspetti
distinti e separabili e se dunque
non sarà possibile vedere realizzato
il progetto più ambizioso, già alla
fine di quest'anno prenderanno il
via i lavori per la costruzione di una
pista di 1600 metri

d. b.

La nuova KADETT

La CITY
d'autunno

Sopra al t i tolo, la piacevole silhouette della nuova Opel « City », che
sarà commercializzata dopo l'estate. Qui sopra, l'ormai classica terza porta

ROMA - Nel 1974, 66,6,automobilisti su
100 hanno scelto dì acquistare una vet-
tura Opel in base a considerazioni di or-
dine estetico. Nel '73 la stessa motivazio-
ne era stata fornita da 63 clienti su 100.
Il risultato di questa statistica condotta
dalla General Motors su un nutrito cam-
pione di utenti lascia perplessi, e non de-
pone a favore della maturità dell'acquiren-
te italiano. Nonostante la crisi, insornma,
nessuno è disposto a rinunciare ad una
bella carrozzeria e per ottenerla è disposto
a trascurare altre doti ben più importanti.
La General Motors ha tenuto ben presen-
ti questi dati nella progettazione della
CITY. In realtà non si tratta di una nuo-
va vettura ma piuttosto di una ulteriore
diversificazione della nota Kadett. Sfruttan-
do integralmente la meccanica della berlina
si è realizzato un coupé a coda tronca
con ampio portellone posteriore ricorrendo
ad alcune parti di carrozzeria della Che-
vette, la novità della Vauxhall a Ginevra.

Il risultato è piacevole e abbastanza fun-

zionale, specie dal punto di vista commer-
ciale e consente di sfruttare ulteriormente il
modello base. Con la City, la General Mo-
lors si allinea ad una tendenza, quella del-
la porta, già adottata da molti costruttori
europei, e particolarmente gradita al pub-
blico. Certo questa soluzione, da sola, non
può fare miracol i. Nel caso del la nuova
Opel, ad esempio, la disposizione degli or-
gani meccanici costringe a mantenere piut-
tosto il piano di carico (a causa dell'in-
gombro del ponte e dello spazio necessa-
rio per assicurargli la dovuta mobilità!) ri-
ducendone di molto la capacità. Il tema
della piccola vettura polivalente ila City è
lunga tre metri e trenta ed il vano bagagli
ha una cubatura di 462 litri) è svolto con
onestà. Il successo dipenderà comunque,
in gran parte, dal prezzo di vendita. Una
valutatone completa del nuovo modello
potrà quindi essere fatta solo alla fine
dell'estate quando la City verrà commer-
cializzata in Italia.

BOLOGNA
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All'ukase di PARIGI per il «taglio dei rami secchi» fa

MASEBATI
6 mesi di ossigeno

Gli errori
terribili

dei francesi
MODENA - Maserati che chiude è stato
un duro colpo per i modenesi, che ama-
no in tanti forse più la casa del Tri-
dente che la stessa Ferrari. All'unisono
tutti in Maserati accusano i francesi,
delegati a dirigere, di aver guidato in un
modo non reale.

Innanzi tutto si sono subito " tarpale le
ali " a tecnici progettisti che " avevano
nel cassetto " progetti per rinnovare la
produzione ormai troppo vecchia e sor-
passata. L'ing. Alfieri che avrebbe do-
vuto guidare lui l'azienda, se non altro
per l'esperienza umana e tecnica che pos-
siede, si è visto scavalcato. Sistematica-
mente tutti i suoi progetti sono stati boc-
ciati già a Modena dall'amministratore de-
legato e dal suo braccio destro, senza che
fossero neppute presentati a Parigi.

L'arrivo di Malleret e C. è stato un
susseguirsi di spese folli come è nella
abitudine della Citroen. Dove prima c'era
una persona ne sono state messe tre. Per-

\
La SM della « caduta >

La MERAK è l'unica vettura chi; si è
un po' venduta ma non eccessivamente.
Aveva il vantaggio di non essere venuta
a costare molto, avendo utilizzato per
la sua realizzazione mezza Bora e il mo-
tore della SM.

La « QUATTROPORTE 2» esige un di-
scorso diverso. E' una vettura che, no-
nostante i sindacati modenesi ia indicano
come di possibile prossima reatizzazione,
non potrà essere prodotta prima di un
anno e mezzo. Innanzi tutto oggi ne esi-
stono solo due esemplari, quelli visti ai
Saloni, più un prototipo per le esperienze.
Il motore è -il sei cilindri della SM, troppo
piccolo e poco potente per una vettura
della classe della « quattroporte ». D'altra
parte Io imposero i francesi. Attualmente
la Bertone che doveva produrre la « quat-
tropotte » è in mano agli avvocati, per-
ché Malleret e C. prima di « scappate in

La KHAMSIN del mancato rilancio e la « Quattroporte » ultima
ciambella di salvataggio finita anche questa presto tra carte bollate

hanno fatto sì che la Maserati si ammalas-
se irrimediabilmente di "elefantiasi". II
progetto di ampliare la fabbrica età tutto
ed unicamente volto a farla diventare "una
Citroen ". All'uopo erano slate assunte
ODO PERSONE!!! Per fare i motori che
avrebbero in futuro equipaggiato la Ci-
otren SM, una vettura cara alla " gran-
deur " francese.

La SM era una macchina sbagliata e in-
fatti ha avuto una vita brevissima. Da
un anno e mezzo non è più in produzio-
ne. E' stata un buco (si dice) di oltre un
miliardo in Francia e di due alla Masera-
ù. Infatti a Modena, da quasi Tremila mo-
tori che si producevano e che furono la
ragione dell'assunzione di 600 operai, se
ne sono prodotti alcune centinaia, ulti-
mamente.

Altri errori fondamentali dei responsa-
bili francesi sono stati quelli di non aver
mai cambiato i motori delle GT di lusso
Maserati che si producevano, ma di aver
sempre insistito sull'otto cilindri di quasi
5000 cmc, per rutti i modelli. Sempre ol
stesso.

La BORA è nata una macchina stili-
sticamente indovinata ma troppo pesante
che ha avuto vita breve. II KHAMSIN
è invendibile. Ne sono stati piazzati non
più di 20 esemplari ed è quello un pro-

di mano di produrre in proprio la mac-
china, in contrasto con il contratto che

nese che stava già preparando le linee del-
la produzione.

La Silver-Car di Torino che produce
la carrozzeria per la « quattroporte », ave-
va un giorno ricevuto richiesta dalla Ma-
serati di avere direttamente le scocche
e ciò era stato fatto saltando Bertone.
Quando si è andati da Bertone per avere
i cruscotti e produrre la « quattroporte »
a Modena cercando di autogestirsi e dì
salvare in parte la faccia, Bertone giu-
stamente si è rifiutato di dare il tutto e si
è anzi rivolto agli avvocati.

Come estremo tentativo si è allora cer-
cato di far diventare la « quattroporte i> so-
stituta de'!3a Citroen OS, e della SM. Ma
a questo punto un verificatore della Peu-
geot fa il suo ingresso in via Ciro Me-
notti, si ferma tre giorni, riparte ritorna
e dice senza mezze frasi a Malleret che
la gestione sua è « folle » e che la Mase-
rati deve essere chiusa.

Quindici giorni prima dell'annuncio uf-
ficiale, due grossi camion da traslochi
sono davanti alle abitazioni di Malleret
e Drieux: i due mandano in Francia mo-
bìli e stellettili. All'annuncio della chiu-
sura non si faranno più vivi.

MODENA - « ... l'ammalato è in coma, ci sono poche speranze di sal-
varlo... », con questa laconica frase un (ex) dirigente della Maserati in
partenza per il week-end (che è sacro anche quando si sta per fa l l i r e )
ci ha accolti quando gli abbiamo chiesto se vi erano sviluppi per
i problemi della Casa di via Ciro Menotti.

Sviluppi ci sono stati, ma tutti — o quasi — negativi. Si parla di
De Tomaso come possibile acquirente, ma l'argentino comprerebbe
solo se dietro di lui a « cacciare » i soldi vi fosse un ente slatale o
parastatale, altrimenti niente. Vi sono state trattative, la FIAT si
era offerta di incamerare circa 300 persone alla Fiat — trattori che
sta per essere trasferita tutta a Modena, altri cento potevano essere
forse utilizzati alla Ferrari, altri cento alla Scaglietti, ma non se ne
è fatto nulla. La crisi e il fallimento totale sembra non abbiano
una via di sbocco. Ne sono convinti per primi i francesi della Ci-
troen, che hanno continuato in questi giorni a stilare i loro rapporti
non vedendo altra via d'uscita. Il liquidatore, dott. Giorgio Ferrari,
assecondato da due uomini Citroen, sta lavorando alacremente, per
chiudere al più presto la questione. In questi giorni i due (Colornba-
ny e Biabau) sono a Parigi e ritorneranno quando Autosprint sarà
in edicola.

La situazione è intanto precipitata, seicento maestranze sono in
cassa integrazione per sei mesi, per ora ci sono 200 persone che la-
vorano due giorni alla settimana. A line giugno di queste 200 perso-
ne ne rimarranno circa 50 (fra operai e impiegati) per la manuten-
zione dello stabilimento e per garantire i pezzi di ricambio alla clien-
tela e alla rete di vendita. In questi quindici giorni verranno finite

Le ORE
ZERO

e il silenzio
DE TOMASO

MODENA — Gli ultimi sviluppi: la Ci-
troen ha proposto in attesa della entrata
in funzione della Cassa di Integrazione
guadagni speciali due giornate lavorative
per tre settimane (una è già trascorsa) ri-
servate a 295 operai e a 72 impiegati. Gli
altri a ore zero. Trascorso tale termine re-
steranno per due giorni la settimana: lu-
nedì e martedì per sei mesi (durata della
Cassa di Integrazione) 34 operai e 19 im-
piegati per l'assistenza ai clienti la manu-
tenzione dello stabilimento e l'ammini-
strazione. I sindacati hanno risposto che
il numero degli addetti a questi lavori in-
dispensabili è insufficiente e chiede che
anche un minimo di lavorazione resti in
atto per non compromettere la parte com-
merciale. E' chiaro che si teme la scaden-
za dei sei mesi prima che si sia arrivati
alia cessione della fabbrica. Martedì 10
giugno (cioè quando AUTOSPRINT sarà
in vendita) nuovo incontro fra Gerard Co-
lombani uno dei liquidatori nominati dalla
Citroen e Ì rappresentanti dei sindacali
nell'Associazione Industriali, Colombani
risponderà ai quesiti che i sindacati han-
no fatto di natura tecnica e lavorativa, di
turni, di produzione ecc. Poi si attenderà
l'incotro a Roma con Donat Cattin.

I Sindacati, coi loro rappresentanti Ar-

letti (CISL), Montarsi (CGIL), Dotti
(UIL), Setti (FLM), sono sempre schierali
per conservare il posto di lavoro ai circa
ottocento dipendenti, al limite della ricon-
versione.

I Sindacati vogliono continuare: a co-
struire vetture di prestigio perché forse
quelli che spendono i 20 milioni per una
Gran Turismo ci sono ancora, anzi — se-
condo loro — sono aumentati, mentre scar-
seggiano gli acquirenti delle macchine da
un milione a quattro - cinque milioni (e
anche delle uti l i tarie),
Ma, per il resto? Cioè, se per costruire due
vetture e mezzo al giorno occorrono 250
dipendenti, che cosa si darà da fare agli
altri? Ed ecco i l . punto chiave. «C'è un
impegno — ci hanno detto i sindacalisti
— a non creare pregiudizi all'attuale si-
tuazione cioè a non compromettere Ì pre-
supposti per rilanciare l'azienda »,

L'impegno da parte di tutti c'è; il Pre-
fetto Dr. Grazio Sparano, il Presidente
della Camera di Commercio Mengozzi, il
presidente degli industriali Benassati han-
no fatto dichiarazioni incoraggianti. C'è
stato anche l'interessamento dell'Arcive-
scovo monsignor Amici che si è incontrato
coi responsabili delle organizzazioni dei
lavoratori.

Si è fatto il nome di De Tomaso in
grado di lanciare nel mare procelloso la
ciambella di salvataggio anche per la Ma-
serati. Lo ha fatto per la Ghia, la Vignale,
la Bcnelli, la Guzzi, la Callegari e Chigi,
per l'Hotel Canalgrande, forte di un pre-
stito acquistato con la De Tomaso Auto-
mobili; perché non sarebbe in grado di
prendersi anche la Maserati? D'altra parte
la voleva acquistare nel '69. Le cose in sei
anni sono cambiate parecchio; allora il
Tridente si acquistava con 800-900 milio-
ni. Oggi è un'altra cosa. La produzione ~
calata e le spese sono decuplicate.
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INNOCENTI
Alfa ultima spiaggia

36 vetture che sono già state vendute a clienti, poi... Poi non si vede
uno sbocco alla situazione, tutti gli ordini ai fornitori sono stati
sospesi. Una ditta di Torino che verniciava le Khamsin le ha messe
così come si trovavano in mezzo al cortile, dopo che gli erano state
bloccate tutte le commesse. I fornitori della Maserati sono anche
loro, come ovvio, nella stessa situazione della casa madre.

La crisi era cominciata a fine 74 quando Peugeot « sposò » Ci-
troen con la graziosa « dote » di 150 miliardi dello Stato Francese.
Ma il leone volle che « i rami secchi fossero tagliati ». E' storia di
questi giorni quando con un deficit che supera il capitale sociale la
Maserati è stata posta in liquidazione. I francesi già in crisi per la
loro produzione non più vendibile come una volta e anche loro tar-

s tassati dagli scioperi, non vogliono più spendere soldi nel « ramo
secco » modenese.

Allo stato attuale delle cose non sembra vi sia una via d'uscita,
anche perché con le elezioni alle porte nessun politico si fa avanti
per dire o per tentare qualcosa. Solo i sindacati parlano di « ricon-
versione » ma non specificano che cosa si dovrebbe produrre alla
Maserati. Sì dice vagamente trattori, ma basta andare sulla strada
da Modena a Maranello per vederne centinaia fermi ,e sono Fiat. Si
dice motori marini, ma non ci sono barche ferme perché mancano
motori e le tasse hanno distrutto questo mercato, si dice motori
diesel, si dice, si dice ma senza cognizione di causa, perché baste-
rebbe ricordare come per riconvertire una azienda occorrono come
minimo tre anni, e nel frattempo bisogna avere idee...

Giancarlo Cevenini

Ma De Tomaso che dice? Lo abbiamo
incontrato casulamente davanti al suo Ho-
tel proprio mentre i colleghi gli davano
inutilmente la caccia. Sereno, sorridente,
diremmo tranquillo non ci ha nascosto di
essere stato interpellato. « E' un affare
delicata quello della Maseraiì — ha det-
to — occorrono finanziamenti subito, un
programma ci sarebbe. Ma io parlo così,
da uomo del settore senza averne parte...».

— Tu credi che si potrebbe far bene?
— Con gli adeguati mezzi senz'aitro.

Sai quello che ho fatto per le altre indu-
rie; ho subito tagliato i rami secchi. Il

nome deve essere salvato, la fabbrica ha
forza specializzata; il lavoratore mo-

denese è fra Ì miglior! d'Europa e anche
del mondo.

— Potrebbe essere vantaggioso acquista-
re fabbricati, terreno, impianti?

— Tutto vale in funzione dì quello che
sì fa. L'acquisto per investire non serve

nulla.
— Alfieri avrebbe già dei progetti...
De Tomaso non fiata. Non è che con

l'ing. Alfieri ci sia una corrente facile; si
dice che De Tomaso indicherebbe in Al-
fieri il personaggio che gli ha soffiato l'ac-
quisto della Maserati. Ma Alfieri è sempre
uomo prezioso. D'altra parte nel momento
di difficoltà nel '69 ha cercato di aiutare
Orsi salvando la fabbrica,

— Forse potresti essere investito uffi-
cialmente dall'alto — sollecitiamo De To-
rnaso — cioè in sede governativa-politica,
tramite un grosso esponente della indu-
stria automobilistica italiana; che so, an-
che tramite la Confindustria. Potresti ave-
re quegli apporti che tì furono preziosi per
la « Guzzi ».

De Tomaso è ancora muto, sta per la-
sciarci e noi ancora... « Con le tue amici-
zie americane potresti aprire maggiormen-
te quei mercati a! Tridente ».

Il funzionario di un Ente che prende
parte a queste trattative ci ha detto: « Gli
acquirenti sono più di uno e fra essi Ales-
sandro De Tomaso; ma è logico che il pro-
blema del carico dei dipendenti è alla base
di queste trattative. I possibili acquirenti,
in genere, fanno proposte per mantenere
un carico di 200 dipendenti fra operai e
impiegati; chiedono inoltre che Io Stato
provveda alla sistemazione del restante nu-
mero e assicuri, per un certo periodo, l'a-
deguato aiuto finanziario per il rilancio
dell'azienda. Altra soluzione: attività col-
laterale alle auto per conservare tutto l'or-
ganico dei lavoratori ».

Mario Morselli

0 Dal prossimo anno il prezzo del-
l'assicurazione dovrà essere esposto
su tutte le auto in vendita. Per la
prima volta saranno mutati i premi
di assicurazione, che terranno conto
del grado di sicurezza offerto dal
veicolo. Naturalmente questo gra-
do sarà stabilito dal Ministero dei
Trasporti, che sta svolgendo una se-
rie di prove in proposito.

• Approvata dalla OSAI la gara mi-
sta per vetture gruppi 2, 3 e 4 che
si svolgerà al Santamonica di MI-
SANO il 22 giugno. La gara, deno-
minata Trofeo Metalarredo - Coppa
Bullit Jeans sarà articolata in 11
corse (ve ne saranno anche per la
F. Ford e la Mexico.) e si svolge-
ranno tutte nel pomeriggio del 22,
con prove il pomeriggio precedente.
Le iscrizioni si chiuderanno il 17
all'Automato Club Santamonica, v.le
Ceccarìni 134, Riccione (FO>.

MILANO — II colosso inglese British Leyland è stato salvato dall'intervento dello
Stato che ha garantito una « iniezione » di sterline pari 1800 miliardi di lire da ero-
gare in sette anni. Anche in questo caso però come in Francia per la Maserati, c'è
stato l'aut-aut: tagliare i rami secchi (come sempre quelli italiani). Chi ne fa le
spese è la Innocenti che sta attraversando un grave momento dì crisi. La casa di
Lambrate, che occupa 5000 persone ed ha fatturato nel '74 67 miliardi di lire, dovrà
fare un lungo ricorso alla cassa integrazione, ai ponti, alle ferie anticipate per cercare
di produrre il meno possibile visto che il mercato « non tira ». Complessivamente alla
Innocenti in quattro mesi sì dovrebbe
lavorare solo 24 giorni, per arrivare a set-
tembre e decidere sul da farsi. La situa-
zione è allarmante, la British Leyland è
stata salvata dal fallimento dallo Stato, e
ora non si vuole avere più fabbriche fuori
dalla nazione.

La British Leyland occupa 170.000 per-
sone in 70 stabilimenti, e per cercare di

" risollevarsi dalla grave crisi si è recente-
mente ristrutturata e altri importanti cam-
biamenti avverranno in futuro per evitare
che nell'ambito dello stesso gruppo si
fabbrichino vetture che si fanno concor-
renza fra dì loro.

La British Leyland è stata divisa in
quattro branche così suddivise:
0 Divisione auto diretta da Derek

Whittaker.
Q Divisione Internazionale - (da cui di-

pende l'Innocenti) David Andrews.
Q Divisione autocarri e autobus - Rhon

Ellis.
Q Divisione prodotti speciali - Dawid

Abell.
Andrews è diventato consigliere della

Innocenti mentre presidente è stato elet-
to Percy Plant. Robinson, che dalla dire-
zione Innocenti era passato alla British
Leyland centrale, ha dato',le dimissioni e
molto probabilmente passerà nel gruppo di
controllo statale che controllerà il colosso
britannico. PIER GIOVANNI BELLA è
rimasto Amministratore delegato e diret-
tore generale della Innocenti.

La scadenza di settembre sarà molto im-
portante per l'Innocenti, che rischia la
serrata se non si troverà un ente disposto
ad accollarsi la pesante gestione. Di certo
è che da sola la casa di Lambrate non può
vivere. Si cerca allora di accasarla, anche
per evitare ripercussioni forse esagerate, in
una piazza particolarmente calda, come la
Lombardia, in tutti ì colori politici con il
licenziamento di 5000 persone.

In questi giorni il presidente dell'Alfa
Dort. Cortesi e l'amministratore delegato
Dott. Moro sono stati a Roma per esporre
il grave deficit dell'Alfa Romeo nel bilan-
cio IRI che fra poco dovrà essere reso
pubblico. Ad una situazione così pesante
1 due dirigenti Alfa si sono visti offrire
per settembre addirittura l'Innocenti tra-
mite TIRI, per evitare la chiusura degli
stabilimenti di Lambrate. I due sembra ab-
biano protestato vivacemente a questa pos-
sibilità. Con i problemi di gestione che
hanno sia al sud, dove con 17.000 ope-
rai non si riesce a produrre mediamente
più di 350 vetture al giorno, che ad Are-
se dove lo stoccaggio è in aumento, a-
vrebbero voluto che tutte le forze Alfa fos-
sero tese ad arrivare ad un momento di
ripresa che sollevi la casa dal grave bi-
lancio '74 che secondo un settimanale po-
litico supera i 100 miliardi di lire, e ten-
de ad aumentare per il '75.

IA errore»
involontario
dei 3 metri
• L'anno finanziario che si è
chiuso il 30 settembre '74 per la
Innocenti non è stato particolar-
mente gravoso segna infatti rosso
solamente per cinquanta milioni.
Da settembre ai giorni nostri le
cose sono però precipitate. La ca-
sa di Lambrate produce due mo-
delli principali che però non han-
no trovato presso il pubblico il suc-
cesso che sì sperava.

Che la REGENT non avesse suc-
cesso in Italia Io si poteva forse
anche indovinare. E' una vettura
di cui il mercato non sente asso-
lutamente la mancanza ma la vera
sorpresa è stata la nuova MINI
90/120, che non ha attecchito co-
me si sperava. La nuova Mini, bel-
la, moderna, simpatica tutto quel-
lo che sì vuole, avrebbe un grosso
difetto, secondo alcuni esperti: es-
sere lunga solo tre metri. Proprio
il punto su cui la campagna pub-
blicitaria Innocenti ha battuto di
più sarebbe una deficienza per que-
sta vettura. Qualcuno sostiene cosi
questa tesi: le attuali esigenze del
mercato riducono, per una questio-
ne di costi, le "seconde macchi-
ne", come dovrebbe essere la nuo-
va Mini. Oggi la macchina (con i
costi triplicati) deve servire a tut-
to, città, lavoro, svago ma deve
avere posto per quattro persone.
Questi la nuova Mini ce l'ha, ma
meno della sorellina più anziana,
e questo potrebbe proprio essere
il motivo del suo mancato successo.
Una cosa è certa: ai responsabili
Innocenti questo errore non si può
imputarglielo, in quanto la crisi del
settore non la si poteva assoluta-
mente prevedere. Ma il fatto in se
stesso rimane.

..J

g. e.

• ;/ Presidente della Scuderia « Modeaa
Corse » cav. uff. Nello Ugolini è stato col-
pito da grave latto per la scomparsa della
madre signora Teresa Barbieri in Ugolini.
All'amico carissimo giungano in questa gra-
ve ora le espressioni del più vivo cordozlin
di AUTOSPRINT.
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BENNY SCOTT punta a Indianapolis 1976

Fa impazzire i negri
un pilota di colore

Benny Scott, il pilota negro che sta comportandosi egregiamente nella SuperVau USA con la sua Lola T 324

Una DINO
ha vinto

la CANNON
BALI 75

NEW YORK • Come un colpo di
cannone, i piloti della « Cannonball
race » ovvero corsa della palla di
cannone, hanno lasciato New York
quasi alla chetichella diretti in Ca-
lifornia. Punto di arrivo Redondo,
una -magnifica cittadina che si ada-
gia sulla costa atlantica. Eran 13,
giovani e forti e sono arrivati tutti.
Anzi, il vincitore ha anche stracciato
il record di due anni fa. Ha percor-
so i 2.233 miglia in 35 ore e 34 mi-
nuti. Nel 1972 Cannonball Baker im-
piegò 44 ore e 43 minuti, incappando
in -numerosi « cops » o poliziotti stra-
dali i quali gli appiopparono una
mezza dozzina di contravvenzioni
per eccesso di velocità, nonostante
l'ebreo Baker si fosse travestito da
sacerdote. Ma gli acerrimi poliziotti
del Middle West non ne tennero
conto.

Quest'anno J.C. May in coppia con
Rock Cline della Florida, a bordo
di una Dino Ferrari 246 GTS del
1973, chiamata «Swannee River boy»
ossia «cigno del fiume fanciullo»,
ha battuto nettamente il gruppo dei
« cannonieri » ed ha tagliato per
primo il traguardo. Nel 1973 Dan
Gurney, in coppia col collega Broclc
Yates vinse a bordo di un'altra Fer-
rari Daytona mentre nel 1974 la gara
venne abolita per la famosa crisi
energetica.

NEW YORK - « Se il tempo non ci
tradirà, tra non molto sentirete par-
lare dei piloti negri in eguai misura
dei bianchi ».
Len Killer, presidente della et Black
American racing team » ha detto ad
AUTOSPRINT che gli sforzi com-
piuti negli ultimi 8 mesi sono ecce-
zionali e premiano, finalmente, l'in-
tero gruppo negro. Per la cronaca
occorre dire che un certo scatto in
avanti i piloti negri (ma quanti?) lo
hanno compiuto. Basti osservare il
ruolino di marcia di Scott degli ul-
timi tre mesi

'Nella « WV Gold Cup » di Sebring
del 22 marzo Benny Scott scattava
in testa e soltanto alcune noie mec-
caniche lo facevano piazzare sesto,
in un gruppo di 34 partenti. Poi ve-
niva la corsa di Atlanta in Geòrgia.
II sindaco Maynard Jackson, negro,
proclamava il 20 aprile « Giornata
della Black American Team » e la
città, popolatissirna di negri d'Ame-
rica, impazziva.

La gara vedeva circa 40 partenti.
Dopo essersi qualificato in sesta po-
sizione di partenza, Scott s'infilava
in quarta piazza. Per tutta la gara
i primi quattro inscenavano una
battaglia entusiasmante. A due gi-
ri dalla fine, con un sorpasso ma-
gistrale Scott « infilava » Riehar Mei-
ville di Kingstone, (Jamaica) e ta-
gliava il traguardo terzo.

« Sono lieto del risultato. Ho la-
vorato sodo », ha detto Scott, « ed
ho notato dei visibili miglioramenti
nella guida, oltre che della macchi-
na ». Il mezzo è una nuova Lola T
324 sponsorizzata nientemeno che
dalla Viceroy, Valvoline OH, Good-
year e le candele Champions.

« Stiamo preparandoci per India-
napolis edizione 1976 », ha commen-
tato il pilota. « Siamo a pochi passi
da essa. Speriamo di arrivarci ».

La giacca a vento usata dai parte-
cipanti alla « Cannonball race ». Sot-
to, la Mazda di Tom Kozlowky, di
San Diego, arrivata ottava assoluta

BOUTSsfSNOPES
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Sopra, una Volvo partecipante alla gara con una selva di antenne « antira-
dar» della polizia. Sotto, in questo bus erano in cinque, come equipaggio

so un chilometro e mezzo prima
dell'approssimarsi del radar della
polizìa). La macchina vincitrice, ad-
dirittura aveva sei antenne radar in
collegamento con le radio di bordo
dei camionisti i quali, da qualche
tempo adottano lo stesso sistema
per « battere » gli agenti stazionati
e nascosti lungo le «highway». Se-
condo si è piazzato Jack Me Coy in
copia con Gary Johnson di Mo-
desto California su Chevrolet-fur-
goncino 1973, distaccato di circa 2
ore.

Terzo Steve Behr ed il collega
Brock Yates con il « Silver bullet »
o proiettile d'argento, una Dodge
Ohallanger 1972 che ha impiegato
38 ore e 3 minuti. Hanno seguito, di-
staccatissimi una Mercedes 450 SL di
Wes Dawn, una Porsche 911 del
1973 di Leo Lynch e una Porsche
Carrera di John Buffum

I. m.

« Vi è stato un momento in cui.
verso la California, un agente stra
dale, avvinto dalla carovana vario
pinta si è accodato cercando di ca
pire che Cristo stesse succedendo »
ha detto il vincitore. « Ma per for
tuna non ha fatto contravvenzioni »

Lo stratagemma di quest'anno, in
somma ha funzionato. La maggio
ranza delle macchine erano dotate
di « antiradar » (strumenti che se
gnalano la presenza di radar a mez
zo di « beep ». Il segnale viene emes-
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BRANCATELLI (per la prima volta nel
bagnato) è stato battuto, ma rimane
l' aspirante primo al titolo tricolore

La «hella»
di MONZA

Campionato
Italiano di F. 3

GIANFRANCO BRANCATELLI
LUCIANO PAVESI

ALESSANDRO PESENTI ROSSI
FERMANDO SPREAFICO

GAUDENZIO MANTOVA

LUIGINO GRASSI

GRAZIO RAGAIOLO
PiERCARLO GHINZANI
ALCESTE BODINl
CARLO GIORGIO
TARCISIO RIVA

March 753 Nova
'Brabham BT 41 Nova
March 743 'Nova
GRD 374 Nova
March 753 Nova

Brabham BT 41 Nova

Brabham BT 41 Nova
CSR Nova

Tecno 69 Nova
March 753 Nova
March 743 Nova
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Alessandro Pesenti Rossi, che qui guida il gruppetto degli inseguitori a Magione, ha inaugurato la nuova veste azzurro-arancio, della Gulf che as-
sieme alla Scaini lo sponsorizza in F.3. Lo vediamo precedere Maritava, a sinistra, e la March ex F.2 di Brambilla acquistata quest'anno da Cappellotto

Luciano Pavesi ha ridato vita a questo
campionato italiano Formula 3 che Branca-
telli aveva già fatto suo. Non che per l'alfie-
re della Nettuno siano cambiate le possi-
bilità, anzi; con un bel secondo posto la sua
classifica rimane sempre la migliore, ma ora
Pavesi, con una determinazione formidabile,
si è accaparrato anche lui la seconda vitto-
ria che Jo pone subito alle spalle di Branca-
telli.

A questo punto mancano tre gare alla fine
del campionato, due a Monza e una a Casale:
due circuiti su entrambi i quali la vetusta
Brabham di Pavesi, specie per la cura par-
ticolare e la messa a punto fantastica, può
ancora dire qualche cosa. Pavesi ha già vinto
a Casale la prima gara della stagione (Bran-
catelli non c'era) approfittando anche delle
« liti » tra Pesenti e Mantova; e soprattutto

ha già vinto anche a Monza le scorse sta-
gioni, acquisendo una certa esperienza nei
« volatoni » all'uscita della parabolica. Bran-
catelli invece non vi ha mai corso, almeno in
F. 3. Ha indubbiamente la macchina più a
punto, più moderna del momento, con ma-
teriale fresco e soprattutto l'esperienza di
ravanello che gli sarà certamente utiiis-
sima... Sarà un finale di campionato tutto da
vedere.

E questo non preclude tra l'altro possi-
bilità a Pesenti Rossi, che (non dimentichia-
molo) ha pur sempre la più grossa espe-
rienza in F. 3. Anche se può sembrare che
il bergamasco continui con meno passiona,
con quella benedetta idea della F. 2 in testa.
E dire che ha già quasi tutto per cambiare
definitivamente classe; gli manca solo una
spintarella, e potrebbe calcare altre scene

internazionali, dove ha già dimostrato di
poter dire qualcosa.

Di novità ancora non si è parlato, né di
macchine né soprattutto di gomme, pro-
blema questo che attanaglia i concorrenti a
tutti i livelli. La March « superleggera » è
ancora negli atelier di Bicester, le gomme
presentate sinora hanno tutte dato proble-
mi di vario genere (oltre che di costi) e
sono ben lungi dal soddisfare come le vec-
chie e ormai introvabili Firestone. L'unica
sicurezza rimangono i motori, che paiono
robusti e potenti, anche se a Magione hanno
dato problemi solo perché i piloti prima di
partire, e prevedendo l'acqua a catinelle,
non sempre si sono premurati di. irrorare
di spray ai siliconi cavi elettrici e bobine che
hanno fatto « rattare » la maggior parte dei
quattro cilindri in gara.
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atore del Trofeo Torreggiani, 6. prova GeVAC, è stato Gianfranco Messina, al volante della Steyr con motore Porsche che vediamo qui sopra im-
pegnato nella prova di asperità nel greto del fiume. Sotto, il tedesco Mittlander, che dicono passeggi per Francoforte al volante di un carro armato,
ha strabiliato per la sua grinta con questa Munga a ruote binate sul « canalone »; poi si è dovuto fermare al termine della prova di « alta pendenza »

L'italiano
per 1' estero
è CIARDI

e Roberto Ciardi, toscano di Pra-
to, ex corridore automobilista con
le Alfa, sembra un personaggio im-
battibile nelle gare di fuoristrada.
Ora ha deciso di portare la sua
Jeep-Alfa Romeo anche all'estero,
dove si batterà specialmente con i
francesi. Saranno con lui probabil-
mente Arturo Ansaloni, con la M
38. Sergio Galletti appena rimet-
terà in sesto la sua Toyota e il
veronese Roveggio, anche lui su
una Toyota special.
e A proposito di « baffo » Roveg-
gio, che ha osato l'impossibile per
battere Ciardi, suo nemico di sem-
pre, c'è da ricordare la sua nuo-
va edizione della Toyota Land
Cruiser, ormai prototipizzata con
una serie di modifiche interessan-
tissime. Soprattutto alle sospensio-
ni, munite di doppi ammortizza-
tori sia davanti che dietro. Ed
è stato proprio un problema di am-
mortizzatori che lo ha rallentato sul
finale della gara.
• Maretta all'interno del Club Na-
zionale Fuoristrada di Bologna,
con Edo Ansaloni che si vuole di-
mettere da presidente del locale
club per aver ora ricoperto la ca-
rica di presidente della federa-
zione nazionale. Ce la faranno i
giovani a sostenere così dinamica-
mente il glorioso sodalizio che ha
lanciato per primo questo sport
in Italia?
• II più elegante tra i partecipanti
alla gara, solitamente in tuta e
scarponi, è stato Romano Barbar-
doni, concessionario tra l'altro del-
la Range Rover. Peccato che sia
giunto all'arrivo bianco come un
mugnaio per l'esplosione dell'estin-
tore carico di ben 5 kg di pol-
vere!

GeVAC: geometria superficiale
critica, vegetazione, acque, ce-
devolezza. Sono i quattro impe-
dimenti tipici della locomozio-
ne fuoristrada e come tali sono
presenti alternandosi e combi-
nandosi tra loro in tutti i per-
corsi che propriamente si pos-
sono definire fuoristradistiei,
ovvero percorribili esclusivamen-
te se si hanno le quattro ruote
motrici. Su questa premessa gli
ideatori della formula GeVAC
hanno organizzato quest'anno
questa serie di gare (ne hanno

già fatte 6) con lo scopo di of-
frire una alternativa alle attuali
competizioni di mezzi fuoristra-
da, alternativa soprattutto dal
punto di vista delle capacità pu-
ramente « tecniche » del mezzo,
già giunto ad esasperazioni di ti-
po trattoristico (bloccaggi addi-
rittura delle due ruote dalla stes-
sa parte, uso cingolo, speciali ri-
dotte e motori presi a prestito
da modelli più potenti) e na-
turalmente anche di capacità di
guida, oltre che di resistenza del-
le ossa dei conduttori.

Tra l'altro la formula GeVAC
non richiede il possesso della
licenza OSAI e di altre complica-
zioni burocratiche, anche se
manca evidentemente delle carat-
teristiche velocistiche delle altre
gare di fuoristrada, che general-
mente comprendono prove spe-
ciali, uso rally, da percorrere evi-
dentemente il più forte possibile.

A Monterenzio, sulle pendici
del monte delle Formiche, si è
disputata quella che potrebbe es-
sere la prova conclusiva di que-
sto primo Criterium che stante
il successo che ha ottenuto ver-
rà certamente ripetuto il prossi-
mo anno. I concorrenti hanno
dovuto superare ostacoli di va-
rio genere, che a occhi di profa-
no potevano sembrare sormon-
tabili sono con l'aiuto di un...
elicottero! Il divertente è che i
concorrenti potevano scegliere
tra diverse possibilità di passag-
gi. Ovviamente chi superava il
passaggio più difficile otteneva
un maggior punteggio rispetto
a chi sceglieva (e superava) osta-
coli più facili. Ma in ogni caso,
chi osava troppo nella scelta del
passaggio, e vi rimaneva invi-
schiato, veniva pesantemente pe-
nalizzato.

Un esercizio anche di umiltà
quindi, condito di quella matu-
rità e quella coscienza dei pro-
pri mezzi ohe tutti i fuoristradi-
sti dovrebbero avere forse in
maggior misura.



Che Paese è quatto qua!. [filli

Al Convegno della sicurezza stradale di

S O R R E N T O messe a nudo le pesanti

contraddizioni della politica motoristica

Censurata dalla CEE l'ITALIA
per i ritardi: le nuove norme
in vigore soltanto a fine 1976

II nuovo Codice elude il
LIMITE di VELOCITA

SORRENTO - Ora che si è concluso lo
si può dire con cognizione di causa. Il con-
vegno di Sorrento sulla sicurezza della stra-
da era decisamente improrogabile. Non tan-
to per i giornalisti che con il traffico cao-
tico fanno i conti, per lavoro, tutti i giorni,
quanto per i burocrati, gli studiosi, i tec-
nici, che per 9 anni, riuniti in commissione,
hanno lavorato per allestire il nuovo codice
della strada. La « gita » a Sorrento è stata
una buona occasione per accostarli alla real-
tà di una situazione che, per molti lati, sem-
tra ormai divenuta irreversibile. Ed il cen-
tro turistico campano può essere preso ad
esempio di tutto quello che, in materia di
traffico e di circolazione, dovrebbe essere
svitato. E così, alla mattina, tutti ad infor-
marsi ed a discutere sui 200 articoli « rivo-
luziuinaxi » del nuovo codice ed al pomerig-
gio visita « guidata » per le strade della cit-
tadina di mare a rendersi conto della basa
su cui i nuovi provvedimenti dovranno tro-
vare applicazione.

Inutile dire che il confronto è preoccu-
pante e induce ad un certo scetticismo. C'è
da pensare che i nove anni di studio della
commissione interministeriale per la revisio-
ne del codice della strada siano i maggiori
responsabili dell'attuala situazione di disa-
gio. La giustificazione, naturalmente, non
manca. Ma convince solo in parte, ed in
qualche caso è trasformabile in accuse. Si ha
l'impressione che, in tutto questo tempo,
l'accumulo di « protocolli » ed incartamenti
abbia raggiunto livelli tali da complicare
ancora di più il già difficile lavoro di revi-
sione.

Un lavoro chs diventava più complesso
di giorno in giorno perché, in sede CEE, non
stava con le mani in mano. E noi ad inse-
guire, con cronico ritardo, contribuendo a
mantenere un comodo « status quo » e dele-
gando all'utente ogni decisione in merito.
Sì perché il vuoto di potere è stato colmato,
almeno in parte, proprio dall'« irresponsa-
bile » automobilista, che ha operato alcune
scelte « di forza » proprio in funzione della
sua sicurezza. Ci riferiamo all'uso dei « fari
analraglianti in città, al faro rosso posteriore
da usare in caso di nebbia, ai dispositivi lu-
minosi per il cambiamento di direzione ap-
plicati sui motoveicoli, ai catarifrangenti la-
terali previsti dai conducenti dei grandi auto-
articolati. Ma la commissione taceva su que-
ste iniziative e stava « alla finestra ». Tutto

Che cosa e' è
di nuovo

O 1 bambini di età inferiore ai 5 anni non
potranno viaggiare sui sedili anteriori de-
gli autoveicoli.
O Autorizzazione della polizia della stra-
da a verificare il tasso alcolico del sangue
(prova del « palloncino »].
© Obbligo del casco per i conducenti
di motoveicoli (probabilmente solo duran-
te la marcia in città).
Q Velocità massima di 70 chilometri al-
l'ora per i neopatentati.
0 Limite di velocità in città elevato a
60 chilometri all'ora.
O NESSUN LIMITE DI VELOCITA' su stra-
de extraurbane ma autorizzazione del mi-
nistro a prevederlo di volta in volta a
seconda delle necessità.
O Generalizzazione dell'uso del parchime-
tro (non più necessario il servizio di cu-
stodia).
0 Aggancio della multa per divieto di so-
sta alla durata dell'infrazione.
O Obbligo della patente per i conduttori
di ciclomotori.
<D Revisione della patente ogni due anni
per gli automobilisti che hanno superato i
65 anni di età.
<K Revisione della patente in caso di so-
spensione.
© Revisione del veicolo in caso di pas-
saggio di proprietà.
dì Legittimo l'uso degli anabaglianti in
città di illuminazione discontinua.
ffi Legittimità del faro posteriore a luce
rossa in caso di nebbia e dei dispositivi
luminosi per il cambiamento di direzione
sui motoveicoli.
© Illuminazione laterale dei veicoli pesan-
ti per favorirne l'individuazione dell'ingom-
bro in caso di sorpasso in precarie condi-
zioni di visibilità.

era affidato alla tolleranza degli organi di
polizia.

Una situazione insostenibile anche sul pia-
no commerciale. Ne sanno qualche cosa le
filiali italiane delle case costrutbrici estere
alle prese con una normativa atipica e gli
utenti affidati a se stessi e completamente
responsabilizzati solo in caso di incidente
dovuto alle loro scelte. Un comportamento
contraddi'orio cui il nuovo codice della stra-
da dovrebbe porre fine. Ma per altri versi il
nuovo documento nasce già superato, tar-
divo adeguamento alle norme imposte dal--
la comunità europea.

Da tre anni documenti riservati censura-
no il comportamento dell'Italia in questo
campo senza effetto. Ora sembra che qualche
cosa si sia messo. A Sorrento è stato detto
che il risultato del lavoro della commissione
interministeriale età per essere presentato al
governo. Alla fine del « 76 », a quanto pare,
il nuovo codice diverrà operativo. Ma non
si tratta di accelerare i lavori per venire
incontro alle esigenze degli automobilisti
quanto di cogliere al balzo una buona occa-
sione per inasprire la lotta contro il mezzo
privato.

L'uso generalizzato del parchimetro e
l'« aggancio » della multa per divieto di so-
sta alla -durata dell'infrazione, sono le ar-
mi che la commissione offre alle ammini-
strazioni comunali per procedere, con più
speditezza, nella tradizionale caccia all'auto-
mobilista. D'altra parte — dicono a Sorren-
to — non c'è altro da fare. La funzionalità
del mezzo pubblico è irrimediabilmente con-
dizionata da quello privato. Bisogna sceglie-
re tra i due per non rischiare il collasso. E
può anche essere vero, almeno nel '75, ma
certo la situazione era diversa, e poteva esse-
re affrontata per vie di compromesso, nel
'66, quando la commissione aveva iniziato i
suoi lavori.

Le novità principali del nuovo codice le
elenchiamo a parte ma c'è ancora un paio di
argomenti che meritano di essere approfon-
diti. Intanto quello relativo al limite di ve-
locità generalizzato.

La commissione ha pensato bene di non
impegnarsi, almeno per ora, in un argomen-
to che potrebbe, specie in periodo elettorale,
avere spiacevoli risvolti.

Mauro Coppini
CONTINUA A PAGINA 60
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In pratica il nuovo codice del-
la strada « salta » a pie pari l'o-
stacolo delegando ogni decisione
in merito al ministro dei traspor-

! ti. Solo lui, quindi, sarà in gra-
do di proporre limiti diversi di
volta in -volta a seconda delle esi-

j genze. Il principio dell'indetermi-
nazione ha colpito ancora. Che
cosa ne penseranno i nostri colle-
glli CEE alle prese con la compi-
lazione di un codice europeo? Ma

: c'è di più: nessun schieramento
è venuto dalla conferenza di Sor-
rento in merito alle modalità di
controllo di tali limiti. Si gioche-
rà ancora una volta sull'equivoce,
sull'autorizzazione, tutta italiana,
a fare ciò che si vuole, almeno fi-
no a che non si è colti in fallo?

Scuola - guida

« pratica »

di MORROGH

Partendo dal presupposto
che chi ha superato gli esa-
mi di guida « normali » ha
appreso a destreggiarsi in si-
tuazioni altrettanto « norma-
li », il noto istruttore di 'gui-
da sportiva Henry Morrogh
ha proposto nell'ambito del
V convegno p-er la sicurezza
di Sorrento, l'organizzazione
di corsi di perfezionamento
alla guida in grado di qua-
lificare la conoscenza di ogni
interessante. In particolare,
si prevedrebbero lezioni
sull'uso appropriato dei fre-
ni, anche in situazioni di
emergenza, sul controllo del
veicolo in condizioni di ade-
renza precaria, sulla miglio-
re conoscenza delle caratte-
ristiche del mezzo condotto.

Secondo Morrogh, un'ini-
ziativa del genere potrebbe
essere utilmente svolta da un
ente pubblico, che potrebbe
renderlo accessibile, oltre
che agli utenti qualsiasi, an-
che agli stessi istruttori :di
guida delle normali .auto-
scuole.

Di questo a Sorrento non si è
'Parlato, Si è preferito rimanere
nel generico, trincettidosi dietro
un_ segreto professionale che ca-
la soltanto per quelle norme fat-
te apposta per penalizzare l'uten-
te. Con il nuovo codice i comu-
ni potranno provvedere autono-
mamente alla creazione di isole
pedonali ed al divieto di circola-
zione su strade o tratti di strada.
Dell'alternativa necessaria per a-
vallare provvedimenti di questo
tipo non si è parlato. Certo il
compito della commissione non
è quello di cercare o trovare al-
ternative ma solo di operare del-
la scelte. Dopo 9 anni di studio
la scelta è però sempre la stes-
sa e comporta, inevitabilmente, il
sacrificio dell'automobilista.

Mauro Coppini

L'obbligo dei controlli per il parco - macchine italiano

potrebbe essere «soffiato» agli AUTOMOBILE CLUBS

Scatenati gli «appetiti»
per la gestione-revisioni
£ A SORRENTO si è parlato anche di revisio-
ne perdodica degli autoveicoli. L'argomento è
di attualità visto che la vita inedia dell'automo-
bile è in costante aumento. Ancora una volta,
però, si è «rimasti nel vago, accontentandosi di
fornire vaghe anticipazioni di una normativa
che — almeno a giudicare da quanto è stato
detto al convegno — è tutt'altro che definita.
Si è parlato di un « aggancio » della revisione
al passaggio di proprietà e della possibilità, da
parte della polizia della strada, di vietare la
marcia dei veicoli che, per le loro condizioni,
siano pericolosi per la sicurezza. Tutte belle
cose ma destinate a rimanere nel campo delle
intenzioni se non si specificano le modalità di
attuazione.

In altre parole si tratta di un problema di co-
sti e di responsabilità di gestione del servizio.
In altre parole a chi verrà affidato questo im-
portante compito dal quale dipenderà in gran
parte la sicurezza globale del parco circolan-
te. Fino a poco tempo fa sembrava che TACI
fosse l'ente più preparato cui affidare i con-
trolli. Se non altro perché, per sua stessa de-
finizione, si trova al di sopra delle parti (co-
struttori e automobilisti) ed in grado di garan-
tire» quindi, la necessaria obiettività di giudi-
zio. Ora le cose sono cambiate. La revisione
degli autoveicoli (che dovrebbe avere cadenza
quadriennale) sembra rivelarsi un buon af-
fare anche dal punto di vista commerciale.

Un affare dal quale sono ormai in molti ad a-
spettarsi grossi vantaggi.

Di certo lo Stato non vorrà lasciarsi fuggire
una così buona occasione (è quanto sta facen-
do, sempre nei confronti dell'ACI, anche nel
campo dei parcheggi e il convegno di Sorrento
avalla l'operazione). Certo intervenire diretta-

mente potrebbe essere pericoloso. Meglio farsi
rappresentare in questa operazione. Ed il « rap-
presentante », a quanto pare, è già stato trova-
to. Il « delegato commerciale » ufficiale (d'ac-
cademia) avrebbe risposto positivamente alla
richiesta. Anche perché, la notizia non è cam-
pata in aria, l'operazione consentirebbe un
riavvicinamento con il suo eterno rivale-torinese
ormai deciso a riprendere le ostilità a breve
scadenza. La spartizione delle competenze non
dovrebbe riservare sorprese. La notizia, ve lo
abbiamo detto, è una di quelle in grado di su-
scitare grosse polemiche. Eppure è basata 'su
dati di fatto.

Chi ha visitato a Torino, nei giorni scorsi,
la rassegna « Automotor 75 » non può non esser-
si insospettito. L'intervento Fiat nel campo de-
gli autoriparatori è molto deciso ed i mezzi
di verifica e controllo presentati costituiscono
quasi un autocandidatura ad « esaminatrice di
stato ». Oltre 15.000.000 di veicoli e motoveico-
li costituiscono una cifra appetibile per chiun-
que. E c'è il confronto di un precedente. In
Svezia un servizio di questo genere è in funzio-
ne dal 1965, e viene assicurato da una società
le cui azioni appartengono per il 52 per cento
allo stato e per il rimanente 48 per cento a
privati (case costruttrici di autoveicoli).

In questo caso, all'autorità governativa, vie-
ne riservata la competenza per quello che ri-
guarda la vigilanza tecnica ed amministrativa.

Il gioco vale la candela ma in tutta questa ope-
razione potrebbe essere proprio l'utente il pun-
to più debole. Il bilancio previsto per la « so-
cietà » è di circa 75/80 miliardi all'anno (esclu-
sa la tangente allo stato). Una cifra che merita
di essere presa in considerazione, tanto più che
l'appalto del servizio di revisione potrebbe com-
portare aumentate possibilità di guadagno nel
compo dei « ricambi ». m. e.

MOTOGENT
MOTOGEN, un prodotto
nuovissimo e sorprendente
per la cura del motore!

Elimina le incrostazioni
dalla camera di combustione.
Aumenta la compressione.
Aumenta la potenza.
Diminuisce i consumi.

COPPA RENAULT 1975
VINCE G. RICCI: 1. al Mugello

2. a Imola, 1. a Varano
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PANTERE
a Le Mans

• Dopo le esperienze in campo ral-
listico con le Pantere De Tomaso
la INTERAUTO ha deciso di por-
tare due sue vetture anche alla 24
Ore di Le Mans. Saranno una Pan-
tera gr. 4 guidata da Paolo Bozzetto
3 dal belga R-ubens e una gr. 3 per
Federico D'Amore, Pietro Polese e
Alvise.
• Ancora prove per stabilire quali
gomme usare in F. 3. Anche TIM
SCHENKEN ha dato una mano ai
fratelli Perkins e a Ron Tauranac
provando a Silverstone le nuove
coperture M & 'H che specialisti
americani hanno messo in commer-
cio in questi giorni. L'esperienza del-
la casa americana viene dal settore
dragster, per il quale da anni pro-
ducono gomme speciali.
© JACKY ICKX ritorna alla Gulf
per disputare la 24 Ore di Le Mans,
quest'anno non valida per il Mon-
diale Marche e disertata dalla Alfa
Romeo, Correrà in coppia con De-
rek Bell al volante di una nuova
sport GR 8 con motore Cosworth;
la seconda vettura sarà guidata da
Scrmppan e Jaussaud.
© Già a buon punto le nuove LO-
TUS F. 1, anche se ancora per le
prossime gare Peterson e Ickx di-
sporranno delle solite 72. I nuovi
telai, che si stanno assemblando (si
stanno rivettando i pannelli della
monoscocca) saranno abbastanza
tradizionali, con sospensioni a molle
elicoidali abbandonando quindi le
barre di torsione. E' probabile che
il modello sarà battezzato come 77,
anche se Chapman attende di ve-
derla in pista per stabilirne il nu-
mero della serie.

• Anche DENNY HULME, che era
stato attivo manager di Lloyd Ruby
a Indìanapolis per il team Allicci
Polymer è andato a vedere il cir-
cuito di Long Beach e ne ha ripor-
tato un'impressione estremamente
favorevole. E' ormai certo infatti
che la gara di F.5000 verrà dispu-
tata in settembre, e questa aprirà
la via alla F.l per la prossima sta-
gione.

• Si è tenuto dal 14 al 17 maggio
un corso di pilotaggio di quattro
giorni sulla pista del Nurburgring; il
secondo corso dell'anno si terrà dal
10 al 13 di settembre. Il costo è dì
545 marchi e comprende tutte le
spese del corso, vitto e alloggio per
quattro giorni; per l'iscrizione rivol-
gersi alla Scuderia Hanseat, 2 Ham-
burg 50, Kieler Strasse 20.

• La SCA è una ditta britannica
che recentemente ha organizzato un
servizio per il trasporto merci da
e per l'Italia con consegna garan-
tita entro le 36 ore. Per potersi per-
mettere questo record la SCA ha
stabilito posti di controllo lungo il
percorso da Milano e Torino a Lon-
dra per poter rispettare i tempi pat-
tuiti.

• Per eliminare il fastidioso pro-
blema degli occhiali Mike Tyrrell,
pilota di F. 3 di Antigua ha provato
una nuova serie speciale di lenti a
contatto nella sua ultima gara a
Brands Hatch. Ma anche queste
hanno dato risultati negativi, en-
trando in vibrazione per forza di
gravita, per cui è dovuto ritornare
ai soliti occhialoni che ormai porta
da anni,

TutteRJ/
• E' stato pubblicato il regolamen-
to del RALLY DEL MAROCCO in
calen'darip dal 23 al 29 giugno. Con-
sisterà di un prologo di 296 km e
due tappe rispettivamente di 1982
km e di 1805 con nove prove spe-
ciali. Di queste la più corta sarà
di 76 km e la più lunga di 786.

1 rallies del coiuproBiesso storico

0 Diventerà c< maestro » CHRIS
AMON che vorrebbe impiantare
una scuola di pilotaggio sul nuovo
circuito di Knockhill. Intanto si è
trasferito con la sua Talon di F.
5000 da quelle parti e pare che con
Denys Dobbie abbia programmi con-
creti di questo genere.

O Prima vittoria della nuova Escort an-
che in gare di velocità. II debutto vincen-
te "è avvenuto al Nurburgring, dove per
la prima gara valevole per il campionato
nazionale redesco Kìaus Ludwig al vo-
lante della vettura preparata a tempo di
record da! reparto corse della Ford Co-
lonia ha batutto di 14" un'altra Escort
Zakspeed e una BMW GS. La nuova
Escort montava un motore Cosworth BDG

• Dopo il GP di Montecarlo F.3 la
gara di SILVERSTONE, del 19 lu-
glio, valevole per il campionato BP,
sarà certamente la prova interna-
zionale più importante della sta-
gione. Tra l'altro sono previsti pre-
mi in sterline per lo schiera-
mento di partenza (120 sterline per
chi parte in prima fila, 100 per la
seconda e così >via fino alla 10.).

• Si parla sempre -più con insi-
stenza di un probabile motore da
un ilitro e mezzo con turbocompres-
sore che alla RENAULT sarebbe
in avanzato stadio dì progettazione,
destinazione F.l. Il telaio tutto fran-
cese ci sarebbe pronto .per ricever-
lo: si tratta della Ligier per ora
orizzontata sul sicuro Cosworth do-
po aver esaminato la possibilità Ma-
tra. Potrebbe darsi ohe airAlpine
Renault possano provare questo mo-
tore sulle sport, come lo si potreb-
be vedere anche sulle Ligier sport
nuova edizione con coda lunga tipo
Porsche 917.

• Vorrebbe tornare alla F.l per il
GP di Germania al Nurburgring Rolf
Stommelen, che ora appare in buone
condizioni dopo l'ultimo intervento
alle gambe effettuato all'ospedale di
Colonia. I medici hanno detto che
non potrà caricare alcun peso sulla
gamba sinistra per almeno sei setti-
mane, per cui Rolf vorrebbe prova-
re dopo il GP d'Olanda per debuttare
poi sul suo circuito preferito.

• -Se entro l'anno non troverà uno
sponsor adeguato LORD HESKETH
sarà costretto a dire basta con la
squadra di F.l che gestisce diretta-
mente a sue spese. Anche Harvey
Postletwaite dovrà in questo caso
trovarsi un altro team, anche se ap-
pare ormai certo che alla Vel's Par-
nelli, ora che se ne va Maurice Phi-
lippe, avranno molto bisogno di lui.

» In Bulgaria la Fiat vorrebbe man-
dare Verini ed in appoggio FULVIO
BACCHELLI. Il giovane pilota trie-
stino però non è assolutamente d'ac-
cordo in quanto ivuole a tutti i costi
prepararsi per sostenere un esame
a giugno all'università. Il motivo
è la paura di saltare la sessione e
•dover quindi partire per i militari.

9 Desolato ed a f f l i t t o per la siagionc
veramente negativa ( ancora zero arrivi
quest'anno) con la Lancia Beta Coupé,
è quasi certo che al Rally delle Afpi
Orientali Maurizio Ambrogetti faccia de-
•butiare la superpotente Porsche Carrera
del cugino 'Bobe Cambiaghi
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m Grosse modifiche sono previste
entro breve sulle OPEL COMMO-
DORE. Nuove estensioni di omolo-
ga hanno fatto sì che adesso la fi-
che preveda 'anche una està diver-
sa, un altro asse a camme e nuovi
freni a disco posteriori. Così mi-
gliorate le Commodore, a detta dì
Conr&ro, si avvicineranno in Gr. 1
ai 200 CV!
« Anche AMILCARE BALLESTRIE-
RI dovrebbe correre in Bulgaria (il
radar per l'Alfa è già pronto, ci ha
pensato Dall'Ava), ma non sembra
lui pure molto dell'idea accusando
un indubbio superlavoro. Dall'ini-
zio dell'anno non si è ancora fer-
mato un momento e vorrebbe re-
stare qualche giorno in famiglia.

O Al Rally dei 1000 LAGHI che si
correrà alla fine di agosto vanta 'già
85 iscrizioni. Tra le più importanti
quelle della Saab sye'dese (Blom-
qvist ed. Eklund) e di quella finlan-
dese ORainio, Lampinen e Vilkas).
Alla prova, valida per il campiona-
to mondiale parteciperanno anche
la Fiat (Mikkola e Alen), la To-
yota e la Ford.
9 ACHIM WARMBOLD sarà sicu-
ramente al via del prossimo Rally
del Portogallo alla guida di .una
BMW. Questo non significherà co-
munque un rientro nelle competi-
zioni della casa tedesca, ma sempli-
cemente della vettura personale di
Warrribold sponsorizzata dalla KWS
Autoteknic,

Chi credeva che solamente in America si vedessero camion correre all'im-
pazzata si è sbagliato di grosso. Queste immagini vengono da Ryasan in
Russia dove oltre 200 piloti di 35 città diverse isi sono sfidati in un colos-
sale camion-cross altamente 'spettacolare. Rallies da compromesso storico.

$ E' uscito il regolamento del pros-
simo RALLY DELLE ALPI ORIEN-
TALI. Le iscrizioni si chiuderanno
il 17 giugno (tassa . 80.000) mentre
la gara partirà alle 22 del 28 giugno
per terminare alle 13,30 del 29. Le
prove speciali saranno toen 23 e
quasi tutte in asfalto.

TutteCronaco

Anti-RADAR
fuorilegge

• Dichiarato fuori legge in Francia L'AN-
TI-RADAR, un apparecchietto messo in
commercio da qualche tempo, utilissimo
per avvertire gli automobilisti quando si
venivano a trovare in presenza di stru-
menti che servono alla constatazione delle
infrazioni stradali. L'ant i-radar, quando
verrà trovato, sarà preso e confiscata 'dai
tutori dell'ordine,

% Problemi per le grosse vetture
in California dove il locale Parla-
mento deve pronunciarsi su un
progetto di legge che vuole aumen-
tare del 150% la tassa dì circola-
zione dei veicoli che consumano
molto. Tutto sta ora decidere qua-
li siano Questi veicoli. Il presidente
Ford ha richiesto come obbiettivo
per il 1&80 un consumo massimo di
12 It. per 100 km, anche se per ades-
so un consumo di 14^15 It, è consi-
derato ancora molto ragionevole.
6 Superato, nel mese di maggio, il tra-
guardo dei 100.000 SPIDER FIAT 124
che la casa torinese produce dal 1966. La
vettura, presentata per la prima volta ai
48. Salone di Torino era inizialmente
equipaggiata con il motore bialbero da
1438 cc e ha segnato il ritorno alle com-
petizioni, questa volta in campo rallisti-
co, della 'Fiat. Nel '69 la vettura viene
equipaggiata con un motore 1600 e dal
'70, trasformata nel reparto corse Fiat, vie-
ne adottata come vettura ufficiale, inizian-
do una serie ininterrotta di vittorie in
campo nazionale e internazionale.
© Mino Genra e Paolo Pesando, due gio-
vani studenti torinesi, hanno compiuto
un interessante raid nei centro-nord Ame-
rica •percorrendo 30.000 Km. con una Fiat
128 coupé equipaggiata con gomme KLE-
BER M+S COMPETITION. Questa gom-
ma, normalmente in uso nelle gare di
rallies a percorso misto, ha 'brillantemente
superato l'impegnativa prova. I percorsi
comprendevano infatti tutti i tipi di per-
corso, dallo sterrato alla sabbia, dai guadi
alle autostrade con sbalzi di temperatura
compresi tra i 45° all'ombra (ad Acapul-
co) ai 12" sottozero di alcune regioni ca-
nadesi,

O Assegnato il « PREMIO MOVIOLA
1974-75» all'episodio « II ragazzo di A-
scoli » ri-f cren tesì alla partita di calcio
Ascoli-Bologna nel corso della quale un
raccattapalle con mossa furtiva era riu-
scito a negare a. 'Savoldi un gol già realiz-
zato. Tra 'gli altri episodi al « rallentato-
re » la giuria ha segnalato « La. porta di
Stenmark » dell'esaltante slalom parallelo
di Val Gardena e « L'alettone di Stom-
melen » riferentesi al tragico GP di Spa-
gna.

9 Premiati a 'Milano, nella sede del lo-
cale Automcbil Club i BENEMERITI
DELLE FORZE DELL'ORDINE che si
sono particolarmente distinti durante il
1974 nel servizio di vigilanza stradale e
nella repressione di furt i di automezzi.
Ben 37 le medaglie d'oro ripartite nei
vari corpi impegnati in questi servizi; in
più un'altra medaglia per i coniugi Gerla
per aver tratti in salvo due occupanti di
un'auto precipitata in un canale.

TutfccmnG

Caro benzina
negli USA

$ Un progetto di legge presentato
negli Stati Uniti e riguarda una
nuova tassa sulla benzina a partire
dal 1. gennaio 1976. Questa tassa
verrebbe poi vìa via aumentata sino
al 1981, ma non -verrà applicata al
consumo dì carburante per usi in-
dustriali, commerciale^ o .per i tra-
sporti pubblici.

Il progetto di legge prevede poi
una tassa variabile dai 40 ai 200
dollari sulle vetture ad alto con-
sumo di benzina.

Tjttelraustria
• In piena 'bagarre per il referendum che
il 5 giugno ha posto gli inglesi di fronte
al dubbio se restare o meno nel MEC,
ha fatto scalpore la presa di posizione di
Sìr Raymond Brookes, presidente della
Society of 'Motor Manufactures and Tra-
ders che a chiare lettere ha spiegato Ì
motivi per cui l'industria automobilistica
-britannica è favorevole a restare nel (Mer-
cato Comune.
© La BRISTOL, forse la meno conosciuta
tra le fabbriche indipendenti di vetture
di lusso, ha annunciato un'elegante con-
vertibile quadriposto da sei litri e mez-
zo. La vettura, che è disegnata da Zaga-
to, è fabbricata nelle officine adiacenti la
British Aìrcraft Corporation dalla quale
provengono ora i Concorde.
» Colin CHAPMAN, ha ricevuto dalle
mani del Ministro Britannico dei Traspor-
ti il Don riafety Award 1974, il più im-
portante premio 'britannico per la sicu-
rezza e che è stato assegnato alla Lotus
Car per le nuove concezioni e tecnologia
facenti parte del nuovo concetto di dise-
gno complessivo della Lotus ELITE.
® II più grande ordine di contenitori mai
dato dalla RUSSIA alla Gran Bretagna,
è stato passato alla York Trailer Com-
pany. Il contratto prevede la consegna
entro sei mesi di 1.150 contenitori per
trasporti di 12,19 metri, interamente in
acciaio, per un valore di oltre 12 milioni
di sterline.
O Per celebrare il 50. anniversario della
MG la British Leylancl produrrà un'edi-
zione limitata di MGB GT con equipag-
giamenti speciali, f inite in verde da corsa
e con tappezzeria nera.

In tutto si tratterà di 750 macchine,
con vetri colorati, overdrive, poggiatesta,
moquette ed un grande ornamento sulle
fiancate in celebrazione dell'anniversario.
6 Nuovo servizio traghetto da Venezia
alle 'Piramidi. Si tratta di una nuova li-
nea della NAVITUR che collega ogni ve-
nerdì Venezia-Pireo-Alessandria d'Egitto
giungendovi il lunedì. I prezzi per le
auto vanno da 64.500 lire a 124.500 a se-
conda del peso; per i passeggeri si parte
da un minimo di 64.500 per le poltrone
reclinatili alle 17S.OOO della cabina.

• Compie 5 ann i la scuola Antisbanda-
mento di OSQGNA, durante i quali ben
1495 allievi si sono alternati sotto la pre-
cisa guida dell'olandese Unnus Hendrichs.
Piloti di ogni tipo, anche su autoveicoli
industriali, come guidatori di ambulanze
e pompieri. Per festeggiare questo lustro
di attività l'AC Svizzero ha organizzato
speciali corsi nei -giorni 14, 15, 18, 20, 21,
22 giugno per i proprì associati al fanta-
stico prezzo di soli 80 franchi.
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I pacifici
«invasori»
Siamo una coppia di ragaz-

zi che ha partecipato al viag-
gio organizzato da Autosprint
a Montecarlo. Era la prima
volta che assistevamo ad un
GP dal vivo, e siamo rimasti

, molto soddisfatti. Vorremmo
con questa lettera anche ri-
spondere al signor De Mori,
che sul n. 22 di Autosprin;

- critica apertamente Montecar-
lo. Questa corsa è unica nel
suo genere soprattutto per il
fascino che proviene dal f ai-
to che i bolidi corrono in mez-
zo ad una citta, molto sugge-

'
La sicurezza? Per averlo vi-

sto possiamo dire che c'è più
sicurezza a Montecarlo che in
tanti altri circuiti. -Nel Prin-
cipato, se non altro, si è fatto
il massimo per ridurre al mi-
nimo le conseguenze di un

• eventuale incidente. In que-
sto contesto rientra anche la

i severità della polizia, o for-
se al signor De Mori piaccio-
no le invasioni di pista tipo
Monza? Il fatto che sia stato

: protagonista, insieme ad altre
• persone, di un controllo for-

se eccessivo, non squalifica di
certo il comportamento di tut-
ti i monegaschi, che, non di-

, mentichiamolo, avevano a che
. fare con oltre centomila « in-
! vasori », non tutti pacifici.

Noi personalmente siamo
stati benissimo, avevamo solo
i pelouses del Casinò tuttavia
abbiamo visto tutto quello
che c'era da vedere, e ci sia-

; mo molto divertiti. Dovunque
sono stati gentili con noi, e
rami te Autosprint vorremmo

ringraziare i proprietari di
una tabaccheria e di un bar
costi nella galleria sul retro
dell'Hotel de Paris, che sono
stati di una cortesia estrema.
Come molto gentili sono stati
anche poliziotti ed addetti al

' circuito. Probabilmente, quan-
do si va fuori dai confinì, se

i si è educati si è trattati edu-
catamente...

1 Quanto ai prezzi, sono stati
certamente molto alti, ma
non dimentichiamo che Mon-
tecarlo ha la sua corsa una

j sola volta all'anno. E ci sono
circuiti in Italia, dove « spel-

tore ad ogni occasione. Senza
contare che a Montecarlo lo
spettacolo ripaga ampiamen-
te i prezzi ed i disagi, nono-
stante quello ohe dice De Mo-
ri e quello che dice anche
Ferrari, ora che ha vinto.

Antonino Carapucci e
Letizia Marnitti -

Ascoli Piceno

II vnstrn enh ' mn ~
prensibile, specie per quello
che riguarda lo spettacolo pu-
ro che, a Montecarlo, è di
quelli di cui si è perso il ri-
cordo, in certi circuiti « aset-
tici » ed artificiali. Ma, nono-
stante anche noi abbiamo più
volte sottolineato come a
Montecarlo gli organizzatori
abbiano fatto il possibile per
la sicurezza, dobbiamo dire
che questo è un tracciato do-
ve fare il massimo non basta;
per gli standard di sicurezza
attuali (dei piloti ma anche
del pubblico), a Montecarlo
bisognerebbe fare l'impossi-
bile.

Vi prego di voler considerare queste poche righe non
come uro sfogo per un grande dolore, ma come espres-
sione di un desiderio che spero possiate esaudire.

Domenica 18 maggio, in un inspiegabile incidente au-
tomobilistico, ha perso la vita Stefano Sabatini, un ra-
gazzo di 19 anni da lungo tempo appassionato di corse,
e che avrebbe debuttato in Formula Ford la prossima
stagione. Senza voler profetizzare per la sua irrealìzza-
ta carriera, sicuri successi, vorrei che il suo nome fosse
ricordato nelle pagine del vostro giornale dove, forse,
fra qualche tempo sarebbe approdato in ben più liete
circostanze.

Giampiero Galli - Roma

W FOIMOPOOTA W
ENRICO CORG.\AT1 - Sappada t Eellv.no > - Per quel che riguarda decaìs

Lancia 27, Torino. Servizi particolari di quei nostri collaboratori potrà
eggerli di tanto in tanto sulle pagine, ovviamente, di AUTOSPKINT.

MARCO REALI - Pavia - Le gr. 6 (fuse assieme alle gr. 5 dal 1-1-1972)
erano vetture sport-prototipo biposto senza numero mìnimo di fabbri-
cazione (per le gr. 5 ci volevano 25 esemplari) e senza necessità degli
elementi previsti per la circolazione su strada. Le vetture da lei elencate
sono sempre appartenute al gr. 5. Potrà trovare delle bellissime sport
scala 1-43 nella serie Solido e Norev entrambi francesi.
FILIPPO PORTURO - Bronte (Catania) - A 14 anni è ancora un po'
presto per effettuare dei rally, e non solo in Italia. Attenda di avere
'età per la patente, cominci col prendere quella e poi ci riscriva.

GIAMPIERO BRESSAN - Genova - Bisogna vedere a quale tipo di ma-
nifestazioni vuole partecipare, perché a seconda degli organizzatori,
specie se sono prove a livello regionale, richiedono modifiche o pre-
scrizioni particolari. Idem per la licenza; per ottenere calendari provi
a rivolgersi ai locali Automobll clubs.
DANIELE GRAZIA • Bologna - Per indicare ai lettori le trasmissioni
che riguardano l'automobilismo, siano TV o radio, abbiamo una ap-
posita rubrica che cerchiamo di mantenere aggiornata il più possibile.
Purtroppo può accadere che all'interno dì un programma siano inseriti
solo brani interessanti o scene di corsa, ma è chiaro a questo punto
che noi non possiamo saperlo in anticipo.
ENRICO GRIPPA • Vedano al Lambro (Milano) - La macchina che non
è riuscito a riconoscere dietro la Hesketh di Hunt è la March di Hans-
Joakim Stuok.
GIUSEPPE MARRA - Bari - II giro più veloce de! GP USA 1959 è stato
ottenuto da Trintìgnant (Cooper Climax) in 3'5" media 162,617 kmh.
4. al GP Argentina I960 fu C. Menditeguy (Cooper Maserati), 6. a
GP USA 1961 fu J. Bonnier (Porsche) e 6. al GP Olanda e USA 1962
rispettivamente de Beaufort (Porsche) e M. Gregory ('Lotus BRM) .
Purtroppo i mensili AUTOSPRINT 66-67 non sono disponibili.
GIUSEPPE ALBERTI - Roma - Cosa intende dire chiedendo a chi deve
rivolgersi per partecipare a gare di turismo speciali? Cerchi di spiegarsi
meglio: intende per l'iscrizione o per altre informazioni sulle gare?
CARLO MORAND1N1 - Udine - Per ottenere il modellino richiesto sì
rivolga ai fratelli Dreoni, via Cavour 31 R, Firenze.
CESARE CRUGNOLA - Varese - Difficile spiegarle in due righe cosa
deva fare un copilota: provi innanzitutto a seguire i rally più vicini e
psr chiarirsi le idee può rivolgersi al Jolly Club, scuderia che ha sede
a Milano e segue particolarmente questo settore.
ALDO GIANNETTINI - Milano - Anno 1950, GP Inghilterra: 2. Fagioli,
3. Parnelli, 4. Giraud-Cabanteous, 5. iRosier, 6. Gerard; GP Monaco:
3. Chiron, 4. Sommer, 5. Eira, 6. Gerard; GP Svizzera: 2. Fagioli, 3.
Rosier, 4. Eira, 5. Bonetto, 6. de Graffenried; GP Belgio: 2. Fagioli, 3.
•Rosìer, 4. Farina, 5. Ascari, 6. Villoresi; GP Francia: 2. Fagioli, 3.
Whitehead, 4. Manzon, 5. Etancelin-Chaboud, 6. Pozzi-Rosier; GP Italia:
4. Rosier, 5. Etanselm, 6. de Graffenried.
LETTORI BAR CORSO - Fidenza (Parma) - Non ci sono dubbi: le F. 1
sono nettamente più veloci delle moto, essendo più rapide in curva e
più stabili in frenata. Al Paul .Ricard, ad esempio, le F. 1 girano sul
piede dell'1'50", rnentre le migliori 500 non scendono sotto i due minuti.
SANDRO RUGGERI - Roma • Per trovare il modellino richiesto provi
a rivolgersi alla RO-CRI, via Bari 2 o a Riccardo Giorni, via G. Ferrari
3 entrambi a Roma.
EROS PITTALUGA - Torino - La Dyane 6 monta anteriormente un mo-
tore "bicilindrico di 602 cc, alesaggio .74, corsa 70, rapporto compres-
sione 9:d, potenza max 32 cv DIN a 7000 giri/min, un carburatore in-
vertito doppio corpo Solex 26/35 C3IC. Pesa a vuoto 600 kg e può rag-
giungere i 120 kmh. Costa attualmente 1.467.200 IVA compresa.
CARLO DE DOMINICIS - Napoli - .L'Alpine 1565 a cui si riferisce non
è più prodotta: è stata sostituita dalla 1605 che corre quindi nella
classe fino a 2000. Per questa vettura il rapporto al ponte è 3,37:1 '(8/27).
E' omologata in gruppo 3, anche se nelle gare di velocità in Italia essa
deve montare i carburatori.
CLAUDIO LAZZINI - Sesto S. Giovanni (Milano) - Una guida al Mon-
diale F. 1 tipo inserto quest'anno non l'abbiamo fatta. Comunque può
attingere tutte le notizie che vorrà sulle composizioni delle squadre e
sulle novità rileggendosi le prime copie della stagione.
GIUSEPPE PALUMBO - Catania - Ecco i piazzamenti richiesti. (I960,
G? Olanda: 2. Ireland, 3. G. Hill, 4. Moss, 5. von Trips, 6. Ginther;
GP Belgio: 2. McLaren, 3. Gendebien, 4. P. Hill, 5. Clark, 6. Bianchi;
GP Francia: 2. Gendebien, 3. McLaren, 4. Taylor, 5. Clark, 6. Flockhart.
1964, GP Belgio: 2. MsLaren, 3. -Brabham, 4. Ginther, 5. G. Hill, 6.
Gurney. 1969, G-? Olanda: 2. Siffert, 3. Amon, 4. Hulme, 5. Ickx, 6. Bra-
bham; GP Francia: 2. Beltoise, 3. Ickx. 4. McLaren, 5. Elford, 6. G. Hill.
ALBERTO GIMMBLLI - Milano - Jean Pierre Jabouille ha 33 anni e da
6 anni è alla Alpine Renault per la quale quest'anno corre sulla A 440
sport e sulla Elf 2 di F. 2. Ha cominciato con la Coppa Cordini per
poi passare subito alla F. 3 nel '68: ma le prime vittorie vengono nel '71
quando giunge secondo nel campionato francese di F. 3. I grandi
successi di Jean Pierre verranno però nel 1974 quando vincerà tre
gare con la sport A 441 e la gara di Hockenheìm con la F. 2.
LUIGI MATRONE - Castellamare di Stabia (Napoli) - Per calcolare
la cilindrata dovrà moltiplìcare l'alesaggio x alesaggio x corsa x 0,785 x
numero dei cilindri. Ecco i risultati richiesti dell'annata 1972: GP
Italia: 4. Rsvson, 5. Hill, 6. Gethin; GP Canada: 2. Revson, 3. Hulme,
4. Reutemann; 6. Amon; GP USA: 2. Cevert, 3. Hulme, 4. Peterson.

1 TRANSFUGHI

Piloti
in vendita

Antonio Falangio, presiden-
te 'tìella scuderia « Gruppo
Piloti Romani», ci ha. invia-
to questa lettera-proclama
che noi giriamo ai diretti in-
teressati, cioè i soci campa-
ni del sodalizio romano.

Piloti Caimpani mai nessu-
na fusione è stata fatta con
la scuderia Vesuvio di Na-
poli, precisando che il signor
Antonio Carretta, ex-segreta-
rio della nostra scuderia, può
decidere per se stesso e non
iper tutti i soci del « Gruppo
Piloti Romani ». Questa lette-
ra è una conseguenza alla lun-
ga serie di lamentele da par-
te dei nostri piloti contat-
tati durante una nostra re-
c ente visita in Camp un ia, .

Tutti potranno prendere le
decisioni ohe riterranno giu-
ste, noi non obbligheremo
mai nessuno a rimanere sotto
i colori della nostra scuderia,
si tratterà di una vostra libe-
ra scelta. Un giudizio defini-
tivo tocca a voi piloti, ma
siamo convinti che il nostro
lavoro sportivo, nel rispetto
e nella stima reciproca sia
un fatto positivo al di sopra
di ogni bega di parte.

Ma quello che più ci inte-
ressa è far sapere ai nostri
politi campani il fatto che
non ci saremmo mai permes-
si di « venderli » ad un altro
sodalizio.

Gruppo Piloti Romani -
Roma

Nel n. 18 di Autosprint, a
pagina 40, era apparso un tra-
filetto che affermava come
fra la scuderia Vesuvio e la
sezione napoletana del Grup-
po Piloti Romani era stata
operata una « fusione ». Le co-
se non sono proprio così, ma
resta il fatto che il passaggio
dell'ex-segretario Corrotta al-
la Vesuvio abbia un po'
« sbandato » i soci campani
del GPR, molti dei quali so-
no confluiti con lui nel soda-
lizio napoletano.

La lettera di Palangio è
uno dei passi per riallacciare
le fila dei « dispersi » e per
dare credibilità alla sede stac-
cata. Auguri.

L'EPISODIO

Sfondando
di sabato
Caro Autosprint,

nel numero scorso, a pagi-
na 53, ho visto un paio di fo-
to che, secondo la didascalia,
si riferirebbero all'incidente
fra Bamuccio Presenzinì ed
il sottoscritto, nel corso del-
la gara per Ford Mexico cor-
sa al Mugello due settimane
fa

Devo invece informarvi che
quelle foto si riferiscono ad
un'uscita di strada dell o stes-
so Presenzini nel corso delle
prove, il giorno prima della
corsa, ed in un punto della
pista diverso da quello in cui
è accaduta la nostra collisio-
ne. In seguito alla quale, Pre-
senzini si è girato ma non è
uscito dall'asfalto.

Poiché per quell'episodio so
no stato deferito alla CSAI
mi preme che esso resti cir
coscritto a come sono accadu
ti in realtà i fatti, e che non
mi vengano attribuite uscite
di piste con sfondamento d
reti che potrebbero far •« pen
sare male » chi sarà chiama
to a giudicare il mio ope
rato.

RÌTialdo Drovandi
Prato (Firenze

L'amico Drovandi ha ragia
ne, le foto da noi pubblicate
non hanno a che fare con I
episodio, da noi riferito in
cronaca di quella gara, in se-
guito al quale egli fu accusa-
to di scorrettezza, decisione
avverso la quale egli ha inter-
posto appello, e riguardo la

di giudizio.

Il PIGNOLO

Foto giusta,
dati errati

Mi dispiace farvi notare che
la foto da voi pubblicata sul
numero 22 a pagina 65 non si
riferisce alla Ferrari squalo
di Trintignant, bensì alla Fer-
rari 625 di Nino Farina.

Questo non per fare il pi-
gnolo, ma perché da fastidio
che un giornale come il vostro
ogni qualvolta debba pubbli-
care foto antecedenti al [perio-
do della sua nascita, incorra
in errori.

Carlo Pani -
Macomer (Nuoro)

Pignoleria per pignoleria: la
foto è giusta, sono i dati rife-
rentisi alla vettura che sono
errati. Infatti Trintignant, in
quella ormai storica occasio-
ne, era al volante di una 625
(chiamata « Squalo ») a 4 ci-
lindri in linea, non a sei. La
sigla 625 si riferisce infatti al-
la cilindrata unitaria del mo-
tore, che era un'unità del 1954
aggiornata.

L'alessagio-corsa erano pas-
sati da 94x90 a 100x79,5, per
una cilindrata totale che in
entrambi i casi era di 2498 cc.
all'incirca. I cavalli erano pas-
sati dai 220 del '54 al 260 del
55.

L'ASSILLATO

Due risposte
concrete

.Nonostante una mia prece-
dente lettera alla quale non
avete dato risposta, ve ne in-
vio una simile con i proble-
mi che più mi assillano.

1) E ' possibile il montag-
gio di un'accensione elettro-
nica in -gruppo 1, e se si a
quali precise condizioni.

2) Mi risulta che la Mini
1300 Export non è ancora sta-
ta omologata dalla FIA. Può
lo stesso partecipare a com-
petizioni quest'anno?

Non ditemi di rivolgermi al-
la CSAI, alla quale ho già
inviato tre lettere con altret-
tante risposte astratte.

Giorgio Sedati -
Castelfranco Veneto

(Treviso)

Lei vuole delle risposte con-
crete. Ecco qua. Alla prima
domanda la risposta è « no »
se lei si riferisce al gruppo 1



LA FOTO

Spazzaneve d'agosto
Vi scrivo per chiedere se è possibile rivedere una foto

della Ferrari t< spazzaneve ». Vorrei anche sapere perché
tale vettura provata da Jack Ickx e da Arturo Merzario non
corse mai e qualche dato tecnico.

Massimo Francesco - Casagiove (Caserta)
La prima Ferrari B 3, meglio conosciuta con l'appellativo

<( spazzaneve » per Quel musone piatto e largo che la carat-
terizzò, faceva il suo esordio nell'agosto 1972. Non si trattava
ancora di una monoscocca, ma del solito telaio a traliccio
con pannelli di irrigidimento chiodati e in creata dall'ing.
Forghieri con due idee fondamentali: innanzitutto realizzare
una monoposto a passo corto, e poi cercare di concentrare
il più possibile i pesi al centro, all'interno degli assi, e il
più in basso possibile. Il motore boxer era appeso posterior-
mente ad un trave superiore, i radiatori dell'acqua, sdoppiati
e laterali, erano piazzati subito dopo le ruote anteriori co-
stringendo il progettista a una scocca molto larga. Le due
grosse prese NACA che si vedevano sul muso convogliavano
infatti l'aria ai radiatori dell'acqua.

Le sospensioni adottavano uno schema consueto almeno
posteriormente mentre davanti il sistema con braccio su-
periore a bilancere e molle ammortizzatori interni, tipico
ài Ferrari aveva subito un notevole ritocco, soprattutto per la
lunghezza ora aumentata del braccio.

Perché la macchina non abbia corso non è facile dirlo,
anche se è abbastanza evidente che se una casa preferisce
un modello rispetto ad un'altro è perché lo ritiene almeno
sulla carta il più competitivo. Così successe per questa
B 3, che fu provata reiteratamele a Monza, ma poi Ickx per
il Gran Premio preferì ancora la più collaudata B 2.

CSAI, a meno che l'accensio-
ne elettronica non sia monta-
ta in serie sulla vettura in
questione; è « sì » se lei si ri-
ferisce al gruppo 1 internazio-
nale,

Seconda risposta: « no »r lei
non può partecipare ad alcu-
na competizione con una vet-
tura non ancora omologata.
Può al massimo fare della
regolarità o delle gimkane,
per le quali bastano vetture
regolarmente immatricolate.

IL MASCHERATO

Un romanzo
vero

Ho letto sul numero 22 di
Autosprint un articolo riguar-
dante la gara karting dì Mon-
tenero d'Orcia, svoltasi il 18
maggio. L'articolo non è fir-
mato, ed è un peccato che non

, si possa conoscere il nome di
i colui che ha così pittoresca-

mente romanzato gli avveni-
menti.

E' vero che i maremmani
sono gente schietta che t< non
manda a dire » le cose, tanto
che a volte per la foga di di-
scutere eccede, come ho fatto
io con il commissario quel
giorno, e di questo mi scuso

I
pubblicamente (dopo averlo
già fatto in privato), con il

dottor Rogai, che ha accetta-
to le mìe scuse; è vero altresì
che mi sono presentato alla
partenza della batteria vesti-
to di tutto punto, ma non per
nascondermi, o « fregare » il
posto ad altri, bensì per es-
sere pronto nel caso il com-
missario — già interpellato
più volte in merito — si fosse
deciso a farmi .partire.

Osvaldo Poli - Grosseto
II cosiddetto « pilota ma-

scherato ;> ha diritto a far sa-
pere le sue ragioni sull'episo-
dio, ma non per questo pos-
siamo cambiare la nostra ver-
sione dei fatti, soprattutto
perché nel karting non è pre-
visto l'istituto della « riser-
va », e quindi era impossibile
che un commissario gli aves-
se ventilato l'opportunità di
prendere il posto di un rinun-
ciatario.

La realtà è che egli si è
presentato sullo schieramento
senza esserne autorizzato,
qualcuno lo ha segnalato ai
commissari (che ovviamente
non possono distinguere cia-
scun pilota, una volta che
hanno tute e caschi), i quali
hanno fermato la partenza
chiedendo di vedere le licen-
ze di ciascuno. Ed è saltato
fuori che c'era schierato il si-
gnor Poli, che non ne aveva il
diritto non essendosi qualifi-
cato. Il « romanzo », quindi, è
la pura verità.

Dopo aver letto un articolo dall'ironico
titolo « Albo d'oro degli A.C. » sulla ru-
brica «La zanzara » del n. 21 del vostro
bel settimanale, mi permetto di rettifica-
re guanto segue:

L'Automobile Club di Ascoli Piceno,
che ho l'onore di presiedere, organizza
gare... dalla sua fondazione (anno 1914,
primo A.C. delle Marche) e non è affatto
vero che non possegga « uno, che è uno »
ufficiale di gara.

E* invece vero che l'annuario CSAI 1975
non riporta affatto il mio A.C., come
anche nel 1974, nonostante che i nostri
Ufficiali di gara siano stati nel novembre
'74 addirittura licenziati CSAI e per tale
motivo la CSAI ci legge per conoscenza
nella speranza che in avvenire l'Annua-
rio possa essere stilato con maggior pre-
cisione anche se sempre con lo stesso
cronico ritardo!

commissari
dimenticati

Infine consentitemi di larvi conoscere
che l'Automobile Club di Ascoli conta
fra i suoi Ufficiali di gara due Commissa-
ri Nazionali, lo Sportivo Cenciarini e il
Tecnico Lanciotti, il Direttore di gara
Lombardo, e n. 6 Commissari Sportivi
provinciali, n. 3 Commissari Tecnici pro-
vinciali e n. 38 Commissari di Percorso,
tutti abilitati dopo corsi con esami finali
organizzati dalla stessa CSAI che oggi
ci ignora!

Vi ringrazio per l'ospitalità che vorre-
te accordare a queste mie righe, sul vo-
stro settimanale, e pregandovi di essere
in seguito meno rapidi nelle facili criti-
che, vi saluto cordialmente, lieto che
l'occasione mi abbia consentito di espri-
mervi tutta la mia sincera simpatia per
« Autosprint ».

dott. Serafino Panichi
presidente dell'Automobile Club

di Ascoli Piceno

II dottor Panichi è cosi
gentile e cordiale che sia-
mo sinceramente imbaraz-
zati nel dovergli risponde-
re che la sua richiesta di
rettifica — peraltro sacro-
santa — ha sbagliato bersa-
glio. Infatti, non siamo sta-
ti noi « troppo rapidi nelle
facili critiche », quanto for-
se lui nel leggere quella
notizia.

Diceva l'attacco di quella
'zanzara": « Ci ìSono tredici
Automobile Clubs, in Italia,
che iscrivono gare a calen-
dario e non hanno uno (che
è uno) Ufficiale di gara che
figuri iscritto nell'apposito
elenco dell'annuario CSAI.
Come sia possibile non si
sa », eccetera. Noi non ab-
biamo scritto che l'AC di
Ascoli (o uno dei suoi com-
pagni di "sventura") non
possiedono ufficiali di gara.
Sappiamo bene che ne ha,
e che li usa annualmente,
per averli visti più volte al-
l'opera nella cronoscalata
al San Marco.

Volevamo semplicemente
porre l'accento su di un fat-
to apparentemente assurdo,
che dice da solo con quale
pressapochismo è retto lo
sport automobilistico in I-
talia da una OSAI che, per
statuto, è delegata dell'ACI
al potere sportivo, che cioè
in pratica siamo obbligati a
sopportare. La CSAI, nella
sua pubblicazione ufficiale,
ignora bellamente una no-
tevole quantità di persone
delle quali si serve per am-
ministrare il suo « potere
sportivo»; persone non sbu-
cate dal nulla, intendiamo-
ci, ma dalla stessa CSAI
abilitate in corsi speciali,
e che hanno addirittura ver-
sato alla stessa CSAI le
quote di associazione, al-
lorché essa crea la figura
(elettorale) del commissa-

rio di percorso «licenziato».
Le nostre tesi e quelle

del dottor Panichi coincido-
no quando egli giustamente
se la prende con la CSAI,
per questa « dimenticanza »
che non si è saputa sanare
nemmeno nel ripescaggio
di questi lunghi elenchi
comprato nel corso del 1974
in cinque dei suoi superati
notiziari.

Nel numero 5 sono ap-
parsi elenchi di ufficiali di
gara di Caltanissetta, Cu-
neo, Genova, Grosseto, Ma-
cerata, Mantova, Pavia, Pi-
sa, Potenza, Eieti, Rovigo,
Siracusa, Terni; nel n. 6
elenchi relativi a Forlì e
Pavia; nel n. 7-8 elenchi per
Asti Catania, Cosenza, Go-
rizia, Pesare, Potenza, Sa-
lerno, Torino e Viterbo; nel
n. 10 si'parlava di Dotno-
dossola e Padova; nel n. 11,
ecco Ferrara, Perugia e Pia-
cienza. Si tratta di elenchi
aggiuntivi, come si potrà
notare, che ripercorrono
nomi già noti o puntualiz-
zano spostamenti di diret-
tori idi gara o segretari di
manifestazioni.

Tanta pignoleria per nul-
la, che gli "effettivi" di Au-
tomobile Clubs attivi (ab-
bastanza, almeno) come A-
scoli, Brescia, Savona, Ca-
tanzaro, Treviso sono bel-
lamente ignorati. Si 'dirà
che il problema è 'margina-
le, ma non è affatto cosi.
E' indice di una superficia-
lità nell'affrontare i proble-
mi, magari i più banali, che
è molto poco consolante
per il nostro sport.

Noi, e non solo noi, da
tempo rimproveriamo alla
CSAI la assoluta mancanza
di un contatto diretto con
il "pubblico", intendendo
con 'questo termine non so-
lo gli appassionati, ma so-

prattutto piloti, organizza-
tori ed ufficiali di gara. Le
manca un efficace ufficio
stampa, tanto più neces-
sario in un'epoca come
quella attuale, in cui i mez-
zi di diffusione (scritta o
parlata) sono essenziali al
funzionamento stesso di
un'organizzazione che vo-
glia veramente dirsi tale.

E' avvilente, ogni fine set-
timana, vedere piloti e
commissari sportivi e tec-
nici ripercorrere il medesi-
mo, ritrito itinerario verba-
le, che si conclude imman-
cabilmente con la telefona-
ta alla CSAI di Milano, per
« lumi ». Perché la CSAI
non si accorge di quanto
sia mortificante, per la sua
stessa immagine di autorità,
che tanti dei propri delega-
ti non siano al corrente del-
le più recenti novità tec-
nico-regolamentari? Quante
volte ci è accaduto di sen-
tir affermare: «ma c'è scrit-
to su Autosprint... » a con-
clusione di un qualsiasi
battibecco alle verifiche!
Molto qualificante, per noi
(che facciamo del nostro
meglio, nonostante quello
che molti pensano, per da-
re una mano alla CSAI),
molto poco invece per chi
dovrebbe avere almeno l'a-
mor proprio di non farsi
trovare impreparato.

Sappiamo bene di stare
parlando al vento, anche
perché, al posto della cor-
tese lettera del dottor Pa-
nichi, che ci fa un appunto
che invece va fatto al se-
gretario CSAI (passato e
presente), avremmo prefe-
rito ricevere una smentita
da uno qualsiasi 'di quegli
Automobile Clubs che nella
stessa occasione avevamo
accusato di non fare le cor-
se.
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IHFORMATUTTO AUTO

Adesso
auto * aereo

Volare ALITALI A dal 1. maggio
1975 al 31 marzo 1976 vuoi dire an-
che avere scoperto il modo più eco-
nomico di viaggiare in auto. Con lo
speciale servizio « JET-DRIVE » 'isti-
tu i to recentemente è stata sancita la
combinazione ALI TALI A-A VI S (più
ATI per i collegamenti degli aero-
porti nazionali con quelli internazio-
nali) per Ì viaggi in gruppo con un
numero minimo di partecipanti. Si trat-
ta infatti di gruppi con un minimo dì 2
ed un massimo di 4 persone adulte
(due bambini tra i 2 ed i 12 anni sono
considerati come UN adulto) viaggian-
ti insieme per l'intera durata del
viaggio, sia in aereo che in auto. Even-
tuali bambini in più tra i 2 ed i 12
anni pagano il 50% della tariffa; se
irrferiore ai 2 anni, soltanto il 10%.

1 viaggi in programma hanno ,per
meta Amburgo, Amsterdam, Atene,
Barcellona, Bruxelles, Copenaghen,
Francoforte, Lisbona, Madrid, Malta,
Monaco, Parigi, Stoccarda, Stoccolma
e Vienna. Per Londra vi sono tre di-
stinti periodi di escursione, ciascuna
con una differente tariffa.

La validità massima del biglietto
aereo è di un mese ed il viaggio di
ritorno non può essere iniziato pri-
ma che siano trascorsi almeno 7 gior-
ni dalla data di partenza. All'aeropor-
to d'arrivo, presso la locale sede AVIS,
il passeggero stipulerà il contratto di
noleggio '(esibendo la patente italia-
na valida e avendo un'età minima di

121 anni} che coprirà l'intera durata
del viaggio. Anche il contratto auto
ha una durata minima di 7 giorni e
massima di trenta giorni. Si può tut-
tavia usare l'auto qualche giorno in
più .(per determinati itinerari) senza
pagare alcun supplemento.

Nelle tariffe del servizio « JET-
DRIVE » sono compresi: il traspor-
to aereo in classe turistica sui voli
ALII ALIA (e eventuali ATI); l'uso
di un'auto AVIS categorìa A per
la durata minima di 7 giorni con
chilometraggio illimitato; assicurazio-
ne R.C. verso terzi e trasportati; olio,
manutenzione e locali tasse di noleg-
gio. Non sono compresi invece: ri-
fornimenti carburante ; pasti e per-
nottamenti; parcheggi a pagamento.

Per ottenere informazioni complete
su questo nuovo apprezzabile servi-
zio della nostra compagnia di bandie-
ra, per le tariffe dei viaggi ed a l t r i
particolari, rivolgersi alle locali agen-
zie dell'ALITALIA,

LE TARIFFE fino ad un mas-
simo di 15 parole 1. 4.000, ogni
parola In più delle 15 parole L. 300.
(L'indirizzo dell'inserzione va con-
teggiato nel numera delle parole].
Pagamento anticipato. Inserzioni
GRATUITE per gli ABBONATI annua-
li fino ad un massimo di tre all'an-
no. Per i SOCI DEL CLUB Autosprint
L. 500 di sconto per Inserzione. Le
foto adesso si pagano: 5.000 lire per
Inserirle. S! accettano soltanto in-
serzioni di compravendita a caratte-
re privato e non di normale attività
di ditta produttricl e rivendìtricl.

SI VENDE

(AUTO
0 ABARTH 1000 Gr. 2, sl icks autobloccante,
motore da rodare RA.MELLO - Via Mazzini,
44 - 10093 RIVOLI [ToJ tal. 011/95.37.026.

• ABARTH 595 Occasionissima 595 com-
patiti va, ottima, accessoriatissima, buoni
piazzamenti, 2 cambi, otto ruote. Telefo-
nare 051/278,223 ore serali.

« ABARTH 124/1800 Gr. 3 pronta rally, an-
no 1974- Telefonare ore pasti 0164/75.114.
L. 3.700.000 trattabili.

* ALFA ROMEO GTA 1300. Autodelta mo-
tore iniezione testa stretta nuovo assetto
13x9". Telefonare 0965/96.203.

» DALLARA SPORT 1300 16 valvole com-
petitivo ultimissime tipo nuovo salo 50
giorni. Vendo per cambio categoria - Tele-
fonare PEZZALI - 0375/81.523 - 82.038 oppure
DALLARA 0525/53.117.

o FIAT 12B COUPÉ' 1150 Gr. £ aec<ssì&
rìatissima cambio Coletti cerchi Campa-
gnolo, slick. Telefonare 081/68,14.62 dalle
17 alle 21.

o FIAT ABARTH 124/1850 pronta rally. Tei.
0141/32.029.

• FIAT 500 gr. 2, perfetta, preparazione
Giuliani, completa cambi. Telefonare ore
pasti 0742/52.369 L. 750.000.

• LANCIA HF 1600 Gr. 4 autobloccante, ser-
batoio 60 litri, protezioni Avional, 8 cer-
chi da 6" e 4 da 855 gommati, caschi con
interfono. Telefonare 0323/61.355.

o LANCIA BETA COUPÉ' 1800 maggio 1974,
18.000 Km., preparazione completa Gr. 3,
plurivittoriosa. L. 3.600.000.

• LANCIA STRATOS novembre 1974, 1800
Km., mai gareggiato, cinture 4 punti, stac-
cabatteria, scarico libero, affarone Lire
7.500.000. IUARCELLO DE VIVO - P.zza C.
Battisti, 35 - FOGGIA tei. 25,743-25.768,

• MATRA BAGHEERA preparata gruppo tre,
3 gomme qualsiasi dimostrazione. Telefono
02/95.81.026/10.93.

• RENAULT R 5 LS nuova da immatricolare,
preparata Coppa da. Gai mozzi, strumenta-
zione supplementare, pronta corsa, cessa-
zione attività, vertdesi Telefonare: 02/46.18.67
casa - 03/38.10.85 ufficio.

SASSA ROLL-BAR
I COSTRUZIONE ACCESSCBI E RIMORCHI AUTO

V.le Orlando 57
Tei. 0736/65.083
ASCOLI f.

e sottocasco omologati

• ALFA ROMEO GTV 2000 Gr. 1-1973, mo-
tore Autodelta disputato e vinto una sola
gara valevole FISA Varano 11-5-75. Telefo-
nare PEZZALI - 0375/81.523 - 82.038 oppure
DALLARA 0525/53.117.

o AMS anno 1975. coma nuova pronta corse
1300 - 1600 - 2000 completa macchina cam-
pione italiano assoluto sport-.1974 con « Bra-
men » - Telefonare TORINO '011/29.33.09 -
25.94.15 oppure 011/31.01.65 - L. 5.800.000.

9 RENAULT ALPINE A 110 - 1500 rossa ,

novembre '73, accessoriata, privato vende

Telefonare ore pasti 011/57.88.29.

e SIMCA RALLY 2 Gr. 1 competitiva. Te-
lefonare PEZZALI 0375/81.523 - 82.033 oppure

DALLARA 0525/53.117 - L. 1.000.000.

ORA OMOLOGATA A 4 POSTI !!!
Per informaztami inviare i. 300 'in francobollili

40138 BOLOGNA (ITALY) -Via Mazzini, 26-Tei. (051) 307886-397456
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(MONOPOSTO e (ACCESSORI e parti speciali

• F-MONZA Repetto, pronta corse già i-
scritta col n. 28 perfetta. Tei. 0425/94.129.
L. 800.000 contanti.

• F.ITALIA Telefonare MILANO - 45.65.273
L. 1.550.000.

9 MARCH F-2 742 Vendo o noleggio MARCH
F-2 742 aggiornata 1975. MINARDI TEAM -
Tei- 0548/21.650 ora ufficio.

• MOTORIA per kart Yamaha AS3 compe-
tizione. Carter, cilindri, marmitta, pistoni
AS2. ENZO tei. 059/334.234 (ore 8-10).

e CARRELLO LE trasporto Formula o vet-
tura nuova. Telefonare 0425/94.129. Lire
420.000 contanti.

e MOTORE MARINO a benzina 45D HP Hol-
man-'Moody nuovo - «IVA 8OAT SERVICE-
MENAGGIO (Co) tei. 0344/32.175-31.003.
L. 3.000.000 trattabili.

O JEEP WILLY CJS 3.800 cc 6 cilindri, an-
no fins 1972, semi nuova, bellissima, mai
urtate, colore rossoarancio/neropaco Km.
4.425 effettivi dimostrabili, accessioriatis-
sima, immatricolata autocarro, completa di
accessori di serie, n. 4 treni di ruote com-
pleta (n. 5 per treno) ciascuno diverso dal I'
sltro, adatti per vari percorsi. 'Il tutto ven-
desi anche separatamente Telefonare ai
n. 0574/799.051 2-3-4-5, ore ufficio.

Kit Trasformazioni

Porsche Turbo
BMW Turbo

SPAMPINATO
Zibido S. Giacomo (Mi)
Tei. (02) 9057072

» FORMULA ITALIA Boccalero vende per-
fetta 2 gare, 4 gomme scorta, ottime con-
dizioni. Telefonare 011/56.03.02.

(KART

• LANO ROVER safari 5 porte, 12 posti,
anno 1973 con gomme nuove. .MEDICI GAG
Via Emilia All'Angelo. 18 REGGIO EMILIA
tei. 0522/73.245-73.245.

• K 250 competitivo telaio Tony motore Be-
nelii perfetto tutto. Vendesi par cessazione
attività. LOSCO - tei. 0825/33.035.

I prodotti lubrificanti
per la vostra vettura

LUBRIFICANTI MOTORE - LATTINA CHILO - PREZZI

» GOMME RACING acqua 4: 50-10. 40-13,
ponti Autodelta 6-41, 7-41, 7-43. Campagnolo
7"-13. BWiA 8"-13, Albero motore GTA 1300
etc. CASTELLI 0342/60.26.84.

• CARRELLO OMFTT Pedretti, mai usato,
tipo a 2 assi, 4 ruote, portata Kg. 1.300,
completo di ogni accessorio. Telefonare ai
n. 0574-799.051-2-3-4-5 ore ufficio.

O 1300 BOA Broadspeed CV 195 nuovo. Lire
4.200.000 solo 2 corse, 2 record pista. 1800
FVC CV 250 revisionato come nuovo. Lire
3.200.000 trattabili solo contanti. Telefonare
ore ufficio - MillANO 89.64.01.

SI VENDE O 3 CAfvBIA

(AUTO D

MARCA E TIPO GRADAZIONE SAE

AMOCO

AMOLUBE Motor Oi! 20/20W-30-40-50

PERMALUBE Motor Oi] 20/20W-30-40-50

SUPER PERMALUBE Motor Oil 10W/30 - 20W/50

MOTUL

MOTOR OIL H.D. 3 1 20W/30/40/50

20W/5D

HACING (Comp. - (G.T.)

CENTURY 2100 M '(Comp. - G.T.] 20W/60

• FORD MEXICO preparata perfetta vende-
si prezzo realizzo permutasi vettura serie.
Tei. 055/41.71.29 ore pasti.

a FIAT 124 ST ex Casa perfetta, preparatis-
sima. oppure cambio con 128 Coupé. Tele-
fonare 011/85.65.55. L. 1.500.000 intrattabili.

Via Tuscolana 150 • tal. 785(596 - Roma

Gomme Racing e Turismo

Ruote in lega et originali

Spoiler e parafanghi =

SI COMPRA.
CENTURY 300 V [Comp. - 'G.T.) olio sintetica 100% (AUTO
RAND

Penrapid-Corsa Sae

C FERRARI SPYDER possibilmente barchetta
intorno anni 1950-1960 G.Z.R. - Via Mozart,
9 - 20122 «L'AMO Tei. 02/70.18.18.

SJPERPENSTATIC SAE 10W/50

(VARE
HAVOLINE UULTIGHADE 10W/40-20W/50

HAVOLINE UNK3RADE 10W-20/20W 30-40-50

L. 1.250 * Aspirante pilota con vetture Simca Rally
2 gruppo uno cerca sponsor. Telefonare

L 1050 BOLOGNA 051/42.37.83 dalle ore 9 alle 12.

LUCIANO CONTI
direttore

MARCELLO SABBATINI
direttore responsabile

I n vi ato speciale :

FRANCO LINI
Redazione:

MARCO MAGRI
ALFO C. PRED1ERI

LEOPOLDO CANETOLI

Collaborano alle RUBRICHE :

Carlo BURLANDO - Carlo CAVIC-
CHI • Giancarlo CEVENINI - Mauro
COPP1NI - Andrea DE ADAMICH -
Ciò LUMI - Gabriela NORlS

Collaborano dall 'ABITACOLO:

James HUNT - Jacky ICKX - Sandro
MUNARI

Altri collaboratori in Ital ia:

Gianluca Bacchi M. (Parma) - Da-
niele Buzzo-iettì (Roma) - Salvatore
Ciusa [Cagl iar i ] - Marco Grandini
[Firenze) - Giulio Mangano (Paler-
mo) - Mario Morselli [Wlodenal -
Giuliano Orzali (Milano) - Guido
Rancati (Sanremo) - Giorgia Rosset-
to [Torino) - Attilio Trivellato (Pado-
va) - Sergio Troise (Napoli) - Manue!
Vigliani (Brescia) - Tito Zogli (Mi-
lano)

Collaboratori
•

al l 'estero:

Augusto C. Bonzi [Buenos Aires) -
Danie! Boutonnet (Parigi) - Luis
Gonzales Canomanuel (Madrid)
Adriano Cimarosti (Berna) - Bernard
Martin Dondoz (Marsiglia) - Thomas
B. Floyd (Austral ia) - Gilberto Gatto
Canada) - David Hodges (Londra) -
Jeff Hutchinson (Londra) - Jacques
R. Jaubert parsigli a) - Eoin S.
Young (Londra] - Lino Manocchia
(New York) Andre Royez - Fhilippe

Toussaint [Bruxelles] - Hannes Stein-
mann [Austria)

AUTOSPRINT pubblica anche

servizi jjarticcjari di:

Daniele Audetto - Bruno Buglioni -
Lina Ceccarelli - Cesare De Agosti-
ni - Mario Mannucci - Nuccio Ma-
rino - Carlo Micci - Doug Nye -
Gerard Schmitt - Piero Sodano -
Jackìe Stewart

•
Corrispondenze dall'Italia di:

Vincenzo Bajardì • tralcio Bistatfa -
Gianfilippo Centanni • Onofrio Cola*
bella • Luigi Coppola - Gaetano
Cravedi - Franco O'Ignazio Dìonì-
gio Dioniqi • Mauro Ferra mosca •
Vito Latlanzio - Logan Bentley 1 a s -
sona • Domenico Morace • Gìgi Mo-
sca • MarceMo Rigo - Riccardo Roc-
ca to

]__serv|ri fotografili sono di:

Associated Press - Attualfoto - Bai-
doni - Belle Epoque - Ce venirti -
Coppini - De Roia - D.P.P.I. - Equipe
Motor - Giorgi - Hruby - Laurent -
Lini • Adriano Manocchia • Muione -
Noris - Olympìa - Reinhard - Saìnz

tecnici [ e n o ] di:
Russe! Brock ùank - Werner Biìhrer -
Cork • Antonio de' Giusti - Giuliano
Orzali - Giorgio Piola - Marco Biot-
to - Michael Turner - Massimo Val-
lese

Gli indir di AUTOSPRINT

Direzione-redazione
40069 San Lazzaro di Savena (BOI

Via dell'Industria 6
CASELLA POSTALE AD 1734

40100 BOLOGNA
Telefoni; 1051) 15.55.11

Telex: 51212 - 51293 AUTSPRtN

•
AUTOSPHINT - Registra;. Tribunale
d ì 'Bo logna n. 3395 de! 25-2-1969


